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Emendamento 1
Takis Hadjigeorgiou

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste le conclusioni della Presidenza del 
Consiglio europeo di Salonicco del 19 e 
20 giugno 2003, nelle quali a tutti i paesi 
dei Balcani occidentali è stato promesso 
che diverranno parte integrante 
dell'Unione europea,

soppresso

Or. en

Emendamento 2
María Muñiz De Urquiza, Maria Eleni Koppa, Ioan Mircea Paşcu, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste le conclusioni del Consiglio "Affari 
generali" del 7 dicembre 2009, nelle quali 
si sottolinea che anche il Kosovo dovrebbe 
beneficiare della prospettiva di una 
liberalizzazione del regime dei visti quando 
saranno soddisfatte tutte le condizioni e si 
invita la Commissione ad avviare un 
approccio strutturale per avvicinare i 
cittadini kosovari all'UE,

– viste le conclusioni del Consiglio "Affari 
generali" del 7 dicembre 2009, nelle quali 
si sottolinea che anche il Kosovo, fatta 
salva la posizione degli Stati membri sullo 
status, dovrebbe beneficiare della 
prospettiva di una liberalizzazione del 
regime dei visti quando saranno soddisfatte 
tutte le condizioni e si invita la 
Commissione ad avviare un approccio 
strutturale per avvicinare i cittadini 
kosovari all'UE,

Or. en
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Emendamento 3
Ernst Strasser

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste le conclusioni del Consiglio "Affari 
generali" del 7 dicembre 2009, nelle quali 
si sottolinea che anche il Kosovo dovrebbe 
beneficiare della prospettiva di una 
liberalizzazione del regime dei visti 
quando saranno soddisfatte tutte le 
condizioni e si invita la Commissione ad 
avviare un approccio strutturale per 
avvicinare i cittadini kosovari all'UE,

– viste le conclusioni del Consiglio "Affari 
generali" del 7 dicembre 2009, nelle quali 
si sottolinea che anche il Kosovo dovrebbe 
beneficiare della prospettiva di 
un'agevolazione del regime dei visti 
quando saranno soddisfatte tutte le 
condizioni e si invita la Commissione ad 
avviare un approccio strutturale per 
avvicinare i cittadini kosovari all'UE,

Or. en

Emendamento 4
Norica Nicolai

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste le conclusioni del Consiglio "Affari 
generali" del 7 dicembre 2009, nelle quali 
si sottolinea che anche il Kosovo dovrebbe 
beneficiare della prospettiva di una 
liberalizzazione del regime dei visti quando 
saranno soddisfatte tutte le condizioni e si 
invita la Commissione ad avviare un 
approccio strutturale per avvicinare i 
cittadini kosovari all'UE,

– viste le conclusioni del Consiglio "Affari 
generali" del 7 dicembre 2009, nelle quali 
si sottolinea che anche il Kosovo dovrebbe 
beneficiare della prospettiva di una 
liberalizzazione del regime dei visti quando 
saranno soddisfatte tutte le condizioni e si 
invita la Commissione ad avviare un 
approccio strutturale per avvicinare i 
cittadini kosovari all'UE, senza 
compromettere le prerogative degli Stati 
membri in relazione allo status giuridico 
del Kosovo,

Or. en
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Emendamento 5
María Muñiz De Urquiza, Maria Eleni Koppa, Ioan Mircea Paşcu, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– vista l'azione comune 2008/124/PESC 
del Consiglio, del 4 febbraio 2008, relativa 
alla missione dell'Unione europea sullo 
Stato di diritto in Kosovo (EULEX 
KOSOVO), modificata dall'azione comune 
2009/445/PESC del Consiglio del 9 giugno 
2009,

– vista l'azione comune 2008/124/PESC 
del Consiglio, del 4 febbraio 2008, relativa 
alla missione dell'Unione europea sullo 
Stato di diritto in Kosovo (EULEX 
KOSOVO), in conformità della 
risoluzione 1244(1999) del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite, modificata 
dall'azione comune 2009/445/PESC del 
Consiglio del 9 giugno 2009,

Or. en

Emendamento 6
María Muñiz De Urquiza, Maria Eleni Koppa, Ioan Mircea Paşcu, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste l'azione comune 2008/123/PESC 
del Consiglio, del 4 febbraio 2008, relativa 
alla nomina del rappresentante speciale 
dell'Unione europea per il Kosovo, e la 
decisione 2010/118/PESC del Consiglio, 
del 25 febbraio 2010, relativa alla proroga 
del mandato del rappresentante speciale 
dell'Unione europea per il Kosovo,

– viste l'azione comune 2008/123/PESC 
del Consiglio, del 4 febbraio 2008, relativa 
alla nomina del rappresentante speciale 
dell'Unione europea per il Kosovo, e la 
decisione 2010/118/PESC del Consiglio, 
del 25 febbraio 2010, relativa alla proroga 
del mandato del rappresentante speciale 
dell'Unione europea per il Kosovo, in
conformità della risoluzione 1244 (1999) 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite,

Or. en
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Emendamento 7
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 8

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– vista la risoluzione 1244 (1999) del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite,

(Anteporre il visto 8 al visto 1.)

Or. en

Emendamento 8
Takis Hadjigeorgiou

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 8

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– vista la risoluzione 1244 (1999) del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite,

anteporre il presente visto al visto 1 

(Anteporre il visto 8 al visto 1.)

Or. en

Emendamento 9
Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 8 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

- visto il regolamento (CE) n. 1244/2009 
del Consiglio, del 30 novembre 2009, che 
modifica il regolamento (CE) n. 539/2001 
che adotta l'elenco dei paesi terzi i cui 
cittadini devono essere in possesso del 
visto all'atto dell'attraversamento delle 
frontiere esterne e l'elenco dei paesi terzi i 
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cui cittadini sono esenti da tale obbligo e 
visto in particolare l'allegato I di tale 
regolamento dove, per motivi di certezza 
giuridica e di sicurezza, è stato inserito il 
riferimento a coloro che risiedono in 
Kosovo (risoluzione 1244 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite), fatta salva 
la questione dello status1,
1 GU L 336 del 18.2.2009, pp. 1-3.

Or. en

Emendamento 10
Francisco José Millán Mon

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– vista la richiesta dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite alla Corte 
internazionale di giustizia di fornire un 
parere consultivo per stabilire se la 
dichiarazione unilaterale di indipendenza 
formulata dalle istituzioni provvisorie di 
autogoverno del Kosovo sia conforme al 
diritto internazionale,

– vista la risoluzione 63/3 adottata 
dall'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite dell'8 ottobre 2008 (A/RES/63/3) in 
cui si chiede alla Corte internazionale di 
giustizia di fornire un parere consultivo per 
stabilire se la dichiarazione unilaterale di 
indipendenza formulata dalle istituzioni 
provvisorie di autogoverno del Kosovo sia 
conforme al diritto internazionale e dato
che tale parere consultivo non è stato 
ancora formulato, 

Or. en

Emendamento 11
Ioan Mircea Paşcu, Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 9
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– vista la richiesta dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite alla Corte 
internazionale di giustizia di fornire un 
parere consultivo per stabilire se la 
dichiarazione unilaterale di indipendenza 
formulata dalle istituzioni provvisorie di 
autogoverno del Kosovo sia conforme al 
diritto internazionale,

– vista la risoluzione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite dell'8 ottobre 
2008 (A/RES/63/3) che chiede alla Corte 
internazionale di giustizia di fornire un 
parere consultivo per stabilire se la 
dichiarazione unilaterale di indipendenza 
formulata dalle istituzioni provvisorie di 
autogoverno del Kosovo sia conforme al 
diritto internazionale,

Or. en

Emendamento 12
Bernd Posselt, Doris Pack

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– vista la richiesta dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite alla Corte 
internazionale di giustizia di fornire un 
parere consultivo per stabilire se la 
dichiarazione unilaterale di indipendenza 
formulata dalle istituzioni provvisorie di 
autogoverno del Kosovo sia conforme al 
diritto internazionale,

– vista la richiesta dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite alla Corte 
internazionale di giustizia di fornire un 
parere consultivo per stabilire se la 
dichiarazione di indipendenza del Kosovo 
sia conforme al diritto internazionale,

Or. en

Emendamento 13
Takis Hadjigeorgiou

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– vista la richiesta dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite alla Corte 
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internazionale di giustizia di fornire un 
parere consultivo per stabilire se la 
dichiarazione unilaterale di indipendenza 
formulata dalle istituzioni provvisorie di 
autogoverno del Kosovo sia conforme al 
diritto internazionale,

(Anteporre il visto 9 al visto 1.)

Or. en

Emendamento 14
Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 9 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

- vista la sua risoluzione del 26 novembre 
2009 sul documento 2009 di strategia per 
l'allargamento presentato dalla 
Commissione concernente i paesi dei 
Balcani occidentali, l'Islanda e la 
Turchia1,
1 P7_TA(2009)0097.

Or. en

Emendamento 15
Adrian Severin, Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste la relazione finale dell'inviato 
speciale delle Nazioni Unite sul futuro 
status del Kosovo e la proposta di status 
globale, del 26 marzo 2007, per la 
definizione dello status del Kosovo,

soppresso
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Or. en

Emendamento 16
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

- viste la relazione finale dell'inviato 
speciale delle Nazioni Unite sul futuro 
status del Kosovo e la proposta di status 
globale, del 26 marzo 2007, per la 
definizione dello status del Kosovo,

soppresso

Or. de

Emendamento 17
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che la stabilità della 
regione dei Balcani occidentali e 
l'integrazione di tali paesi nell'UE sono 
prioritarie per l'Unione europea; che tali 
priorità possono essere sostenute solo a 
condizione che l'adesione all'Unione 
europea rappresenti una prospettiva 
tangibile per tutti i paesi della regione,

A. considerando che la stabilità della 
regione dei Balcani occidentali e 
l'integrazione di tali paesi nell'UE sono 
prioritarie per l'Unione europea,

Or. de
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Emendamento 18
María Muñiz De Urquiza, Maria Eleni Koppa, Ioan Mircea Paşcu, Evgeni Kirilov, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A (bis)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che la comunità 
internazionale ha sempre difeso la 
sostenibilità di Stati multietnici e 
multireligiosi nei Balcani occidentali, 
sulla base dei valori della democrazia, 
della tolleranza e del multiculturalismo, 

Or. en

Emendamento 19
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando B

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che i cittadini della Serbia, 
dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
e del Montenegro dal 19 dicembre 2009 
possono viaggiare nell'Unione europea 
senza visti e che la stessa misura dovrebbe 
essere applicata tra breve per l'Albania, la 
Bosnia e l'Erzegovina; che i cittadini del 
Kosovo non possono essere lasciati 
indietro e isolati dai cittadini degli altri 
paesi della regione ed è pertanto 
necessario avviare quanto prima con il 
Kosovo il processo di liberalizzazione dei 
visti,

B. considerando che i cittadini della Serbia, 
dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
e del Montenegro dal 19 dicembre 2009 
possono viaggiare nell'Unione europea 
senza visti; che i cittadini del Kosovo non 
devono essere lasciati indietro rispetto ai 
cittadini degli altri paesi della regione, ma 
che per tali cittadini, in relazione al 
processo di liberalizzazione dei visti,
valgono gli stessi presupposti e le stesse 
condizioni previsti per gli altri cittadini 
delle regioni e degli Stati dei Balcani 
occidentali,

Or. de
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Emendamento 20
Cristian Dan Preda, Adrian Severin, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando B

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che i cittadini della Serbia, 
dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
e del Montenegro dal 19 dicembre 2009 
possono viaggiare nell'Unione europea 
senza visti e che la stessa misura dovrebbe 
essere applicata tra breve per l'Albania, la 
Bosnia e l'Erzegovina; che i cittadini del 
Kosovo non possono essere lasciati 
indietro e isolati dai cittadini degli altri
paesi della regione ed è pertanto necessario 
avviare quanto prima con il Kosovo il 
processo di liberalizzazione dei visti,

B. considerando che i cittadini della Serbia, 
dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
e del Montenegro dal 19 dicembre 2009 
possono viaggiare nell'Unione europea 
senza visti e che la stessa misura dovrebbe 
essere applicata tra breve per l'Albania, la 
Bosnia e l'Erzegovina; che gli abitanti del 
Kosovo non possono essere lasciati 
indietro e isolati dai paesi della regione ed 
è pertanto necessario avviare con il Kosovo 
il processo di liberalizzazione dei visti, 
quando saranno soddisfatti i relativi 
parametri dell'UE e nel dovuto rispetto 
dei principi del diritto internazionale 
concernenti la questione dello status, 

Or. en

Emendamento 21
Francisco José Millán Mon

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando B

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che i cittadini della Serbia, 
dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
e del Montenegro dal 19 dicembre 2009 
possono viaggiare nell'Unione europea 
senza visti e che la stessa misura dovrebbe 
essere applicata tra breve per l'Albania, la 
Bosnia e l'Erzegovina; che i cittadini del 
Kosovo non possono essere lasciati 
indietro e isolati dai cittadini degli altri 
paesi della regione ed è pertanto 
necessario avviare quanto prima con il 
Kosovo il processo di liberalizzazione dei 

B. considerando che i cittadini della Serbia, 
dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
e del Montenegro dal 19 dicembre 2009 
possono viaggiare nell'Unione europea 
senza visti e che la stessa misura dovrebbe 
essere applicata tra breve per l'Albania, la 
Bosnia e l'Erzegovina; che i residenti del 
Kosovo non possono essere lasciati 
indietro ed è pertanto necessario avviare 
con il Kosovo il processo di 
liberalizzazione dei visti, non appena tutte 
le condizioni saranno soddisfatte,
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visti,

Or. en

Emendamento 22
Ernst Strasser

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando B

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che i cittadini della Serbia, 
dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
e del Montenegro dal 19 dicembre 2009 
possono viaggiare nell'Unione europea 
senza visti e che la stessa misura dovrebbe 
essere applicata tra breve per l'Albania, la 
Bosnia e l'Erzegovina; che i cittadini del 
Kosovo non possono essere lasciati 
indietro e isolati dai cittadini degli altri 
paesi della regione ed è pertanto 
necessario avviare quanto prima con il 
Kosovo il processo di liberalizzazione dei 
visti,

B. considerando che i cittadini della Serbia, 
dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
e del Montenegro dal 19 dicembre 2009 
possono viaggiare nell'Unione europea 
senza visti e che la stessa misura dovrebbe 
essere applicata per l'Albania, la Bosnia e 
l'Erzegovina; che i cittadini del Kosovo 
non possono essere lasciati indietro e 
isolati dai cittadini degli altri paesi della 
regione e pertanto il processo di 
agevolazione dei visti con il Kosovo 
potrebbe essere avviato dopo che tutte le 
relative condizioni saranno 
adeguatamente soddisfatte,

Or. en

Emendamento 23
Norica Nicolai

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando B

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che i cittadini della Serbia, 
dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
e del Montenegro dal 19 dicembre 2009 
possono viaggiare nell'Unione europea 
senza visti e che la stessa misura dovrebbe 
essere applicata tra breve per l'Albania, la 
Bosnia e l'Erzegovina; che i cittadini del 

B. considerando che i cittadini della Serbia, 
dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
e del Montenegro dal 19 dicembre 2009 
possono viaggiare nell'Unione europea 
senza visti e che la stessa misura dovrebbe 
essere applicata tra breve per l'Albania, la 
Bosnia e l'Erzegovina; che i cittadini del 
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Kosovo non possono essere lasciati 
indietro e isolati dai cittadini degli altri 
paesi della regione ed è pertanto necessario 
avviare quanto prima con il Kosovo il 
processo di liberalizzazione dei visti,

Kosovo non possono essere lasciati 
indietro e isolati dai cittadini degli altri 
paesi della regione ed è pertanto necessario 
che il processo di liberalizzazione dei visti 
con il Kosovo rappresenti un importante 
incentivo verso la risoluzione della 
questione dello status giuridico del paese,

Or. en

Emendamento 24
Nikolaos Salavrakos

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando B

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che i cittadini della Serbia, 
dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
e del Montenegro dal 19 dicembre 2009 
possono viaggiare nell'Unione europea 
senza visti e che la stessa misura dovrebbe 
essere applicata tra breve per l'Albania, la 
Bosnia e l'Erzegovina; che i cittadini del 
Kosovo non possono essere lasciati 
indietro e isolati dai cittadini degli altri 
paesi della regione ed è pertanto necessario 
avviare quanto prima con il Kosovo il 
processo di liberalizzazione dei visti,

B. considerando che i cittadini della Serbia, 
dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
e del Montenegro dal 19 dicembre 2009 
possono viaggiare nell'Unione europea 
senza visti e che la stessa misura dovrebbe 
essere applicata tra breve per l'Albania, la 
Bosnia e l'Erzegovina; che i cittadini del 
Kosovo non possono essere lasciati 
indietro e isolati dai cittadini degli altri 
paesi della regione ed è pertanto necessario 
avviare quanto prima con il Kosovo il 
processo di liberalizzazione dei visti, nel 
rispetto dell'acquis di Schengen,

Or. en

Emendamento 25
Marietta Giannakou, Georgios Koumoutsakos

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando B

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

Β. considerando che i cittadini della Serbia, B. considerando che i cittadini della Serbia, 
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dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
e del Montenegro dal 19 dicembre 2009 
possono viaggiare nell'Unione europea 
senza visti e che la stessa misura dovrebbe 
essere applicata tra breve per l'Albania, la 
Bosnia e l'Erzegovina; che i cittadini del 
Kosovo non possono essere lasciati 
indietro e isolati dai cittadini degli altri 
paesi della regione ed è pertanto necessario 
avviare quanto prima con il Kosovo il 
processo di liberalizzazione dei visti,

dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
e del Montenegro dal 19 dicembre 2009 
possono viaggiare nell'Unione europea 
senza visti e che la stessa misura dovrebbe 
essere applicata tra breve per l'Albania, la 
Bosnia e l'Erzegovina; che i cittadini del 
Kosovo non possono essere lasciati 
indietro e isolati dai cittadini degli altri 
paesi della regione ed è pertanto necessario 
avviare quanto prima con il Kosovo il 
processo di liberalizzazione dei visti, a 
patto che siano rispettati tutti i necessari 
criteri,

Or. el

Emendamento 26
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando B (bis)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

B bis. considerando che è stato ora 
chiesto alla Corte internazionale di 
giustizia di fornire un parere consultivo 
per stabilire se la dichiarazione 
unilaterale di indipendenza formulata 
dalle istituzioni provvisorie di 
autogoverno del Kosovo sia conforme al 
diritto internazionale e che la Corte non 
ha ancora presentato le sue conclusioni,

Or. en

Emendamento 27
Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando C (bis)
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che è in corso un 
procedimento giudiziario presso la Corte 
internazionale di giustizia e che molti 
paesi hanno presentato dichiarazioni 
scritte e illustrato le loro posizioni nelle 
audizioni pubbliche svoltesi nel dicembre 
2009; considerando che detto processo 
riconferma il disaccordo nell'ambito della 
comunità internazionale in merito alla 
legittimità della dichiarazione unilaterale 
di indipendenza del Kosovo, dimostrando 
altresì l'estrema importanza di una chiara 
sentenza consultiva da parte della Corte 
internazionale di giustizia;

Or. en

Emendamento 28
Helmut Scholz

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando C (bis)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che la decisione di 
escludere il Kosovo dal processo di 
liberalizzazione dei visti evidenzia una 
contraddizione profonda nella strategia 
dell'Unione europea per il Kosovo, che 
risiede nella discrepanza fra l'enorme 
impegno nel settore degli aiuti in termini 
di risorse e di personale, da un lato, e la 
decisione di mantenere chiuse le frontiere 
a tutti coloro che, con il loro lavoro, 
potrebbero contribuire allo sviluppo, 
dall'altro;

Or. en
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Emendamento 29
Helmut Scholz

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando D (bis)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando che la risoluzione 
1244 del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite stabilisce che l'ONU 
riaffermi l'impegno di tutti gli Stati 
membri per la sovranità e l'integrità 
territoriale della Repubblica Federale di 
Jugoslavia e degli altri Stati della regione, 
come indicato nell'Atto finale di Helsinki;
considerando che la stessa risoluzione 
prevede la determinazione finale dello 
status del Kosovo, ma al riguarda lascia 
in sospeso le diverse opzioni,

Or. en

Emendamento 30
Takis Hadjigeorgiou

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, 
ventidue Stati membri hanno riconosciuto 
il Kosovo come paese indipendente, 
mentre cinque non lo hanno fatto; 
incoraggia gli Stati membri a rafforzare il 
loro approccio comune nei confronti del 
Kosovo, al fine di rendere più efficaci le 
politiche europee per tutti i cittadini di 
tale paese; si compiace dell'atteggiamento 
costruttivo mostrato dalla Presidenza 
spagnola nei confronti del Kosovo, 
nonostante la Spagna non abbia 

soppresso
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riconosciuto tale paese;

Or. en

Emendamento 31
María Muñiz De Urquiza, Maria Eleni Koppa, Ioan Mircea Paşcu, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; incoraggia gli Stati 
membri a rafforzare il loro approccio 
comune nei confronti del Kosovo, al fine 
di rendere piω efficaci le politiche
europee per tutti i cittadini di tale paese; si 
compiace dell'atteggiamento costruttivo 
mostrato dalla Presidenza spagnola nei 
confronti del Kosovo, nonostante la 
Spagna non abbia riconosciuto tale paese;

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 dei 192 
Stati membri delle Nazioni Unite; ricorda
che, nell'Unione europea, ventidue Stati 
membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; rileva, tuttavia, la 
necessità di una nuova risoluzione del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
o di un accordo fra le parti per ottenere 
ulteriore consenso sulla questione;
sottolinea l'esigenza di politiche più 
efficaci da parte dell'UE a vantaggio di 
tutti i cittadini del Kosovo; si compiace 
dell'atteggiamento costruttivo mostrato 
dalla Presidenza spagnola nei confronti del 
Kosovo e osserva che l'assenza di una 
posizione condivisa sul suo status non 
impedisce all'Unione europea di assumere 
un impegno concreto verso il Kosovo;

Or. en

Emendamento 32
Francisco José Millán Mon

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; incoraggia gli Stati 
membri a rafforzare il loro approccio 
comune nei confronti del Kosovo, al fine 
di rendere più efficaci le politiche europee 
per tutti i cittadini di tale paese; si 
compiace dell'atteggiamento costruttivo 
mostrato dalla Presidenza spagnola nei 
confronti del Kosovo, nonostante la 
Spagna non abbia riconosciuto tale paese;

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; si compiace 
dell'atteggiamento costruttivo mostrato 
dalla Presidenza spagnola nei confronti del 
Kosovo, nonostante la Spagna non abbia 
riconosciuto tale paese;

Or. en

Emendamento 33
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; incoraggia gli Stati 
membri a rafforzare il loro approccio 
comune nei confronti del Kosovo, al fine 
di rendere più efficaci le politiche europee 
per tutti i cittadini di tale paese; si 
compiace dell'atteggiamento costruttivo 
mostrato dalla Presidenza spagnola nei 
confronti del Kosovo, nonostante la 
Spagna non abbia riconosciuto tale paese;

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; si compiace 
dell'atteggiamento costruttivo mostrato 
dalla Presidenza spagnola nei confronti del 
Kosovo, nonostante la Spagna non abbia 
riconosciuto tale paese;
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Or. de

Emendamento 34
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; incoraggia gli Stati
membri a rafforzare il loro approccio 
comune nei confronti del Kosovo, al fine 
di rendere più efficaci le politiche europee 
per tutti i cittadini di tale paese; si 
compiace dell'atteggiamento costruttivo 
mostrato dalla Presidenza spagnola nei 
confronti del Kosovo, nonostante la 
Spagna non abbia riconosciuto tale paese;

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi 
fra i 192 Stati membri delle Nazioni 
Unite; osserva che, nell'Unione europea, 
ventidue Stati membri hanno riconosciuto 
il Kosovo come paese indipendente, 
mentre cinque non lo hanno fatto; prende 
atto dell'atteggiamento costruttivo mostrato 
dalla Presidenza spagnola nei confronti del 
Kosovo;

Or. en

Emendamento 35
Annemie Neyts-Uyttebroeck

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; incoraggia gli Stati 
membri a rafforzare il loro approccio 
comune nei confronti del Kosovo, al fine di 

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; incoraggia gli Stati 
membri a rafforzare il loro approccio 
comune nei confronti del Kosovo, al fine di 
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rendere più efficaci le politiche europee per 
tutti i cittadini di tale paese; si compiace 
dell'atteggiamento costruttivo mostrato 
dalla Presidenza spagnola nei confronti del 
Kosovo, nonostante la Spagna non abbia 
riconosciuto tale paese;

rendere più efficaci le politiche europee per 
tutti i cittadini di tale paese; si compiace 
dell'atteggiamento costruttivo mostrato 
dalla Presidenza spagnola nei confronti del 
Kosovo, nonostante la Spagna non abbia 
riconosciuto tale paese; auspica il 
riconoscimento dell'indipendenza del 
Kosovo da parte di tutti gli Stati membri; 

Or. en

Emendamento 36
Pier Antonio Panzeri

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; incoraggia gli Stati 
membri a rafforzare il loro approccio 
comune nei confronti del Kosovo, al fine di 
rendere più efficaci le politiche europee per 
tutti i cittadini di tale paese; si compiace 
dell'atteggiamento costruttivo mostrato 
dalla Presidenza spagnola nei confronti del 
Kosovo, nonostante la Spagna non abbia 
riconosciuto tale paese;

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; incoraggia gli Stati 
membri a rafforzare il loro approccio 
comune nei confronti del Kosovo, con 
l'obiettivo dell'integrazione del Kosovo 
nell'UE, al fine di rendere più efficaci le 
politiche europee per tutti i cittadini di tale 
paese; si compiace dell'atteggiamento 
costruttivo mostrato dalla Presidenza 
spagnola nei confronti del Kosovo, 
nonostante la Spagna non abbia 
riconosciuto tale paese;

Or. en



PE441.194v02-00 22/114 AM\820122IT.doc

IT

Emendamento 37
Marietta Giannakou

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; incoraggia gli Stati 
membri a rafforzare il loro approccio 
comune nei confronti del Kosovo, al fine di 
rendere più efficaci le politiche europee per 
tutti i cittadini di tale paese; si compiace 
dell'atteggiamento costruttivo mostrato 
dalla Presidenza spagnola nei confronti del 
Kosovo, nonostante la Spagna non abbia 
riconosciuto tale paese;

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; incoraggia gli Stati 
membri, sempre nell'ambito della 
sussidiarietà, a rafforzare il loro approccio 
comune nei confronti del Kosovo, al fine di 
rendere più efficaci le politiche europee per 
tutti i cittadini di tale paese; si compiace 
dell'atteggiamento costruttivo mostrato 
dalla Presidenza spagnola nei confronti del 
Kosovo, nonostante la Spagna non abbia 
riconosciuto tale paese;

Or. el

Emendamento 38
Eduard Kukan

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; incoraggia gli Stati 
membri a rafforzare il loro approccio 
comune nei confronti del Kosovo, al fine di 
rendere più efficaci le politiche europee per 
tutti i cittadini di tale paese; si compiace 

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; incoraggia gli Stati 
membri a individuare un approccio 
comune nei confronti del Kosovo, al fine di 
rendere più efficaci le politiche europee per 
tutti i cittadini di tale paese; si compiace 
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dell'atteggiamento costruttivo mostrato 
dalla Presidenza spagnola nei confronti del 
Kosovo, nonostante la Spagna non abbia 
riconosciuto tale paese;

dell'atteggiamento costruttivo mostrato 
dalla Presidenza spagnola nei confronti del 
Kosovo, nonostante la Spagna non abbia 
riconosciuto tale paese;

Or. en

Emendamento 39
Ulrike Lunacek a nome del gruppo Verdi/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 66 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; incoraggia gli Stati 
membri a rafforzare il loro approccio 
comune nei confronti del Kosovo, al fine di 
rendere più efficaci le politiche europee per 
tutti i cittadini di tale paese; si compiace 
dell'atteggiamento costruttivo mostrato 
dalla Presidenza spagnola nei confronti del 
Kosovo, nonostante la Spagna non abbia 
riconosciuto tale paese;

1. prende atto della dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, del 18 febbraio 
2008, che è stata riconosciuta da 68 paesi; 
osserva che, nell'Unione europea, ventidue 
Stati membri hanno riconosciuto il Kosovo 
come paese indipendente, mentre cinque 
non lo hanno fatto; incoraggia gli Stati 
membri a rafforzare il loro approccio 
comune nei confronti del Kosovo, al fine di 
rendere più efficaci le politiche europee per 
tutti i cittadini di tale paese; si compiace 
dell'atteggiamento costruttivo mostrato 
dalla Presidenza spagnola nei confronti del 
Kosovo, nonostante la Spagna non abbia 
riconosciuto tale paese;

Or. en

Emendamento 40
María Muñiz De Urquiza, Maria Eleni Koppa, Ioan Mircea Paşcu, Kyriakos 
Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. sottolinea come l'integrazione 2. sottolinea come l'integrazione 
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nell'Unione europea di tutti i paesi della 
regione rivesta un'importanza 
fondamentale per la stabilizzazione 
regionale; evidenzia che la prospettiva 
europea rappresenta un forte stimolo per le 
riforme necessarie nel Kosovo e chiede 
misure concrete al fine di rendere tale 
prospettiva più tangibile per i cittadini; 
invita a tal fine la Commissione a 
comunicare quanto prima alle autorità del 
Kosovo le misure da adottare prima che la 
Commissione prepari la tabella di marcia 
per la liberalizzazione dei visti e a definire 
detta tabella non appena tali misure siano 
state adottate;

nell'Unione europea di tutti i paesi della 
regione rivesta un'importanza 
fondamentale per la stabilizzazione 
regionale; evidenzia che la prospettiva 
europea rappresenta un forte stimolo per le 
riforme necessarie nel Kosovo e chiede 
misure concrete al fine di rendere tale 
prospettiva più tangibile per coloro che 
risiedono in Kosovo; invita a tal fine la 
Commissione, entro i limiti delle sue 
competenze e alla luce della risoluzione 
1244 (1999) del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, a comunicare quanto 
prima alle autorità di competenza del 
Kosovo le misure da adottare prima che la 
Commissione prepari la tabella di marcia 
per la liberalizzazione dei visti e a definire 
detta tabella non appena tali misure siano 
state adottate;

Or. en

Emendamento 41
Francisco José Millán Mon

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. sottolinea come l'integrazione 
nell'Unione europea di tutti i paesi della 
regione rivesta un'importanza 
fondamentale per la stabilizzazione 
regionale; evidenzia che la prospettiva 
europea rappresenta un forte stimolo per le 
riforme necessarie nel Kosovo e chiede 
misure concrete al fine di rendere tale 
prospettiva più tangibile per i cittadini;
invita a tal fine la Commissione a 
comunicare quanto prima alle autorità del 
Kosovo le misure da adottare prima che la 
Commissione prepari la tabella di marcia 
per la liberalizzazione dei visti e a definire 
detta tabella non appena tali misure siano 
state adottate;

2. sottolinea l'importanza fondamentale di 
una prospettiva europea per la regione e 
la sua stabilizzazione; evidenzia che la 
prospettiva europea rappresenta un forte 
stimolo per le riforme necessarie nel 
Kosovo e chiede misure concrete al fine di 
rendere tale prospettiva più tangibile per i 
cittadini, non appena saranno soddisfatte 
le condizioni; invita a tal fine la 
Commissione a comunicare quanto prima 
alle autorità del Kosovo le misure da 
adottare prima che la Commissione prepari 
la tabella di marcia per la liberalizzazione 
dei visti e a definire detta tabella non 
appena tali misure siano state adottate;
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Or. en

Emendamento 42
Norica Nicolai

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. sottolinea come l'integrazione 
nell'Unione europea di tutti i paesi della 
regione rivesta un'importanza 
fondamentale per la stabilizzazione 
regionale; evidenzia che la prospettiva 
europea rappresenta un forte stimolo per le 
riforme necessarie nel Kosovo e chiede 
misure concrete al fine di rendere tale 
prospettiva più tangibile per i cittadini; 
invita a tal fine la Commissione a 
comunicare quanto prima alle autorità del 
Kosovo le misure da adottare prima che la 
Commissione prepari la tabella di marcia 
per la liberalizzazione dei visti e a definire 
detta tabella non appena tali misure siano 
state adottate;

2. evidenzia che la prospettiva europea 
rappresenta un forte stimolo per le riforme 
necessarie nel Kosovo e chiede misure 
concrete al fine di rendere tale prospettiva 
più tangibile per i suoi abitanti; invita a tal 
fine la Commissione a comunicare quanto 
prima alle autorità del Kosovo le misure da 
adottare prima che la Commissione prepari 
la tabella di marcia per la liberalizzazione 
dei visti e a definire detta tabella non 
appena tutte le necessarie condizioni 
saranno state soddisfatte;

Or. en

Emendamento 43
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. sottolinea come l'integrazione 
nell'Unione europea di tutti i paesi della
regione rivesta un'importanza 
fondamentale per la stabilizzazione 
regionale; evidenzia che la prospettiva 
europea rappresenta un forte stimolo per le 
riforme necessarie nel Kosovo e chiede 
misure concrete al fine di rendere tale 

2. sottolinea l'importanza fondamentale di 
una prospettiva europea per la regione e 
per la stabilizzazione regionale; evidenzia 
che la prospettiva europea rappresenta un 
forte stimolo per le riforme necessarie nel 
Kosovo e chiede misure concrete al fine di 
rendere tale prospettiva più tangibile per
gli abitanti; invita a tal fine la 
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prospettiva più tangibile per i cittadini; 
invita a tal fine la Commissione a 
comunicare quanto prima alle autorità del 
Kosovo le misure da adottare prima che la 
Commissione prepari la tabella di marcia 
per la liberalizzazione dei visti e a definire 
detta tabella non appena tali misure siano 
state adottate;

Commissione a comunicare quanto prima 
alle autorità del Kosovo le misure da 
adottare prima che la Commissione prepari 
la tabella di marcia per la liberalizzazione 
dei visti e a definire detta tabella non 
appena tutte le necessarie condizioni siano 
state soddisfatte;

Or. en

Emendamento 44
Ana Gomes

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. sottolinea come l'integrazione 
nell'Unione europea di tutti i paesi della 
regione rivesta un'importanza 
fondamentale per la stabilizzazione 
regionale; evidenzia che la prospettiva 
europea rappresenta un forte stimolo per le 
riforme necessarie nel Kosovo e chiede 
misure concrete al fine di rendere tale 
prospettiva più tangibile per i cittadini; 
invita a tal fine la Commissione a 
comunicare quanto prima alle autorità del 
Kosovo le misure da adottare prima che la 
Commissione prepari la tabella di marcia 
per la liberalizzazione dei visti e a definire 
detta tabella non appena tali misure siano 
state adottate; 

2. sottolinea come l'integrazione 
nell'Unione europea di tutti i paesi della 
regione rivesta un'importanza 
fondamentale per la stabilizzazione 
regionale; evidenzia che la prospettiva 
europea rappresenta un forte stimolo per le 
riforme necessarie nel Kosovo e chiede 
misure concrete al fine di rendere tale 
prospettiva più tangibile per i cittadini, in 
special modo applicando i diritti umani e 
rafforzando lo Stato di diritto; invita a tal 
fine la Commissione a comunicare quanto 
prima alle autorità del Kosovo le misure da 
adottare prima che la Commissione prepari 
la tabella di marcia per la liberalizzazione 
dei visti e a definire detta tabella non 
appena tali misure siano state adottate;

Or. en

Emendamento 45
Eduard Kukan

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. sottolinea come l'integrazione 
nell'Unione europea di tutti i paesi della 
regione rivesta un'importanza 
fondamentale per la stabilizzazione 
regionale; evidenzia che la prospettiva 
europea rappresenta un forte stimolo per le 
riforme necessarie nel Kosovo e chiede 
misure concrete al fine di rendere tale 
prospettiva più tangibile per i cittadini; 
invita a tal fine la Commissione a 
comunicare quanto prima alle autorità del 
Kosovo le misure da adottare prima che la 
Commissione prepari la tabella di marcia 
per la liberalizzazione dei visti e a definire 
detta tabella non appena tali misure siano 
state adottate;

2. sottolinea come i processi d'integrazione 
nell'Unione europea di tutti i paesi della 
regione rivesta un'importanza 
fondamentale per la stabilizzazione 
regionale; evidenzia che la prospettiva 
europea rappresenta un forte stimolo per le 
riforme necessarie nel Kosovo e chiede 
misure concrete al fine di rendere tale 
prospettiva più tangibile per i cittadini; 
invita a tal fine la Commissione a 
comunicare alle autorità del Kosovo le 
misure da adottare prima che la 
Commissione prepari la tabella di marcia 
per la liberalizzazione dei visti e a definire 
detta tabella non appena tali misure siano 
state adottate;

Or. en

Emendamento 46
Adrian Severin, Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. sottolinea che il futuro europeo del 
Kosovo dipende dalla normalizzazione 
delle sue relazioni con la Serbia; invita 
tutti i leader della regione a esercitare un 
influsso positivo sul contesto regionale in 
modo da definire nuove dinamiche nelle
relazioni fra Pristina e Belgrado;

Or. en
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Emendamento 47
Nikolaos Chountis, Takis Hadjigeorgiou, Willy Meyer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. si compiace del riconoscimento 
dell'indipendenza del Kosovo da parte 
della maggioranza dei paesi limitrofi e 
delle buone relazioni di vicinato con tali 
paesi; prende atto che al Kosovo è stato 
concesso di essere membro della Banca 
mondiale, del Fondo monetario 
internazionale e di altre organizzazioni 
internazionali;

soppresso

Or. en

Emendamento 48
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. si compiace del riconoscimento 
dell'indipendenza del Kosovo da parte 
della maggioranza dei paesi limitrofi e 
delle buone relazioni di vicinato con tali 
paesi; prende atto che al Kosovo è stato 
concesso di essere membro della Banca 
mondiale, del Fondo monetario 
internazionale e di altre organizzazioni 
internazionali;

3. prende atto del riconoscimento 
dell'indipendenza del Kosovo da parte di 
alcuni dei paesi limitrofi; prende altresì 
atto che al Kosovo è stato concesso di 
essere membro della Banca mondiale, del 
Fondo monetario internazionale e di altre 
organizzazioni internazionali;

Or. en
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Emendamento 49
Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, Kyriakos 
Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. si compiace del riconoscimento 
dell'indipendenza del Kosovo da parte 
della maggioranza dei paesi limitrofi e 
delle buone relazioni di vicinato con tali 
paesi; prende atto che al Kosovo è stato 
concesso di essere membro della Banca 
mondiale, del Fondo monetario 
internazionale e di altre organizzazioni 
internazionali;

3. prende atto del riconoscimento 
dell'indipendenza del Kosovo da parte della 
maggioranza dei paesi limitrofi e delle 
buone relazioni di vicinato con tali paesi; 
prende atto che al Kosovo è stato concesso 
di essere membro della Banca mondiale, 
del Fondo monetario internazionale e di 
altre organizzazioni internazionali; 
sottolinea che l'Unione europea e gli altri 
organi internazionali non possono 
accettare l'adesione del Kosovo senza il 
consenso di tutti gli Stati membri; 
sollecita pertanto una soluzione negoziata 
e condivisa a livello comune per la 
questione dello status;

Or. en

Emendamento 50
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. si compiace del riconoscimento 
dell'indipendenza del Kosovo da parte 
della maggioranza dei paesi limitrofi e 
delle buone relazioni di vicinato con tali 
paesi; prende atto che al Kosovo è stato 
concesso di essere membro della Banca 
mondiale, del Fondo monetario 
internazionale e di altre organizzazioni 
internazionali;

3. prende atto del riconoscimento 
dell'indipendenza del Kosovo da parte di 
numerosi paesi limitrofi; prende atto che al 
Kosovo è stato concesso di essere membro 
della Banca mondiale, del Fondo 
monetario internazionale e di altre 
organizzazioni internazionali;

Or. de
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Emendamento 51
Norica Nicolai, Ioan Mircea Paşcu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. si compiace del riconoscimento 
dell'indipendenza del Kosovo da parte della 
maggioranza dei paesi limitrofi e delle 
buone relazioni di vicinato con tali paesi; 
prende atto che al Kosovo è stato concesso 
di essere membro della Banca mondiale, 
del Fondo monetario internazionale e di 
altre organizzazioni internazionali;

3. sottolinea le differenze riguardo al 
riconoscimento dell'indipendenza del 
Kosovo da parte della maggioranza dei 
paesi limitrofi; prende atto che al Kosovo è 
stato concesso di essere membro della 
Banca mondiale, del Fondo monetario 
internazionale e di alcune altre 
organizzazioni internazionali;

Or. en

Emendamento 52
Francisco José Millán Mon

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. si compiace del riconoscimento 
dell'indipendenza del Kosovo da parte della 
maggioranza dei paesi limitrofi e delle 
buone relazioni di vicinato con tali paesi; 
prende atto che al Kosovo è stato concesso 
di essere membro della Banca mondiale, 
del Fondo monetario internazionale e di 
altre organizzazioni internazionali;

3. prende atto del riconoscimento 
dell'indipendenza del Kosovo da parte della 
maggioranza dei paesi limitrofi e delle 
buone relazioni di vicinato con tali paesi;
prende atto che al Kosovo è stato concesso 
di essere membro della Banca mondiale, 
del Fondo monetario internazionale e di 
altre organizzazioni internazionali;

Or. en

Emendamento 53
Helmut Scholz

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. si compiace del riconoscimento 
dell'indipendenza del Kosovo da parte della 
maggioranza dei paesi limitrofi e delle 
buone relazioni di vicinato con tali paesi; 
prende atto che al Kosovo è stato concesso 
di essere membro della Banca mondiale, 
del Fondo monetario internazionale e di 
altre organizzazioni internazionali;

3. prende atto del riconoscimento 
dell'indipendenza del Kosovo da parte della 
maggioranza dei paesi limitrofi e delle 
buone relazioni di vicinato con tali paesi; 
prende atto che al Kosovo è stato concesso 
di essere membro della Banca mondiale, 
del Fondo monetario internazionale e di 
altre organizzazioni internazionali;

Or. en

Emendamento 54
Nikolaos Chountis, Takis Hadjigeorgiou, Willy Meyer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. ribadisce il proprio respingimento 
della dichiarazione unilaterale 
d'indipendenza del Kosovo; chiede che si 
riavvii il dialogo per una soddisfacente 
soluzione comune, in conformità della 
risoluzione 1244 (1999) del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite, nel rispetto 
del diritto internazionale e come unica via 
efficace per una soluzione permanente in 
favore della pace nella regione; 

Or. en

Emendamento 55
Ulrike Lunacek a nome del gruppo Verdi/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. ribadisce il proprio punto di vista, 
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espresso nelle sue risoluzioni del 29 
marzo 20071 e del 5 febbraio 20092, che 
respinge la possibilità di dividere il 
Kosovo;
1 GU C 27E del 31.1.2008, pag. 207.
2GU C 67E del 18.3.2010, pag. 126.

Or. en

Emendamento 56
Nikolaos Chountis, Takis Hadjigeorgiou, Willy Meyer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e sottolinea 
che le buone relazioni di vicinato sono un 
criterio essenziale per le aspirazioni della 
Serbia e di tutti gli altri paesi della 
regione di aderire all'Unione europea; 
comprende le implicazioni emozionali 
della guerra del 1999 e il fatto che il 
riconoscimento ufficiale del Kosovo non 
rappresentasse all'epoca un'opzione 
politica praticabile per il gruppo dirigente 
di Belgrado, ma invita tuttavia la Serbia 
ad avere un atteggiamento pragmatico per 
quanto concerne la questione dello status; 
si compiace in tale prospettiva della firma 
del protocollo di polizia con l'EULEX e 
chiede che la cooperazione con la 
missione sia rafforzata; invita inoltre la 
Serbia ad astenersi dal bloccare 
l'adesione del Kosovo alle organizzazioni 
internazionali e, in particolare, la sua 
recente richiesta di divenire membro 
dell'Organizzazione mondiale della 
sanità; sottolinea che il conflitto si 
ripercuote anche sul commercio regionale 
e sulla cooperazione nel quadro 
dell'Accordo centroeuropeo di libero 
scambio (CEFTA), danneggiando le 
economie dei paesi della regione; invita 

soppresso



AM\820122IT.doc 33/114 PE441.194v02-00

IT

tutte le parti a mostrare un approccio 
pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo;

Or. en

Emendamento 57
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e sottolinea 
che le buone relazioni di vicinato sono un 
criterio essenziale per le aspirazioni della 
Serbia e di tutti gli altri paesi della 
regione di aderire all'Unione europea;
comprende le implicazioni emozionali 
della guerra del 1999 e il fatto che il 
riconoscimento ufficiale del Kosovo non 
rappresentasse all'epoca un'opzione
politica praticabile per il gruppo dirigente 
di Belgrado, ma invita tuttavia la Serbia 
ad avere un atteggiamento pragmatico per 
quanto concerne la questione dello status; 
si compiace in tale prospettiva della firma 
del protocollo di polizia con l'EULEX e 
chiede che la cooperazione con la missione 
sia rafforzata; invita inoltre la Serbia ad 
astenersi dal bloccare l'adesione del 
Kosovo alle organizzazioni internazionali 
e, in particolare, la sua recente richiesta 
di divenire membro dell'Organizzazione 
mondiale della sanità; sottolinea che il 
conflitto si ripercuote anche sul commercio 
regionale e sulla cooperazione nel quadro 
dell'Accordo centroeuropeo di libero 
scambio (CEFTA), danneggiando le 
economie dei paesi della regione; invita 
tutte le parti a mostrare un approccio 
pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo;

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e con la 
popolazione serba della regione; esprime 
costernazione per le notizie secondo le 
quali, alla fine di aprile 2010, alcuni 
membri della minoranza serba, che in 
passato erano stati espulsi dal Kosovo, 
sono stati presi a sassate al loro rientro in 
patria e per la notizia della distruzione, da 
parte delle forze di polizia 
dell'amministrazione kosovara, di 26 
trasmettitori di telefonia mobile nelle zone 
del Kosovo a maggioranza serba;
comprende di conseguenza che il
riconoscimento ufficiale del Kosovo non 
rappresenta un'opzione per il gruppo 
dirigente di Belgrado; si compiace in tale 
prospettiva della firma del protocollo di 
polizia con l'EULEX da parte della Serbia 
e chiede che la cooperazione con la 
missione sia rafforzata; sottolinea che il 
conflitto si ripercuote anche sul commercio 
regionale e sulla cooperazione nel quadro 
dell'Accordo centroeuropeo di libero 
scambio (CEFTA), danneggiando le 
economie dei paesi della regione; invita
tutte le parti a mostrare un approccio 
pragmatico;
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Or. de

Emendamento 58
Norica Nicolai

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e sottolinea 
che le buone relazioni di vicinato sono un 
criterio essenziale per le aspirazioni della 
Serbia e di tutti gli altri paesi della 
regione di aderire all'Unione europea;
comprende le implicazioni emozionali 
della guerra del 1999 e il fatto che il 
riconoscimento ufficiale del Kosovo non 
rappresentasse all'epoca un'opzione politica 
praticabile per il gruppo dirigente di 
Belgrado, ma invita tuttavia la Serbia ad 
avere un atteggiamento pragmatico per 
quanto concerne la questione dello status;
si compiace in tale prospettiva della firma 
del protocollo di polizia con l'EULEX e 
chiede che la cooperazione con la missione
sia rafforzata; invita inoltre la Serbia ad 
astenersi dal bloccare l'adesione del 
Kosovo alle organizzazioni internazionali 
e, in particolare, la sua recente richiesta 
di divenire membro dell'Organizzazione 
mondiale della sanità; sottolinea che il 
conflitto si ripercuote anche sul 
commercio regionale e sulla cooperazione 
nel quadro dell'Accordo centroeuropeo di 
libero scambio (CEFTA), danneggiando 
le economie dei paesi della regione; invita 
tutte le parti a mostrare un approccio 
pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo;

4. sottolinea che la cooperazione 
regionale è di capitale importanza per le 
aspirazioni europee dei Balcani, anche se 
comprende le implicazioni emozionali 
della guerra del 1999 e il fatto che il 
riconoscimento ufficiale del Kosovo non 
rappresentasse all'epoca un'opzione politica 
praticabile per il gruppo dirigente di 
Belgrado; invita le parti coinvolte nella 
questione del Kosovo a mostrare più 
determinazione nel raggiungere una 
soluzione giuridica accettabile a livello 
internazionale e accoglie con favore la 
cooperazione con la missione EULEX;
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Or. en

Emendamento 59
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e sottolinea 
che le buone relazioni di vicinato sono un 
criterio essenziale per le aspirazioni della 
Serbia e di tutti gli altri paesi della 
regione di aderire all'Unione europea;
comprende le implicazioni emozionali 
della guerra del 1999 e il fatto che il 
riconoscimento ufficiale del Kosovo non 
rappresentasse all'epoca un'opzione 
politica praticabile per il gruppo dirigente 
di Belgrado, ma invita tuttavia la Serbia 
ad avere un atteggiamento pragmatico per 
quanto concerne la questione dello status;
si compiace in tale prospettiva della firma 
del protocollo di polizia con l'EULEX e 
chiede che la cooperazione con la missione 
sia rafforzata; invita inoltre la Serbia ad 
astenersi dal bloccare l'adesione del 
Kosovo alle organizzazioni internazionali 
e, in particolare, la sua recente richiesta 
di divenire membro dell'Organizzazione 
mondiale della sanità; sottolinea che il 
conflitto si ripercuote anche sul commercio 
regionale e sulla cooperazione nel quadro 
dell'Accordo centroeuropeo di libero 
scambio (CEFTA), danneggiando le 
economie dei paesi della regione; invita 
tutte le parti a mostrare un approccio
pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo;

4. ribadisce l'importanza della 
cooperazione regionale per tutti i paesi 
che aspirano ad aderire all'Unione 
europea; si compiace in tale prospettiva 
della firma del protocollo di polizia con 
l'EULEX da parte della Serbia e chiede 
che la cooperazione con la missione sia 
rafforzata; sottolinea che la mancanza di 
dialogo fra la Serbia e le autorità del 
Kosovo (in conformità della risoluzione 
1244 del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite) si ripercuote anche sul 
commercio regionale e sulla cooperazione 
nel quadro dell'Accordo centroeuropeo di 
libero scambio (CEFTA), danneggiando le 
economie dei paesi della regione;  invita 
tutte le parti a mostrare un approccio 
pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo;

Or. en
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Emendamento 60
Marietta Giannakou, Georgios Koumoutsakos

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e sottolinea 
che le buone relazioni di vicinato sono un 
criterio essenziale per le aspirazioni della 
Serbia e di tutti gli altri paesi della regione 
di aderire all'Unione europea; comprende 
le implicazioni emozionali della guerra del 
1999 e il fatto che il riconoscimento 
ufficiale del Kosovo non rappresentasse 
all'epoca un'opzione politica praticabile per 
il gruppo dirigente di Belgrado, ma invita 
tuttavia la Serbia ad avere un 
atteggiamento pragmatico per quanto 
concerne la questione dello status; si 
compiace in tale prospettiva della firma del 
protocollo di polizia con l'EULEX e chiede 
che la cooperazione con la missione sia 
rafforzata; invita inoltre la Serbia ad 
astenersi dal bloccare l'adesione del 
Kosovo alle organizzazioni internazionali 
e, in particolare, la sua recente richiesta di 
divenire membro dell'Organizzazione 
mondiale della sanità; sottolinea che il 
conflitto si ripercuote anche sul commercio 
regionale e sulla cooperazione nel quadro 
dell'Accordo centroeuropeo di libero 
scambio (CEFTA), danneggiando le 
economie dei paesi della regione; invita 
tutte le parti a mostrare un approccio 
pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo;

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e sottolinea 
che le buone relazioni di vicinato sono un 
criterio essenziale per l'adesione di tutti i 
paesi della regione all'Unione europea; 
comprende appieno le molteplici 
implicazioni emozionali della guerra del 
1999 e il fatto che il riconoscimento 
ufficiale del Kosovo non rappresentasse 
all'epoca un'opzione politica praticabile per 
il gruppo dirigente di Belgrado, ma invita 
tuttavia la Serbia a cercare soluzioni 
realistiche, tenendo conto della situazione 
attuale; si compiace in tale prospettiva 
della firma del protocollo di polizia con 
l'EULEX e chiede che la cooperazione con 
la missione sia rafforzata; invita inoltre la 
Serbia ad astenersi dal bloccare l'adesione 
del Kosovo alle organizzazioni 
internazionali e, in particolare, la sua 
recente richiesta di divenire membro 
dell'Organizzazione mondiale della sanità; 
sottolinea che il conflitto si ripercuote 
anche sul commercio regionale e sulla 
cooperazione nel quadro dell'Accordo 
centroeuropeo di libero scambio (CEFTA), 
danneggiando le economie dei paesi della 
regione; invita tutte le parti a mostrare un 
approccio pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo;

Or. el
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Emendamento 61
Eduard Kukan

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e sottolinea 
che le buone relazioni di vicinato sono un 
criterio essenziale per le aspirazioni della 
Serbia e di tutti gli altri paesi della regione 
di aderire all'Unione europea; comprende 
le implicazioni emozionali della guerra del 
1999 e il fatto che il riconoscimento 
ufficiale del Kosovo non rappresentasse 
all'epoca un'opzione politica praticabile 
per il gruppo dirigente di Belgrado, ma
invita tuttavia la Serbia ad avere un 
atteggiamento pragmatico per quanto 
concerne la questione dello status; si 
compiace in tale prospettiva della firma del 
protocollo di polizia con l'EULEX e chiede 
che la cooperazione con la missione sia 
rafforzata; invita inoltre la Serbia ad 
astenersi dal bloccare l'adesione del 
Kosovo alle organizzazioni internazionali 
e, in particolare, la sua recente richiesta di 
divenire membro dell'Organizzazione 
mondiale della sanità; sottolinea che il 
conflitto si ripercuote anche sul commercio 
regionale e sulla cooperazione nel quadro 
dell'Accordo centroeuropeo di libero 
scambio (CEFTA), danneggiando le 
economie dei paesi della regione; invita 
tutte le parti a mostrare un approccio 
pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo;

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e sottolinea 
che le buone relazioni di vicinato sono un 
criterio essenziale per le aspirazioni di tutti 
i paesi della regione di aderire all'Unione 
europea; comprende le implicazioni 
emozionali della guerra del 1999 e tiene 
conto della sentenza ancora in sospeso 
presso la Corte internazionale di giustizia 
in merito alla dichiarazione di 
indipendenza del Kosovo, invita tuttavia la 
Serbia ad avere un atteggiamento 
pragmatico per quanto concerne la 
questione dello status;  si compiace in tale 
prospettiva della firma del protocollo di 
polizia con l'EULEX e chiede che la 
cooperazione con la missione sia 
rafforzata; invita inoltre la Serbia ad 
astenersi dal bloccare l'adesione del 
Kosovo alle organizzazioni internazionali 
e, in particolare, la sua recente richiesta di 
divenire membro dell'Organizzazione 
mondiale della sanità; sottolinea che la 
recente situazione si ripercuote anche sul 
commercio regionale e sulla cooperazione 
nel quadro dell'Accordo centroeuropeo di 
libero scambio (CEFTA), danneggiando le 
economie dei paesi della regione; invita 
tutte le parti a mostrare un approccio 
pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo;

Or. en
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Emendamento 62
Helmut Scholz

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e sottolinea 
che le buone relazioni di vicinato sono un 
criterio essenziale per le aspirazioni della 
Serbia e di tutti gli altri paesi della regione 
di aderire all'Unione europea; comprende 
le implicazioni emozionali della guerra del 
1999 e il fatto che il riconoscimento 
ufficiale del Kosovo non rappresentasse
all'epoca un'opzione politica praticabile 
per il gruppo dirigente di Belgrado, ma
invita tuttavia la Serbia ad avere un 
atteggiamento pragmatico per quanto 
concerne la questione dello status; si 
compiace in tale prospettiva della firma del 
protocollo di polizia con l'EULEX e chiede 
che la cooperazione con la missione sia 
rafforzata; invita inoltre la Serbia ad 
astenersi dal bloccare l'adesione del 
Kosovo alle organizzazioni internazionali 
e, in particolare, la sua recente richiesta di 
divenire membro dell'Organizzazione 
mondiale della sanità; sottolinea che il 
conflitto si ripercuote anche sul commercio 
regionale e sulla cooperazione nel quadro 
dell'Accordo centroeuropeo di libero 
scambio (CEFTA), danneggiando le 
economie dei paesi della regione; invita 
tutte le parti a mostrare un approccio 
pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo;

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e sottolinea 
che le buone relazioni di vicinato sono un 
criterio essenziale per le aspirazioni della 
Serbia e di tutti gli altri paesi della regione 
di aderire all'Unione europea; comprende 
le implicazioni emozionali della guerra del 
1999 e il fatto che il riconoscimento 
ufficiale del Kosovo non rappresenti 
un'opzione politica praticabile per il gruppo 
dirigente di Belgrado, ma sottolinea che, 
conformemente al “piano in sei punti” 
(concordato fra il Segretario generale 
del'ONU Ban Ki Moon, l'UE e gli USA), 
la missione EULEX continua a operare 
nel quadro della risoluzione 1244 
dell'ONU; si compiace in tale prospettiva 
della firma del protocollo di polizia con 
l'EULEX e chiede che la cooperazione con 
la missione sia rafforzata; invita inoltre la 
Serbia ad astenersi dal bloccare l'adesione 
del Kosovo alle organizzazioni 
internazionali e, in particolare, la sua 
recente richiesta di divenire membro 
dell'Organizzazione mondiale della sanità; 
sottolinea che il conflitto si ripercuote 
anche sul commercio regionale e sulla 
cooperazione nel quadro dell'Accordo 
centroeuropeo di libero scambio (CEFTA), 
danneggiando le economie dei paesi della 
regione; invita tutte le parti a mostrare un 
approccio pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo;

Or. en
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Emendamento 63
Pier Antonio Panzeri

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e sottolinea 
che le buone relazioni di vicinato sono un 
criterio essenziale per le aspirazioni della 
Serbia e di tutti gli altri paesi della regione 
di aderire all'Unione europea; comprende 
le implicazioni emozionali della guerra del 
1999 e il fatto che il riconoscimento 
ufficiale del Kosovo non rappresentasse 
all'epoca un'opzione politica praticabile per 
il gruppo dirigente di Belgrado, ma invita 
tuttavia la Serbia ad avere un 
atteggiamento pragmatico per quanto 
concerne la questione dello status; si 
compiace in tale prospettiva della firma del 
protocollo di polizia con l'EULEX e chiede 
che la cooperazione con la missione sia 
rafforzata; invita inoltre la Serbia ad 
astenersi dal bloccare l'adesione del 
Kosovo alle organizzazioni internazionali 
e, in particolare, la sua recente richiesta di 
divenire membro dell'Organizzazione 
mondiale della sanità; sottolinea che il 
conflitto si ripercuote anche sul commercio 
regionale e sulla cooperazione nel quadro 
dell'Accordo centroeuropeo di libero 
scambio (CEFTA), danneggiando le 
economie dei paesi della regione; invita 
tutte le parti a mostrare un approccio 
pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo;

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e sottolinea 
che le buone relazioni di vicinato sono un 
criterio essenziale per le aspirazioni della 
Serbia e di tutti gli altri paesi della regione 
di aderire all'Unione europea; comprende 
le implicazioni emozionali della guerra del 
1999 e il fatto che il riconoscimento 
ufficiale del Kosovo non rappresentasse 
all'epoca un'opzione politica praticabile per 
il gruppo dirigente di Belgrado, ma invita 
tuttavia la Serbia ad avere un 
atteggiamento pragmatico per quanto 
concerne la questione dello status; si 
compiace in tale prospettiva della firma del 
protocollo di polizia con l'EULEX e chiede 
che la cooperazione con la missione sia 
rafforzata; invita inoltre la Serbia ad 
astenersi dal bloccare l'adesione del 
Kosovo alle organizzazioni internazionali 
e, in particolare, la sua recente richiesta di 
divenire membro dell'Organizzazione 
mondiale della sanità; sottolinea che il 
conflitto si ripercuote anche sul commercio 
regionale e sulla cooperazione nel quadro 
dell'Accordo centroeuropeo di libero 
scambio (CEFTA), danneggiando le 
economie dei paesi della regione; invita 
tutte le parti a mostrare un approccio 
pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo; 
sottolinea al riguardo che l'atteso parere 
consultivo della Corte internazionale di 
giustizia sulla legittimità della 
dichiarazione di indipendenza del Kosovo 
non deve impedire a tutte le parti 
coinvolte di impegnarsi concretamente 
per un'efficace cooperazione 
transfrontaliera, regionale e locale, nel 
massimo interesse dell'intera popolazione 
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all'interno del Kosovo e nelle zone 
limitrofe; 

Or. en

Emendamento 64
Ana Gomes

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e sottolinea 
che le buone relazioni di vicinato sono un 
criterio essenziale per le aspirazioni della 
Serbia e di tutti gli altri paesi della regione 
di aderire all'Unione europea; comprende 
le implicazioni emozionali della guerra del 
1999 e il fatto che il riconoscimento 
ufficiale del Kosovo non rappresentasse 
all'epoca un'opzione politica praticabile per 
il gruppo dirigente di Belgrado, ma invita 
tuttavia la Serbia ad avere un 
atteggiamento pragmatico per quanto 
concerne la questione dello status; si 
compiace in tale prospettiva della firma del 
protocollo di polizia con l'EULEX e chiede 
che la cooperazione con la missione sia 
rafforzata; invita inoltre la Serbia ad 
astenersi dal bloccare l'adesione del 
Kosovo alle organizzazioni internazionali 
e, in particolare, la sua recente richiesta di 
divenire membro dell'Organizzazione 
mondiale della sanità; sottolinea che il 
conflitto si ripercuote anche sul commercio 
regionale e sulla cooperazione nel quadro 
dell'Accordo centroeuropeo di libero 
scambio (CEFTA), danneggiando le 
economie dei paesi della regione; invita 
tutte le parti a mostrare un approccio 
pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo;

4. esprime preoccupazione per lo stato 
delle relazioni con la Serbia e sottolinea 
che le buone relazioni di vicinato sono un 
criterio essenziale per le aspirazioni della 
Serbia, del Kosovo e di tutti gli altri paesi 
della regione di aderire all'Unione europea; 
comprende le implicazioni emozionali 
della guerra del 1999 e il fatto che il 
riconoscimento ufficiale del Kosovo non 
rappresentasse all'epoca un'opzione politica 
praticabile per il gruppo dirigente di 
Belgrado, ma invita tuttavia la Serbia ad 
avere un atteggiamento pragmatico per 
quanto concerne la questione dello status; 
si compiace in tale prospettiva della firma 
del protocollo di polizia con l'EULEX e 
chiede che la cooperazione con la missione 
sia rafforzata; invita inoltre la Serbia ad 
astenersi dal bloccare l'adesione del 
Kosovo alle organizzazioni internazionali 
e, in particolare, la sua recente richiesta di 
divenire membro dell'Organizzazione 
mondiale della sanità; sottolinea che il 
conflitto si ripercuote anche sul commercio 
regionale e sulla cooperazione nel quadro 
dell'Accordo centroeuropeo di libero 
scambio (CEFTA), danneggiando le 
economie dei paesi della regione; invita 
tutte le parti a mostrare un approccio 
pragmatico al fine di consentire 
l'integrazione regionale del Kosovo;

Or. en



AM\820122IT.doc 41/114 PE441.194v02-00

IT

Emendamento 65
Adrian Severin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. sottolinea che senza l'accordo di 
entrambe le parti coinvolte non è possibile 
prevedere alcun tipo di soluzione politica 
al problema dello status del Kosovo e che 
questo genere di soluzione dovrebbe 
emergere da negoziati diretti fra la Serbia 
e il Kosovo con l'assistenza dell'UE; 

Or. en

Emendamento 66
Hannes Swoboda

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. chiede a entrambe le parti, dopo la 
decisione della Corte internazionale di 
giustizia e sulla base delle argomentazioni 
specifiche di tale decisione, di avviare i 
colloqui sulle relazioni future fra la 
Serbia e il Kosovo e in particolare sulla 
situazione e il ruolo della Serbia in 
Kosovo; ritiene che tali colloqui debbano 
essere guidati dalla determinazione di 
entrambe le parti a trovare una via 
d'uscita dalla presente situazione di stallo 
e a identificare una soluzione che sia 
compatibile con l'integrazione di Serbia e 
Kosovo nell'UE; è del parere che l'UE 
debba assistere entrambe le parti affinché 
sia messa a punto una strategia nel chiaro 
interesse di tutti i cittadini del Kosovo, che 
comprenda il riconoscimento del 
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giustificato interesse della Serbia al 
benessere dei cittadini di origine serba e 
alla loro partecipazione ai diversi livelli di 
governo;

Or. en

Emendamento 67
Pier Antonio Panzeri

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. ricorda che qualsiasi paese che 
intenda aderire all'UE deve rispettare i 
criteri di adesione e che nel caso dei 
Balcani occidentali il processo di 
stabilizzazione e di associazione 
rappresenta il quadro per i negoziati UE; 
sottolinea che uno dei tre importanti 
obiettivi del processo di stabilizzazione e 
di associazione è la cooperazione 
regionale; invita la Serbia e il Kosovo ad 
astenersi dall'attuale tendenza a 
boicottare le riunioni regionali ad alto 
livello con l'UE soltanto a causa della 
questione dello status;

Or. en

Emendamento 68
Adrian Severin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4 ter. sottolinea che l'integrazione e la 
cooperazione regionali sono fondamentali 
per la sicurezza e la stabilità dell'Europa e 
per la creazione di un contesto favorevole 
alla normalizzazione delle relazioni fra la 
Serbia e il Kosovo; è del parere che si 
debba considerare auspicabile un 
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pacchetto concernente la sicurezza e la 
cooperazione nei Balcani occidentali; 

Or. en

Emendamento 69
Ioan Mircea Paşcu, Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas, Evgeni Kirilov

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. chiede il rafforzamento della 
cooperazione transfrontaliera tra la
Serbia e il Kosovo, in particolare a livello 
locale, su questioni importanti per i 
cittadini, come l'ambiente, le infrastrutture 
e il commercio;

5. chiede il rafforzamento dei contatti fra 
le popolazioni di Serbia e Kosovo, in 
particolare a livello locale, su questioni 
importanti per tutti i cittadini, come 
l'ambiente, le infrastrutture e il commercio;
chiede l'attuazione dei programmi UE 
collegati;

Or. en

Emendamento 70
Takis Hadjigeorgiou

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. chiede il rafforzamento della 
cooperazione transfrontaliera tra la
Serbia e il Kosovo, in particolare a livello 
locale, su questioni importanti per i
cittadini, come l'ambiente, le infrastrutture 
e il commercio;

5. chiede di rafforzare l'adozione di 
misure pratiche, in particolare a livello 
locale, su questioni importanti per i 
cittadini, come l'ambiente, le infrastrutture 
e il commercio;

Or. en
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Emendamento 71
Norica Nicolai

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. chiede il rafforzamento della 
cooperazione transfrontaliera tra la Serbia 
e il Kosovo, in particolare a livello locale, 
su questioni importanti per i cittadini, come 
l'ambiente, le infrastrutture e il commercio;

5. chiede il rafforzamento della 
cooperazione tra la Serbia e il Kosovo, in 
particolare a livello locale, su questioni 
importanti per i cittadini, come l'ambiente, 
le infrastrutture e il commercio;

Or. en

Emendamento 72
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. chiede il rafforzamento della 
cooperazione transfrontaliera tra la Serbia 
e il Kosovo, in particolare a livello locale, 
su questioni importanti per i cittadini, 
come l'ambiente, le infrastrutture e il 
commercio;

5. chiede il rafforzamento della 
cooperazione tra la Serbia e il Kosovo, in 
particolare a livello locale, sulle questioni 
importanti per tutti gli abitanti del Kosovo, 
come l'ambiente, le infrastrutture e il 
commercio;

Or. en

Emendamento 73
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. chiede il rafforzamento della 
cooperazione transfrontaliera tra la Serbia 
e il Kosovo, in particolare a livello locale, 

5. chiede il rafforzamento della 
cooperazione tra la Serbia e la regione del 
Kosovo, in particolare a livello locale, su 
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su questioni importanti per i cittadini, come 
l'ambiente, le infrastrutture e il commercio;

questioni importanti per i cittadini, come 
l'ambiente, le infrastrutture e il commercio;

Or. de

Emendamento 74
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. ritiene che la questione del 
riconoscimento del Kosovo non debba 
compromettere il processo di integrazione 
della Serbia nell'UE;

Or. en

Emendamento 75
Marietje Schaake

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. prende atto degli sforzi di Serbia e 
Kosovo per individuare i dispersi del 
conflitto 1998-1999 tramite il gruppo di 
lavoro sulle persone disperse in relazione 
agli eventi del Kosovo; sottolinea 
l'importanza di risolvere tale questione 
per superare il conflitto 1998-1999; 
prende atto, inoltre, dei circa 1862 casi di 
persone ancora disperse e invita sia la 
Serbia che il Kosovo ad ampliare tutte le 
possibili forme di cooperazione fra loro, il 
Comitato internazionale della Croce 
rossa, l'EULEX e gli altri organismi per 
la ricerca di tali persone; esorta inoltre il 
Kosovo ad adottare una legge sui dispersi
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in linea con le norme internazionali;

Or. en

Emendamento 76
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6. osserva che alcuni Stati membri 
applicano unilateralmente misure di 
agevolazione del rilascio dei visti, mentre 
otto Stati membri continuano a esigere 
l'intera tassa applicabile ai visti; invita gli 
Stati membri dell'Unione europea e la 
Commissione a mettere in atto tutti gli 
sforzi possibili per adottare rapidamente 
procedure provvisorie uniformi e 
semplificate per agevolare gli spostamenti 
dei cittadini kosovari, considerate in 
particolare le possibilità previste dal 
nuovo codice dei visti;

6. osserva che alcuni Stati membri 
applicano unilateralmente misure di 
agevolazione del rilascio dei visti, mentre 
otto Stati membri continuano a esigere 
l'intera tassa applicabile ai visti; 

Or. de

Emendamento 77
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6. osserva che alcuni Stati membri 
applicano unilateralmente misure di 
agevolazione del rilascio dei visti, mentre 
otto Stati membri continuano a esigere 
l'intera tassa applicabile ai visti; invita gli 
Stati membri dell'Unione europea e la 

6. osserva che alcuni Stati membri 
applicano unilateralmente misure di 
agevolazione del rilascio dei visti, mentre 
otto Stati membri continuano a esigere 
l'intera tassa applicabile ai visti; invita gli 
Stati membri dell'Unione europea e la 
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Commissione a mettere in atto tutti gli 
sforzi possibili per adottare rapidamente 
procedure provvisorie uniformi e 
semplificate per agevolare gli spostamenti 
dei cittadini kosovari, considerate in 
particolare le possibilità previste dal nuovo 
codice dei visti;

Commissione a mettere in atto tutti gli 
sforzi possibili per adottare rapidamente 
procedure provvisorie uniformi e 
semplificate per agevolare gli spostamenti 
dei residenti nel Kosovo, considerate in 
particolare le possibilità previste dal nuovo 
codice dei visti;

Or. en

Emendamento 78
Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6. osserva che alcuni Stati membri 
applicano unilateralmente misure di 
agevolazione del rilascio dei visti, mentre 
otto Stati membri continuano a esigere 
l'intera tassa applicabile ai visti; invita gli 
Stati membri dell'Unione europea e la 
Commissione a mettere in atto tutti gli 
sforzi possibili per adottare rapidamente 
procedure provvisorie uniformi e 
semplificate per agevolare gli spostamenti 
dei cittadini kosovari, considerate in 
particolare le possibilità previste dal nuovo 
codice dei visti;

6. osserva che alcuni Stati membri 
applicano unilateralmente misure di 
agevolazione del rilascio dei visti, mentre 
otto Stati membri continuano a esigere 
l'intera tassa applicabile ai visti; invita gli 
Stati membri dell'Unione europea e la 
Commissione a mettere in atto tutti gli 
sforzi possibili per adottare rapidamente 
procedure provvisorie uniformi e 
semplificate per agevolare gli spostamenti 
dei residenti nel Kosovo, considerate in 
particolare le possibilità previste dal nuovo 
codice dei visti;

Or. en

Emendamento 79
Georgios Koumoutsakos, Marietta Giannakou

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7. si compiace delle elezioni locali del 15 7. si compiace delle elezioni locali del 15 
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novembre 2009 in quanto prime elezioni 
organizzate sotto la responsabilità politica 
del governo del Kosovo; prende atto con 
soddisfazione che in generale si sono 
svolte con tranquillità e in un clima 
positivo; sottolinea, tuttavia, che si sono 
registrate una serie di irregolarità; invita le 
autorità ad applicare rapidamente le 
raccomandazioni della comunità 
internazionale, comprese le necessarie 
modifiche della legge elettorale, allo scopo 
di chiarire quali livelli di giurisdizione 
siano incaricati del trattamento delle 
denunce e di ripartire chiaramente le 
competenze tra la commissione elettorale 
centrale e la commissione delle denunce e 
dei ricorsi, di aggiornare le liste elettorali e 
di garantire una coerente formazione dei 
votanti; sottolinea che la volontà politica è 
fondamentale per portare avanti tali 
riforme e obbligare i responsabili delle 
frodi elettorali a rendere conto delle 
proprie azioni in vista delle prossime 
elezioni generali;

novembre 2009 e del fatto che in generale 
si sono svolte con tranquillità e in un clima 
positivo; sottolinea, tuttavia, che si sono 
registrate una serie di gravi irregolarità e 
rileva che la partecipazione dei serbi del 
Kosovo, nel complesso, è stata 
relativamente scarsa; invita le autorità ad 
applicare rapidamente le raccomandazioni 
della comunità internazionale, comprese le 
necessarie modifiche della legge elettorale, 
allo scopo di chiarire quali livelli di 
giurisdizione siano incaricati del 
trattamento delle denunce e di ripartire 
chiaramente le competenze tra la 
commissione elettorale centrale e la 
commissione delle denunce e dei ricorsi, di 
aggiornare le liste elettorali e di garantire 
una coerente formazione dei votanti; 
sottolinea che la volontà politica è 
fondamentale per portare avanti tali 
riforme e obbligare i responsabili delle 
frodi elettorali a rendere conto delle 
proprie azioni in vista delle prossime 
elezioni generali;

Or. en

Emendamento 80
Norica Nicolai

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7. si compiace delle elezioni locali del 15 
novembre 2009 in quanto prime elezioni 
organizzate sotto la responsabilità politica 
del governo del Kosovo; prende atto con 
soddisfazione che in generale si sono 
svolte con tranquillità e in un clima 
positivo; sottolinea, tuttavia, che si sono 
registrate una serie di irregolarità; invita le 
autorità ad applicare rapidamente le 
raccomandazioni della comunità 
internazionale, comprese le necessarie 

7. prende atto delle elezioni locali tenutesi 
a novembre 2009 e del fatto che in 
generale si sono svolte con tranquillità e in 
un clima positivo; sottolinea, tuttavia, che 
si sono registrate una serie di irregolarità; 
invita le autorità ad applicare rapidamente 
le raccomandazioni della comunità 
internazionale, comprese le necessarie 
modifiche della legge elettorale, allo scopo 
di chiarire quali livelli di giurisdizione 
siano incaricati del trattamento delle 
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modifiche della legge elettorale, allo scopo 
di chiarire quali livelli di giurisdizione 
siano incaricati del trattamento delle 
denunce e di ripartire chiaramente le 
competenze tra la commissione elettorale 
centrale e la commissione delle denunce e 
dei ricorsi, di aggiornare le liste elettorali e 
di garantire una coerente formazione dei 
votanti; sottolinea che la volontà politica è 
fondamentale per portare avanti tali 
riforme e obbligare i responsabili delle 
frodi elettorali a rendere conto delle 
proprie azioni in vista delle prossime 
elezioni generali;

denunce e di ripartire chiaramente le 
competenze tra la commissione elettorale 
centrale e la commissione delle denunce e 
dei ricorsi, di aggiornare le liste elettorali e 
di garantire una coerente formazione dei 
votanti; sottolinea che la volontà politica è 
fondamentale per portare avanti tali 
riforme e obbligare i responsabili delle 
frodi elettorali a rendere conto delle 
proprie azioni in vista delle prossime 
elezioni generali; sottolinea che in assenza 
di una soluzione per il Kosovo che si 
conformi al diritto internazionale, tutte le 
procedure elettorali nella regione 
risentono di una mancanza di legittimità;

Or. en

Emendamento 81
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7. si compiace delle elezioni locali del 15 
novembre 2009 in quanto prime elezioni 
organizzate sotto la responsabilità politica 
del governo del Kosovo; prende atto con 
soddisfazione che in generale si sono 
svolte con tranquillità e in un clima 
positivo; sottolinea, tuttavia, che si sono 
registrate una serie di irregolarità; invita le 
autorità ad applicare rapidamente le 
raccomandazioni della comunità 
internazionale, comprese le necessarie 
modifiche della legge elettorale, allo scopo 
di chiarire quali livelli di giurisdizione 
siano incaricati del trattamento delle 
denunce e di ripartire chiaramente le 
competenze tra la commissione elettorale 
centrale e la commissione delle denunce e 
dei ricorsi, di aggiornare le liste elettorali e 

7. prende atto delle elezioni locali del 15 
novembre 2009 e del fatto che in generale 
si sono svolte con tranquillità e in modo 
ordinato; sottolinea, tuttavia, che si sono 
registrate una serie di irregolarità; invita le 
autorità ad applicare rapidamente le 
raccomandazioni della comunità 
internazionale, comprese le necessarie 
modifiche della legge elettorale, allo scopo 
di chiarire quali livelli di giurisdizione 
siano incaricati del trattamento delle 
denunce e di ripartire chiaramente le 
competenze tra la commissione elettorale 
centrale e la commissione delle denunce e 
dei ricorsi, di aggiornare le liste elettorali e 
di garantire una coerente formazione dei 
votanti; sottolinea che la volontà politica è 
fondamentale per portare avanti tali 
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di garantire una coerente formazione dei 
votanti; sottolinea che la volontà politica è 
fondamentale per portare avanti tali 
riforme e obbligare i responsabili delle 
frodi elettorali a rendere conto delle 
proprie azioni in vista delle prossime 
elezioni generali;

riforme e obbligare i responsabili delle 
frodi elettorali a rendere conto delle 
proprie azioni in vista delle prossime 
elezioni generali;

Or. en

Emendamento 82
Nikolaos Salavrakos

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7. si compiace delle elezioni locali del 15 
novembre 2009 in quanto prime elezioni 
organizzate sotto la responsabilità politica 
del governo del Kosovo; prende atto con 
soddisfazione che in generale si sono 
svolte con tranquillità e in un clima 
positivo; sottolinea, tuttavia, che si sono 
registrate una serie di irregolarità; invita le 
autorità ad applicare rapidamente le 
raccomandazioni della comunità 
internazionale, comprese le necessarie 
modifiche della legge elettorale, allo scopo 
di chiarire quali livelli di giurisdizione 
siano incaricati del trattamento delle 
denunce e di ripartire chiaramente le 
competenze tra la commissione elettorale 
centrale e la commissione delle denunce e 
dei ricorsi, di aggiornare le liste elettorali e 
di garantire una coerente formazione dei 
votanti; sottolinea che la volontà politica è 
fondamentale per portare avanti tali 
riforme e obbligare i responsabili delle 
frodi elettorali a rendere conto delle 
proprie azioni in vista delle prossime 
elezioni generali;

7. prende atto delle elezioni locali del 15 
novembre 2009 in quanto prime elezioni 
organizzate sotto la responsabilità politica 
del governo del Kosovo; prende atto con 
soddisfazione che in generale si sono 
svolte con tranquillità e in un clima 
positivo; sottolinea, tuttavia, che si sono 
registrate una serie di irregolarità; invita le 
autorità ad applicare rapidamente le 
raccomandazioni della comunità 
internazionale, comprese le necessarie 
modifiche della legge elettorale, allo scopo 
di chiarire quali livelli di giurisdizione 
siano incaricati del trattamento delle 
denunce e di ripartire chiaramente le 
competenze tra la commissione elettorale 
centrale e la commissione delle denunce e 
dei ricorsi, di aggiornare le liste elettorali e 
di garantire una coerente formazione dei 
votanti; sottolinea che la volontà politica è 
fondamentale per portare avanti tali 
riforme e obbligare i responsabili delle 
frodi elettorali a rendere conto delle 
proprie azioni in vista delle prossime 
elezioni generali;

Or. en
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Emendamento 83
Ulrike Lunacek a nome del gruppo Verdi/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. si rammarica che Belgrado stia 
ancora sostenendo strutture parallele 
nelle enclave serbe, che mettono in 
discussione e indeboliscono il potere dei 
comuni di recente istituzione; invita la 
Serbia ad adottare un atteggiamento più 
costruttivo e a smantellare tali strutture; 

Or. en

Emendamento 84
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8. ribadisce l'importanza di un'efficace 
attuazione del processo di 
decentralizzazione e si compiace 
vivamente dell'elevata partecipazione dei 
serbi del Kosovo della zona a sud del 
fiume Ibar alle ultime elezioni, che 
considera un passo avanti verso la 
costruzione di un futuro sostenibile per tale 
etnia nel paese; esorta il governo a 
sostenere pienamente i neoeletti dirigenti di 
tali comuni con un'adeguata assistenza 
finanziaria e politica, in modo che, con 
l'assistenza della Commissione, questi 
possano istituire in breve tempo le strutture 
necessarie per cominciare a fornire i servizi 
essenziali; ritiene che l'efficace 
funzionamento dei comuni sia 
fondamentale per dimostrare ai serbi del 
Kosovo l'importanza di accettare lo Stato 

8. ribadisce l'importanza di un'efficace 
attuazione del processo di 
decentralizzazione e si compiace 
vivamente dell'elevata partecipazione dei 
serbi del Kosovo della zona a sud del 
fiume Ibar alle ultime elezioni, che 
considera un passo avanti verso la 
costruzione di un futuro sostenibile per tale 
etnia; esorta le autorità di Pristina a 
sostenere pienamente i neoeletti dirigenti di 
tali comuni con un'adeguata assistenza 
finanziaria e politica, in modo che, con 
l'assistenza della Commissione, questi 
possano istituire in breve tempo le strutture 
necessarie per cominciare a fornire i servizi 
essenziali; incoraggia la comunità 
internazionale a sostenere i progetti di 
sviluppo e infrastrutture proposti dai 
comuni recentemente costituiti; prende 
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del Kosovo e di essere parte dei processi 
politici e delle strutture amministrative del 
paese; incoraggia la comunità 
internazionale a sostenere i progetti di 
sviluppo e infrastrutture proposti dai 
comuni recentemente costituiti; incoraggia 
il governo, al fine di evitare conflitti con 
le strutture parallele, in particolare nel 
settore dell'istruzione e della sanità, a 
elaborare con l'aiuto del rappresentante 
speciale dell'UE/rappresentante civile 
internazionale una strategia su come 
relazionarsi con tali strutture;

atto delle attività del rappresentante 
speciale dell'UE volte a sostenere il 
funzionamento dei sistemi dell'istruzione 
e della sanità;

Or. en

Emendamento 85
Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8. ribadisce l'importanza di un'efficace 
attuazione del processo di 
decentralizzazione e si compiace 
vivamente dell'elevata partecipazione dei 
serbi del Kosovo della zona a sud del 
fiume Ibar alle ultime elezioni, che 
considera un passo avanti verso la 
costruzione di un futuro sostenibile per 
tale etnia nel paese; esorta il governo a 
sostenere pienamente i neoeletti dirigenti di 
tali comuni con un'adeguata assistenza 
finanziaria e politica, in modo che, con 
l'assistenza della Commissione, questi 
possano istituire in breve tempo le strutture 
necessarie per cominciare a fornire i servizi 
essenziali; ritiene che l'efficace 
funzionamento dei comuni sia 
fondamentale per dimostrare ai serbi del 
Kosovo l'importanza di accettare lo Stato 

8. ribadisce l'importanza di un'efficace 
attuazione del processo di 
decentralizzazione e si compiace 
vivamente dell'elevata partecipazione dei 
serbi del Kosovo della zona a sud del 
fiume Ibar alle ultime elezioni, che 
considera un passo avanti verso la 
costruzione di una loro rappresentanza 
politica a livello locale; esorta il governo a 
sostenere pienamente i neoeletti dirigenti di 
tali comuni con un'adeguata assistenza 
finanziaria e politica, in modo che, con 
l'assistenza della Commissione, questi 
possano istituire in breve tempo le strutture 
necessarie per cominciare a fornire i servizi 
essenziali; ritiene che l'efficace 
funzionamento dei comuni sia 
fondamentale per dimostrare che i serbi del 
Kosovo sono ben accetti se intendono 
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del Kosovo e di essere parte dei processi 
politici e delle strutture amministrative del 
paese; incoraggia la comunità 
internazionale a sostenere i progetti di 
sviluppo e infrastrutture proposti dai 
comuni recentemente costituiti; incoraggia 
il governo, al fine di evitare conflitti con le 
strutture parallele, in particolare nel settore 
dell'istruzione e della sanità, a elaborare 
con l'aiuto del rappresentante speciale 
dell'UE/rappresentante civile 
internazionale una strategia su come 
relazionarsi con tali strutture;

essere parte dei processi politici e delle 
strutture amministrative del paese 
incoraggia la comunità internazionale a 
sostenere i progetti di sviluppo e 
infrastrutture proposti dai comuni 
recentemente costituiti; incoraggia il 
governo, al fine di evitare conflitti con le 
strutture parallele, in particolare nel settore 
dell'istruzione e della sanità, a elaborare 
con l'aiuto del rappresentante speciale 
dell'UE/rappresentante civile 
internazionale una strategia di 
decentramento, ricordando che misure di 
decentramento efficaci sono destinate ad 
attenuare le tensioni etniche e a 
promuovere la stabilità del Kosovo;

Or. en

Emendamento 86
Eduard Kukan

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8. ribadisce l'importanza di un'efficace 
attuazione del processo di 
decentralizzazione e si compiace 
vivamente dell'elevata partecipazione dei 
serbi del Kosovo della zona a sud del 
fiume Ibar alle ultime elezioni, che 
considera un passo avanti verso la 
costruzione di un futuro sostenibile per tale 
etnia nel paese; esorta il governo a 
sostenere pienamente i neoeletti dirigenti di 
tali comuni con un'adeguata assistenza 
finanziaria e politica, in modo che, con 
l'assistenza della Commissione, questi 
possano istituire in breve tempo le strutture 
necessarie per cominciare a fornire i servizi 
essenziali; ritiene che l'efficace
funzionamento dei comuni sia 
fondamentale per dimostrare ai serbi del 
Kosovo l'importanza di accettare lo Stato 

8. ribadisce l'importanza di un'efficace 
attuazione del processo di 
decentralizzazione e si compiace 
vivamente dell'elevata partecipazione dei 
serbi del Kosovo della zona a sud del 
fiume Ibar alle ultime elezioni, che 
considera un passo avanti verso la 
costruzione di un futuro sostenibile per tale 
etnia nel paese; esorta il governo a 
sostenere pienamente i neoeletti dirigenti di 
tali comuni con un'adeguata assistenza 
finanziaria e politica, in modo che, con 
l'assistenza della Commissione, questi 
possano istituire in breve tempo le strutture 
necessarie per cominciare a fornire i servizi 
essenziali; ritiene che l'efficiente 
funzionamento delle strutture comunali 
sia fondamentale per la partecipazione dei 
serbi del Kosovo ai processi politici e alle
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del Kosovo e di essere parte dei processi 
politici e delle strutture amministrative del 
paese; incoraggia la comunità 
internazionale a sostenere i progetti di 
sviluppo e infrastrutture proposti dai 
comuni recentemente costituiti; incoraggia 
il governo, al fine di evitare conflitti con le 
strutture parallele, in particolare nel settore 
dell'istruzione e della sanità, a elaborare 
con l'aiuto del rappresentante speciale 
dell'UE/rappresentante civile 
internazionale una strategia su come 
relazionarsi con tali strutture;

strutture amministrative del paese; 
incoraggia la comunità internazionale a 
sostenere i progetti di sviluppo e 
infrastrutture proposti dai comuni 
recentemente costituiti; incoraggia il 
governo, al fine di evitare conflitti con le 
strutture parallele, in particolare nel settore 
dell'istruzione e della sanità, a elaborare 
con l'aiuto del rappresentante speciale
dell'UE/rappresentante civile 
internazionale una strategia su come 
relazionarsi con tali strutture;

Or. en

Emendamento 87
Helmut Scholz

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8. ribadisce l'importanza di un'efficace 
attuazione del processo di 
decentralizzazione e si compiace 
vivamente dell'elevata partecipazione dei 
serbi del Kosovo della zona a sud del 
fiume Ibar alle ultime elezioni, che 
considera un passo avanti verso la 
costruzione di un futuro sostenibile per tale 
etnia nel paese; esorta il governo a 
sostenere pienamente i neoeletti dirigenti di 
tali comuni con un'adeguata assistenza 
finanziaria e politica, in modo che, con 
l'assistenza della Commissione, questi 
possano istituire in breve tempo le strutture 
necessarie per cominciare a fornire i servizi 
essenziali; ritiene che l'efficace 
funzionamento dei comuni sia 
fondamentale per dimostrare ai serbi del 
Kosovo l'importanza di accettare lo Stato 
del Kosovo e di essere parte dei processi 
politici e delle strutture amministrative del 
paese; incoraggia la comunità 

8. ribadisce l'importanza di un'efficace 
attuazione del processo di 
decentralizzazione e si compiace 
vivamente dell'elevata partecipazione dei 
serbi del Kosovo della zona a sud del 
fiume Ibar alle ultime elezioni, che 
considera un passo avanti verso la 
costruzione di un futuro sostenibile per tale 
etnia nel paese; esorta il governo a 
sostenere pienamente i neoeletti dirigenti di 
tali comuni con un'adeguata assistenza 
finanziaria e politica, in modo che, con 
l'assistenza della Commissione, questi 
possano istituire in breve tempo le strutture 
necessarie per cominciare a fornire i servizi 
essenziali; incoraggia la comunità 
internazionale a sostenere i progetti di 
sviluppo e infrastrutture proposti dai 
comuni recentemente costituiti; incoraggia 
il governo, al fine di evitare conflitti con le 
strutture parallele, in particolare nel settore 
dell'istruzione e della sanità, a elaborare 
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internazionale a sostenere i progetti di 
sviluppo e infrastrutture proposti dai 
comuni recentemente costituiti; incoraggia 
il governo, al fine di evitare conflitti con le 
strutture parallele, in particolare nel settore 
dell'istruzione e della sanità, a elaborare 
con l'aiuto del rappresentante speciale 
dell'UE/rappresentante civile 
internazionale una strategia su come 
relazionarsi con tali strutture;

con l'aiuto del rappresentante speciale 
dell'UE/rappresentante civile 
internazionale una strategia su come 
relazionarsi con tali strutture;

Or. en

Emendamento 88
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8. ribadisce l'importanza di un'efficace 
attuazione del processo di 
decentralizzazione e si compiace 
vivamente dell'elevata partecipazione dei 
serbi del Kosovo della zona a sud del 
fiume Ibar alle ultime elezioni, che 
considera un passo avanti verso la 
costruzione di un futuro sostenibile per tale 
etnia nel paese; esorta il governo a 
sostenere pienamente i neoeletti dirigenti di 
tali comuni con un'adeguata assistenza 
finanziaria e politica, in modo che, con 
l'assistenza della Commissione, questi 
possano istituire in breve tempo le strutture 
necessarie per cominciare a fornire i servizi 
essenziali; ritiene che l'efficace 
funzionamento dei comuni sia 
fondamentale per dimostrare ai serbi del 
Kosovo l'importanza di accettare lo Stato 
del Kosovo e di essere parte dei processi 
politici e delle strutture amministrative del 
paese; incoraggia la comunità 
internazionale a sostenere i progetti di 
sviluppo e infrastrutture proposti dai 
comuni recentemente costituiti; incoraggia 

8. ribadisce l'importanza di un'efficace 
attuazione del processo di 
decentralizzazione e si compiace 
vivamente dell'elevata partecipazione dei 
serbi del Kosovo della zona a sud del 
fiume Ibar alle ultime elezioni, che 
considera un passo avanti verso la 
costruzione di un futuro sostenibile per tale 
etnia nel paese; esorta il governo a 
sostenere pienamente i neoeletti dirigenti di 
tali comuni con un'adeguata assistenza 
finanziaria e politica, in modo che, con 
l'assistenza della Commissione, questi 
possano istituire in breve tempo le strutture 
necessarie per cominciare a fornire i servizi 
essenziali; ritiene che l'efficace 
funzionamento dei comuni sia 
fondamentale per incoraggiare i serbi del 
Kosovo a partecipare ai processi politici 
del paese; incoraggia la comunità 
internazionale a sostenere i progetti di 
sviluppo e infrastrutture proposti dai 
comuni recentemente costituiti; incoraggia 
il governo, al fine di evitare conflitti con le 
strutture parallele, in particolare nel settore 
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il governo, al fine di evitare conflitti con le 
strutture parallele, in particolare nel settore 
dell'istruzione e della sanità, a elaborare 
con l'aiuto del rappresentante speciale 
dell'UE/rappresentante civile 
internazionale una strategia su come 
relazionarsi con tali strutture;

dell'istruzione e della sanità, a elaborare 
con l'aiuto del rappresentante speciale 
dell'UE/rappresentante civile 
internazionale una strategia su come 
relazionarsi con tali strutture;

Or. de

Emendamento 89
Norica Nicolai

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8. ribadisce l'importanza di un'efficace 
attuazione del processo di 
decentralizzazione e si compiace 
vivamente dell'elevata partecipazione dei 
serbi del Kosovo della zona a sud del 
fiume Ibar alle ultime elezioni, che 
considera un passo avanti verso la 
costruzione di un futuro sostenibile per 
tale etnia nel paese; esorta il governo a 
sostenere pienamente i neoeletti dirigenti di 
tali comuni con un'adeguata assistenza 
finanziaria e politica, in modo che, con 
l'assistenza della Commissione, questi 
possano istituire in breve tempo le strutture 
necessarie per cominciare a fornire i servizi 
essenziali; ritiene che l'efficace 
funzionamento dei comuni sia 
fondamentale per dimostrare ai serbi del 
Kosovo l'importanza di accettare lo Stato 
del Kosovo e di essere parte dei processi 
politici e delle strutture amministrative del 
paese; incoraggia la comunità 
internazionale a sostenere i progetti di 
sviluppo e infrastrutture proposti dai 
comuni recentemente costituiti; incoraggia 
il governo, al fine di evitare conflitti con le 
strutture parallele, in particolare nel settore 
dell'istruzione e della sanità, a elaborare 

8. ribadisce l'importanza di un'efficace 
attuazione del processo di 
decentralizzazione e si compiace 
vivamente dell'elevata partecipazione dei 
serbi del Kosovo della zona a sud del 
fiume Ibar alle ultime elezioni; esorta le 
autorità a sostenere pienamente i neoeletti 
dirigenti di tali comuni con un'adeguata 
assistenza finanziaria e politica, in modo 
che, con l'assistenza della Commissione, 
questi possano istituire in breve tempo le 
strutture necessarie per cominciare a 
fornire i servizi essenziali; ritiene che 
l'efficace funzionamento dei comuni sia 
fondamentale per dimostrare ai serbi del 
Kosovo l'importanza di essere parte dei 
processi politici e delle strutture 
amministrative del paese; incoraggia la 
comunità internazionale a sostenere i 
progetti di sviluppo e infrastrutture 
proposti dai comuni recentemente 
costituiti; incoraggia le autorità, al fine di 
evitare conflitti con le strutture parallele, in 
particolare nel settore dell'istruzione e della 
sanità, a elaborare con l'aiuto del 
rappresentante speciale 
dell'UE/rappresentante civile 
internazionale una strategia su come 
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con l'aiuto del rappresentante speciale 
dell'UE/rappresentante civile 
internazionale una strategia su come 
relazionarsi con tali strutture;

relazionarsi con tali strutture;

Or. en

Emendamento 90
Nikolaos Chountis, Takis Hadjigeorgiou, Willy Meyer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9. si compiace della creazione della Casa 
dell'Unione europea nel Kosovo 
settentrionale ma esprime preoccupazione 
per la situazione nel nord del Kosovo, che 
continua a risentire dell'assenza dello 
stato di diritto e del problema della 
criminalità organizzata; valuta 
positivamente in tale prospettiva la 
registrazione dei prodotti commerciali ai 
Gate 1 e 31, che ha contribuito a ridurre 
le attività di contrabbando nella regione, e 
chiede ulteriori misure volte a 
reintrodurre la riscossione dei dazi 
doganali; invita la Serbia e il Kosovo a 
portare a compimento l'accordo per 
dotare di un pubblico ministero e di 
giudici serbi il tribunale della parte 
settentrionale del distretto di Mitrovica;
prende atto del piano per reintegrare il 
nord del Kosovo nelle strutture politiche e 
amministrative del paese e chiede che 
queste ultime siano realizzate con la 
debita attenzione nei confronti della 
sensibilità della minoranza serba e in 
modo da consentire un ampio 
autogoverno; invita l'EULEX a 
impegnarsi a intensificare le proprie 
attività nel nord del paese;

soppresso

Or. en
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Emendamento 91
Pier Antonio Panzeri

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9. si compiace della creazione della Casa 
dell'Unione europea nel Kosovo 
settentrionale ma esprime preoccupazione 
per la situazione nel nord del Kosovo, che 
continua a risentire dell'assenza dello stato 
di diritto e del problema della criminalità 
organizzata; valuta positivamente in tale 
prospettiva la registrazione dei prodotti 
commerciali ai Gate 1 e 31, che ha 
contribuito a ridurre le attività di 
contrabbando nella regione, e chiede 
ulteriori misure volte a reintrodurre la 
riscossione dei dazi doganali; invita la 
Serbia e il Kosovo a portare a compimento 
l'accordo per dotare di un pubblico 
ministero e di giudici serbi il tribunale 
della parte settentrionale del distretto di 
Mitrovica; prende atto del piano per 
reintegrare il nord del Kosovo nelle 
strutture politiche e amministrative del 
paese e chiede che queste ultime siano 
realizzate con la debita attenzione nei 
confronti della sensibilità della minoranza 
serba e in modo da consentire un ampio 
autogoverno; invita l'EULEX a impegnarsi 
a intensificare le proprie attività nel nord 
del paese;

9. si compiace della creazione della Casa 
dell'Unione europea nel Kosovo 
settentrionale ma esprime preoccupazione 
per la situazione nel nord del Kosovo, che 
continua a risentire dell'assenza dello stato 
di diritto e del problema della criminalità 
organizzata; sottolinea pertanto la 
necessità che il Consiglio renda operativa 
la missione sullo Stato di diritto in tutto il 
territorio del Kosovo e chiede alla 
Commissione di conferire maggiore 
visibilità al proprio operato a favore della 
comunità serba nel nord, facendo notare 
al tempo stesso a tutte le parti interessate 
in loco che la cooperazione locale, 
regionale e transfrontaliera è 
fondamentale per la popolazione nel suo 
insieme; valuta positivamente in tale 
prospettiva la registrazione dei prodotti 
commerciali ai Gate 1 e 31, che ha 
contribuito a ridurre le attività di 
contrabbando nella regione, e chiede 
ulteriori misure volte a reintrodurre la 
riscossione dei dazi doganali; invita la 
Serbia e il Kosovo a portare a compimento 
l'accordo per dotare di un pubblico 
ministero e di giudici serbi il tribunale 
della parte settentrionale del distretto di 
Mitrovica; prende atto del piano per 
reintegrare il nord del Kosovo nelle 
strutture politiche e amministrative del 
paese e chiede che queste ultime siano 
realizzate con la debita attenzione nei 
confronti della sensibilità della minoranza 
serba e in modo da consentire un ampio 
autogoverno; invita l'EULEX a impegnarsi 
a intensificare le proprie attività nel nord 
del paese, in particolare allo scopo di 
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promuovere buone relazioni interetniche, 
informando al contempo la popolazione 
locale in merito alle azioni dell'UE e alla 
attuale missione sullo Stato di diritto;

Or. en

Emendamento 92
Ulrike Lunacek a nome del gruppo Verdi/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9. si compiace della creazione della Casa 
dell'Unione europea nel Kosovo 
settentrionale ma esprime preoccupazione 
per la situazione nel nord del Kosovo, che 
continua a risentire dell'assenza dello stato 
di diritto e del problema della criminalità 
organizzata; valuta positivamente in tale 
prospettiva la registrazione dei prodotti 
commerciali ai Gate 1 e 31, che ha 
contribuito a ridurre le attività di 
contrabbando nella regione, e chiede 
ulteriori misure volte a reintrodurre la 
riscossione dei dazi doganali; invita la 
Serbia e il Kosovo a portare a compimento 
l'accordo per dotare di un pubblico 
ministero e di giudici serbi il tribunale 
della parte settentrionale del distretto di 
Mitrovica; prende atto del piano per 
reintegrare il nord del Kosovo nelle 
strutture politiche e amministrative del 
paese e chiede che queste ultime siano 
realizzate con la debita attenzione nei 
confronti della sensibilità della minoranza 
serba e in modo da consentire un ampio 
autogoverno; invita l'EULEX a impegnarsi 
a intensificare le proprie attività nel nord 
del paese;

9. si compiace della creazione della Casa 
dell'Unione europea nel Kosovo 
settentrionale ma esprime preoccupazione 
per la situazione nel nord del Kosovo, che 
continua a risentire di gravi carenze in 
relazione allo stato di diritto, di crescenti 
pressioni e intimidazioni nei confronti 
della società civile da parte dei gruppi 
radicali e del problema della criminalità 
organizzata; valuta positivamente in tale 
prospettiva la registrazione dei prodotti 
commerciali ai Gate 1 e 31, che ha 
contribuito a ridurre le attività di 
contrabbando nella regione, e chiede 
ulteriori misure volte a reintrodurre la 
riscossione dei dazi doganali; invita la 
Serbia e il Kosovo a portare a compimento 
l'accordo per dotare di un pubblico 
ministero e di giudici serbi del Kosovo il 
tribunale della parte settentrionale del 
distretto di Mitrovica; prende atto del piano 
per reintegrare il nord del Kosovo nelle 
strutture politiche e amministrative del 
paese e chiede che queste ultime siano 
realizzate con la debita attenzione nei 
confronti della sensibilità della minoranza 
serba allo scopo di migliorare e 
incrementare i servizi 
dell'amministrazione pubblica nella 
regione e migliorare le condizioni di vita 
dei cittadini in loco in modo da consentire 
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un ampio autogoverno; invita l'EULEX a 
impegnarsi a intensificare le proprie attività 
nel nord del paese;

Or. en

Emendamento 93
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9. si compiace della creazione della Casa 
dell'Unione europea nel Kosovo 
settentrionale ma esprime preoccupazione 
per la situazione nel nord del Kosovo, che
continua a risentire dell'assenza dello 
stato di diritto e del problema della 
criminalità organizzata; valuta 
positivamente in tale prospettiva la 
registrazione dei prodotti commerciali ai 
Gate 1 e 31, che ha contribuito a ridurre le 
attività di contrabbando nella regione, e 
chiede ulteriori misure volte a reintrodurre 
la riscossione dei dazi doganali; invita la 
Serbia e il Kosovo a portare a compimento 
l'accordo per dotare di un pubblico 
ministero e di giudici serbi il tribunale 
della parte settentrionale del distretto di 
Mitrovica; prende atto del piano per 
reintegrare il nord del Kosovo nelle 
strutture politiche e amministrative del 
paese e chiede che queste ultime siano 
realizzate con la debita attenzione nei 
confronti della sensibilità della minoranza 
serba e in modo da consentire un ampio 
autogoverno; invita l'EULEX a impegnarsi 
a intensificare le proprie attività nel nord 
del paese;

9. si compiace della creazione della Casa 
dell'Unione europea nel Kosovo 
settentrionale ma esprime preoccupazione 
per la situazione nel nord del Kosovo, a cui 
l'UE deve rivolgere maggiore attenzione; 
valuta positivamente la registrazione dei 
prodotti commerciali ai Gate 1 e 31, che ha 
contribuito a ridurre le attività di 
contrabbando nella regione, e chiede 
ulteriori misure volte a reintrodurre la 
riscossione dei dazi doganali; invita la 
Serbia e il Kosovo a portare a compimento 
l'accordo per dotare di un pubblico 
ministero e di giudici serbi il tribunale 
della parte settentrionale del distretto di 
Mitrovica; invita l'EULEX a impegnarsi a 
intensificare le proprie attività nel nord del 
paese;

Or. en



AM\820122IT.doc 61/114 PE441.194v02-00

IT

Emendamento 94
Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9. si compiace della creazione della Casa 
dell'Unione europea nel Kosovo 
settentrionale ma esprime preoccupazione 
per la situazione nel nord del Kosovo, che 
continua a risentire dell'assenza dello stato 
di diritto e del problema della criminalità 
organizzata; valuta positivamente in tale 
prospettiva la registrazione dei prodotti 
commerciali ai Gate 1 e 31, che ha 
contribuito a ridurre le attività di 
contrabbando nella regione, e chiede 
ulteriori misure volte a reintrodurre la 
riscossione dei dazi doganali; invita la 
Serbia e il Kosovo a portare a compimento 
l'accordo per dotare di un pubblico 
ministero e di giudici serbi il tribunale 
della parte settentrionale del distretto di 
Mitrovica; prende atto del piano per 
reintegrare il nord del Kosovo nelle 
strutture politiche e amministrative del 
paese e chiede che queste ultime siano 
realizzate con la debita attenzione nei 
confronti della sensibilità della minoranza
serba e in modo da consentire un ampio 
autogoverno; invita l'EULEX a impegnarsi 
a intensificare le proprie attività nel nord 
del paese;

9. si compiace della creazione della Casa 
dell'Unione europea nel Kosovo 
settentrionale ma esprime preoccupazione 
per la situazione nel nord del Kosovo, che 
continua a risentire dell'assenza dello stato 
di diritto e del problema della criminalità
organizzata; valuta positivamente in tale 
prospettiva la registrazione dei prodotti 
commerciali ai Gate 1 e 31, che ha 
contribuito a ridurre le attività di 
contrabbando nella regione, e chiede 
ulteriori misure volte a reintrodurre la 
riscossione dei dazi doganali; esprime 
preoccupazione per i problemi connessi 
all'attuale funzionamento della 
magistratura nella regione di Mitrovica e 
invita la missione EULEX e tutti gli altri 
attori coinvolti a intensificare gli sforzi 
onde portare a compimento l'accordo per 
dotare di un pubblico ministero e di giudici 
serbi il tribunale della parte settentrionale 
del distretto di Mitrovica; prende atto del 
piano per reintegrare il nord del Kosovo 
nelle strutture politiche e amministrative 
del paese e chiede che queste ultime siano 
realizzate con la debita attenzione nei 
confronti della sensibilità della comunità 
serba e in modo da consentire un ampio 
autogoverno; loda l'approccio graduale e 
la posizione neutrale rispetto alla 
questione dello status da parte 
dell'EULEX nel nord del paese;

Or. en
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Emendamento 95
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9. si compiace della creazione della Casa 
dell'Unione europea nel Kosovo 
settentrionale ma esprime preoccupazione 
per la situazione nel nord del Kosovo, che 
continua a risentire dell'assenza dello stato 
di diritto e del problema della criminalità 
organizzata; valuta positivamente in tale 
prospettiva la registrazione dei prodotti 
commerciali ai Gate 1 e 31, che ha 
contribuito a ridurre le attività di 
contrabbando nella regione, e chiede 
ulteriori misure volte a reintrodurre la 
riscossione dei dazi doganali; invita la 
Serbia e il Kosovo a portare a compimento 
l'accordo per dotare di un pubblico 
ministero e di giudici serbi il tribunale 
della parte settentrionale del distretto di 
Mitrovica; prende atto del piano per 
reintegrare il nord del Kosovo nelle 
strutture politiche e amministrative del 
paese e chiede che queste ultime siano 
realizzate con la debita attenzione nei 
confronti della sensibilità della minoranza 
serba e in modo da consentire un ampio 
autogoverno; invita l'EULEX a impegnarsi 
a intensificare le proprie attività nel nord 
del paese;

9. si compiace della creazione della Casa 
dell'Unione europea nel Kosovo 
settentrionale ma esprime preoccupazione 
per la situazione nel nord del Kosovo, che 
continua a risentire dell'assenza dello stato
di diritto e del problema della criminalità 
organizzata; valuta positivamente in tale 
prospettiva la registrazione dei prodotti 
commerciali ai Gate 1 e 31, che ha 
contribuito a ridurre le attività di 
contrabbando nella regione; invita la Serbia 
e il Kosovo a portare a compimento 
l'accordo per dotare di un pubblico 
ministero e di giudici serbi il tribunale 
della parte settentrionale del distretto di 
Mitrovica; prende atto del piano per 
reintegrare il nord del Kosovo nelle 
strutture politiche e amministrative del 
paese e chiede che queste ultime siano 
realizzate con la debita attenzione nei 
confronti della sensibilità della minoranza 
serba e in modo da consentire un ampio 
autogoverno; invita l'EULEX a impegnarsi 
a intensificare le proprie attività nel nord 
del paese;

Or. de

Emendamento 96
Norica Nicolai

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9. si compiace della creazione della Casa 
dell'Unione europea nel Kosovo 
settentrionale ma esprime preoccupazione 
per la situazione nel nord del Kosovo, che 
continua a risentire dell'assenza dello stato 
di diritto e del problema della criminalità 
organizzata; valuta positivamente in tale 
prospettiva la registrazione dei prodotti 
commerciali ai Gate 1 e 31, che ha 
contribuito a ridurre le attività di 
contrabbando nella regione, e chiede 
ulteriori misure volte a reintrodurre la 
riscossione dei dazi doganali; invita la 
Serbia e il Kosovo a portare a compimento 
l'accordo per dotare di un pubblico 
ministero e di giudici serbi il tribunale 
della parte settentrionale del distretto di 
Mitrovica; prende atto del piano per 
reintegrare il nord del Kosovo nelle 
strutture politiche e amministrative del 
paese e chiede che queste ultime siano 
realizzate con la debita attenzione nei 
confronti della sensibilità della minoranza 
serba e in modo da consentire un ampio 
autogoverno; invita l'EULEX a impegnarsi 
a intensificare le proprie attività nel nord 
del paese;

9. si compiace della creazione della Casa 
dell'Unione europea nel Kosovo 
settentrionale ma esprime preoccupazione 
per la situazione nel nord del Kosovo, che 
continua a risentire anche dell'assenza 
dello stato di diritto e del problema della 
criminalità organizzata; valuta 
positivamente in tale prospettiva la 
registrazione dei prodotti commerciali ai 
Gate 1 e 31, che ha contribuito a ridurre le 
attività di contrabbando nella regione, e 
chiede ulteriori misure volte a reintrodurre 
la riscossione dei dazi doganali; invita la 
Serbia e Pristina a portare a compimento 
l'accordo per dotare di un pubblico 
ministero e di giudici serbi il tribunale 
della parte settentrionale del distretto di 
Mitrovica; prende atto del piano per 
reintegrare il nord del Kosovo nelle 
strutture politiche e amministrative della 
regione del Kosovo e chiede che queste 
ultime siano realizzate con la debita 
attenzione nei confronti della sensibilità 
della minoranza serba e in modo da 
consentire un ampio autogoverno; invita 
l'EULEX a impegnarsi a intensificare le 
proprie attività nel nord del paese;

Or. en

Emendamento 97
Pier Antonio Panzeri

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea l'importanza che riveste il 
successo della missione UE per lo Stato di 
diritto EULEX sia ai fini di uno sviluppo 
sostenibile, del consolidamento delle 
istituzioni e della stabilità del Kosovo, sia 

10. sottolinea l'importanza che riveste il 
successo della missione UE per lo Stato di 
diritto EULEX sia ai fini di uno sviluppo 
sostenibile, del consolidamento delle 
istituzioni e della stabilità del Kosovo, sia 
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per le ambizioni dell'Unione come attore 
globale nell'impegno a favore della pace; 
riconosce i validi progressi realizzati in 
taluni settori, quali la polizia e la dogana, 
ma sottolinea che occorrerebbe accelerare 
il ritmo di lavoro affinché la missione 
cominci finalmente a dare risultati tangibili 
in altri settori, segnatamente nelle cause 
per corruzione ad alti livelli, criminalità 
organizzata e crimini di guerra; nutre 
preoccupazione, a tale proposito, per 
l'enorme arretrato di cause generato dal 
numero inaspettatamente alto di 
procedimenti trasferiti a EULEX dalla 
missione di amministrazione provvisoria 
delle Nazioni Unite in Kosovo; sottolinea 
che è stato messo a disposizione di EULEX 
un numero insufficiente di giudici e 
procuratori e invita gli Stati membri a 
distaccare il numero di esperti richiesto o a 
consentire la loro assunzione; sottolinea 
l'esigenza di trasparenza e responsabilità 
nell'attività di EULEX, come pure la 
necessità di manifestare sensibilità verso il 
contesto politico nel quale tale attività si 
sviluppa, onde rafforzare la sua legittimità 
agli occhi dei cittadini; sottolinea inoltre 
l'importanza di mantenere una intensa 
comunicazione con il governo, come pure 
con i cittadini e i mezzi d'informazione del 
Kosovo;

per le ambizioni dell'Unione come attore 
globale nell'impegno a favore della pace; 
riconosce i validi progressi realizzati in 
taluni settori, quali la polizia e la dogana, 
ma sottolinea che occorrerebbe accelerare 
il ritmo di lavoro affinché la missione 
cominci finalmente a dare risultati tangibili 
in altri settori, segnatamente nelle cause 
per corruzione ad alti livelli, criminalità 
organizzata e crimini di guerra; si 
compiace pertanto del recente approccio 
della missione EULEX teso ad affrontare 
i possibili casi di corruzione anche ai 
livelli governativi e amministrativi più 
elevati e sottolinea la necessità di 
continuare in tale direzione per garantire 
credibilità e visibilità alle azioni 
dell'EULEX; evidenzia, al riguardo, che 
una particolare attenzione nei confronti 
del settore degli appalti pubblici è della 
massima importanza e che in materia di 
criminalità organizzata l'EULEX deve 
continuare a ottenere risultati concreti sul 
campo; nutre preoccupazione, a tale 
proposito, per l'enorme arretrato di cause 
generato dal numero inaspettatamente alto 
di procedimenti trasferiti a EULEX dalla 
missione di amministrazione provvisoria 
delle Nazioni Unite in Kosovo; sottolinea 
che è stato messo a disposizione di EULEX 
un numero insufficiente di giudici e 
procuratori e invita gli Stati membri a 
distaccare il numero di esperti richiesto o a 
consentire la loro assunzione; sottolinea 
l'esigenza di trasparenza e responsabilità 
nell'attività di EULEX, come pure la 
necessità di manifestare sensibilità verso il 
contesto politico nel quale tale attività si 
sviluppa, onde rafforzare la sua legittimità 
agli occhi dei cittadini; sottolinea inoltre 
l'importanza di mantenere una intensa 
comunicazione con il governo, come pure 
con i cittadini e i mezzi d'informazione del 
Kosovo; invita il Consiglio, in vista delle 
future valutazioni del Parlamento 
europeo in merito alla missione sullo 
Stato di diritto, a trasmettere alle 
competenti commissioni del PE tutte le 
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valutazioni ordinarie e straordinarie e le 
relazioni di riesame di EULEX; sottolinea 
che il capo della missione EULEX deve 
continuare ad affrontare efficacemente i 
possibili casi di illeciti interni, in modo da 
assicurare la massima credibilità possibile 
all'impegno dell'UE nei confronti del 
Kosovo; 

Or. en

Emendamento 98
Göran Färm

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea l'importanza che riveste il 
successo della missione UE per lo Stato di 
diritto EULEX sia ai fini di uno sviluppo 
sostenibile, del consolidamento delle 
istituzioni e della stabilità del Kosovo, sia 
per le ambizioni dell'Unione come attore 
globale nell'impegno a favore della pace; 
riconosce i validi progressi realizzati in 
taluni settori, quali la polizia e la dogana, 
ma sottolinea che occorrerebbe accelerare 
il ritmo di lavoro affinché la missione 
cominci finalmente a dare risultati tangibili 
in altri settori, segnatamente nelle cause 
per corruzione ad alti livelli, criminalità 
organizzata e crimini di guerra; nutre 
preoccupazione, a tale proposito, per 
l'enorme arretrato di cause generato dal 
numero inaspettatamente alto di 
procedimenti trasferiti a EULEX dalla 
missione di amministrazione provvisoria 
delle Nazioni Unite in Kosovo; sottolinea 
che è stato messo a disposizione di EULEX 
un numero insufficiente di giudici e 
procuratori e invita gli Stati membri a 
distaccare il numero di esperti richiesto o a 
consentire la loro assunzione; sottolinea 

10. sottolinea l'importanza che riveste il 
successo della missione UE per lo Stato di 
diritto EULEX sia ai fini di uno sviluppo 
sostenibile, del consolidamento delle 
istituzioni e della stabilità del Kosovo, sia 
per le ambizioni dell'Unione come attore 
globale nell'impegno a favore della pace; 
evidenzia le responsabilità della missione 
EULEX sia in relazione ai suoi poteri 
esecutivi che ai suoi compiti di 
monitoraggio, tutoraggio e consulenza; 
esorta al riguardo la missione EULEX ad 
adottare provvedimenti concreti per 
procedere al trattamento dei casi di 
corruzione ad alto livello; riconosce i 
validi progressi realizzati in taluni settori, 
quali la polizia e la dogana, ma sottolinea 
che occorrerebbe accelerare il ritmo di 
lavoro affinché la missione cominci 
finalmente a dare risultati tangibili in altri 
settori, segnatamente nelle cause per 
corruzione ad alti livelli, criminalità 
organizzata e crimini di guerra; nutre 
preoccupazione, a tale proposito, per 
l'enorme arretrato di cause generato dal 
numero inaspettatamente alto di 
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l'esigenza di trasparenza e responsabilità 
nell'attività di EULEX, come pure la 
necessità di manifestare sensibilità verso il 
contesto politico nel quale tale attività si 
sviluppa, onde rafforzare la sua legittimità 
agli occhi dei cittadini; sottolinea inoltre 
l'importanza di mantenere una intensa 
comunicazione con il governo, come pure 
con i cittadini e i mezzi d'informazione del 
Kosovo;

procedimenti trasferiti a EULEX dalla 
missione di amministrazione provvisoria 
delle Nazioni Unite in Kosovo; sottolinea 
che è stato messo a disposizione di EULEX 
un numero insufficiente di giudici e 
procuratori e invita gli Stati membri a 
distaccare il numero di esperti richiesto o a 
consentire la loro assunzione; sottolinea 
l'importanza di ridurre concretamente la 
burocrazia all'interno di EULEX; 
sottolinea al riguardo la necessità di un 
adeguato livello di gestione, 
coordinamento e cooperazione interni per 
consentire alla missione di operare in 
modo efficace; sottolinea l'esigenza di 
trasparenza e responsabilità nell'attività di 
EULEX, come pure la necessità di 
manifestare sensibilità verso il contesto 
politico nel quale tale attività si sviluppa, 
onde rafforzare la sua legittimità agli occhi 
dei cittadini; sottolinea inoltre l'importanza 
di mantenere una intensa comunicazione 
con il governo, come pure con i cittadini e i 
mezzi d'informazione del Kosovo; esorta 
l'EULEX a comunicare ai cittadini del 
Kosovo i risultati raggiunti dalla 
missione, oltre ad adoperarsi per 
aumentare la fiducia nella missione e a 
prestare attenzione alle aspettative dei 
cittadini;

Or. en

Emendamento 99
Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, Kyriakos 
Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea l'importanza che riveste il 
successo della missione UE per lo Stato di 
diritto EULEX sia ai fini di uno sviluppo 
sostenibile, del consolidamento delle

10. sottolinea l'importanza che riveste il 
successo della missione UE per lo Stato di 
diritto EULEX ed evidenzia il suo compito 
di assistere le istituzioni competenti in 



AM\820122IT.doc 67/114 PE441.194v02-00

IT

istituzioni e della stabilità del Kosovo, sia 
per le ambizioni dell'Unione come attore 
globale nell'impegno a favore della pace; 
riconosce i validi progressi realizzati in 
taluni settori, quali la polizia e la dogana, 
ma sottolinea che occorrerebbe accelerare 
il ritmo di lavoro affinché la missione 
cominci finalmente a dare risultati tangibili 
in altri settori, segnatamente nelle cause 
per corruzione ad alti livelli, criminalità
organizzata e crimini di guerra; nutre 
preoccupazione, a tale proposito, per 
l'enorme arretrato di cause generato dal 
numero inaspettatamente alto di 
procedimenti trasferiti a EULEX dalla 
missione di amministrazione provvisoria 
delle Nazioni Unite in Kosovo; sottolinea 
che è stato messo a disposizione di EULEX 
un numero insufficiente di giudici e 
procuratori e invita gli Stati membri a 
distaccare il numero di esperti richiesto o a 
consentire la loro assunzione; sottolinea 
l'esigenza di trasparenza e responsabilità
nell'attività di EULEX, come pure la 
necessità di manifestare sensibilità verso il 
contesto politico nel quale tale attività si 
sviluppa, onde rafforzare la sua legittimità
agli occhi dei cittadini; sottolinea inoltre 
l'importanza di mantenere una intensa 
comunicazione con il governo, come pure 
con i cittadini e i mezzi d'informazione del 
Kosovo;

tutti i settori inerenti allo stato di diritto in 
senso lato, come stabilito nel suo 
mandato, con l'obiettivo di garantire la 
stabilità sostenibile del Kosovo; riconosce i 
validi progressi realizzati in taluni settori, 
quali la polizia e la dogana, ma sottolinea 
che occorrerebbe accelerare il ritmo di 
lavoro affinché la missione cominci 
finalmente a dare risultati tangibili in altri 
settori, segnatamente nelle cause per 
corruzione ad alti livelli, criminalità 
organizzata e crimini di guerra; nutre 
preoccupazione, a tale proposito, per 
l'enorme arretrato di cause generato dal 
numero inaspettatamente alto di 
procedimenti trasferiti a EULEX dalla 
missione di amministrazione provvisoria 
delle Nazioni Unite in Kosovo; sottolinea 
che è stato messo a disposizione di EULEX 
un numero insufficiente di giudici e 
procuratori e invita gli Stati membri a 
distaccare il numero di esperti richiesto o a 
consentire la loro assunzione; sottolinea 
l'esigenza di trasparenza e responsabilità 
nell'attività di EULEX, come pure la 
necessità di manifestare sensibilità verso il 
contesto politico nel quale tale attività si 
sviluppa, onde rafforzare la sua legittimità 
agli occhi di tutta la popolazione del 
Kosovo; sottolinea inoltre l'importanza di 
mantenere una intensa comunicazione con 
tutte le istituzioni pubbliche, la società 
civile e i mezzi d'informazione;

Or. en

Emendamento 100
Marietje Schaake

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea l'importanza che riveste il 
successo della missione UE per lo Stato di 

10. sottolinea l'importanza che riveste il 
successo della missione UE per lo Stato di 
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diritto EULEX sia ai fini di uno sviluppo 
sostenibile, del consolidamento delle 
istituzioni e della stabilità del Kosovo, sia 
per le ambizioni dell'Unione come attore 
globale nell'impegno a favore della pace; 
riconosce i validi progressi realizzati in 
taluni settori, quali la polizia e la dogana, 
ma sottolinea che occorrerebbe accelerare 
il ritmo di lavoro affinché la missione 
cominci finalmente a dare risultati tangibili 
in altri settori, segnatamente nelle cause 
per corruzione ad alti livelli, criminalità 
organizzata e crimini di guerra; nutre 
preoccupazione, a tale proposito, per 
l'enorme arretrato di cause generato dal 
numero inaspettatamente alto di 
procedimenti trasferiti a EULEX dalla 
missione di amministrazione provvisoria 
delle Nazioni Unite in Kosovo; sottolinea 
che è stato messo a disposizione di EULEX 
un numero insufficiente di giudici e 
procuratori e invita gli Stati membri a 
distaccare il numero di esperti richiesto o a 
consentire la loro assunzione; sottolinea 
l'esigenza di trasparenza e responsabilità 
nell'attività di EULEX, come pure la 
necessità di manifestare sensibilità verso il 
contesto politico nel quale tale attività si 
sviluppa, onde rafforzare la sua legittimità 
agli occhi dei cittadini; sottolinea inoltre 
l'importanza di mantenere una intensa 
comunicazione con il governo, come pure 
con i cittadini e i mezzi d'informazione del 
Kosovo;

diritto EULEX sia ai fini di uno sviluppo 
sostenibile, del consolidamento delle 
istituzioni e della stabilità del Kosovo, sia 
per le ambizioni dell'Unione come attore 
globale nell'impegno a favore della pace; 
riconosce i validi progressi realizzati in 
taluni settori, quali la polizia e la dogana, 
ma sottolinea che occorrerebbe accelerare 
il ritmo di lavoro affinché la missione 
cominci finalmente a dare risultati tangibili 
in altri settori, segnatamente nelle cause 
per corruzione ad alti livelli, criminalità
organizzata e crimini di guerra; nutre 
preoccupazione, a tale proposito, per 
l'enorme arretrato di cause generato dal 
numero inaspettatamente alto di 
procedimenti trasferiti a EULEX dalla 
missione di amministrazione provvisoria 
delle Nazioni Unite in Kosovo; sottolinea 
che è stato messo a disposizione di EULEX 
un numero insufficiente di giudici e 
procuratori e invita gli Stati membri a 
distaccare il numero di esperti richiesto o a 
consentire la loro assunzione; sottolinea 
l'esigenza di trasparenza e responsabilità
nell'attività di EULEX, come pure la 
necessità di manifestare sensibilità verso il 
contesto politico nel quale tale attività si 
sviluppa, onde rafforzare la sua legittimità
agli occhi dei cittadini; sottolinea inoltre 
l'importanza di mantenere una intensa 
comunicazione con il governo, come pure 
con i cittadini e i mezzi d'informazione del 
Kosovo; chiede l'istituzione di una 
commissione di riesame dei diritti umani, 
incaricata di esaminare le denunce di 
coloro che si dichiarano vittime di 
violazione dei diritti umani da parte di 
EULEX nello svolgimento del suo 
mandato esecutivo; 

Or. en
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Emendamento 101
Ulrike Lunacek a nome del gruppo Verdi/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea l'importanza che riveste il 
successo della missione UE per lo Stato di 
diritto EULEX sia ai fini di uno sviluppo 
sostenibile, del consolidamento delle 
istituzioni e della stabilità del Kosovo, sia 
per le ambizioni dell'Unione come attore 
globale nell'impegno a favore della pace; 
riconosce i validi progressi realizzati in 
taluni settori, quali la polizia e la dogana, 
ma sottolinea che occorrerebbe accelerare 
il ritmo di lavoro affinché la missione 
cominci finalmente a dare risultati tangibili 
in altri settori, segnatamente nelle cause 
per corruzione ad alti livelli, criminalità 
organizzata e crimini di guerra; nutre 
preoccupazione, a tale proposito, per 
l'enorme arretrato di cause generato dal 
numero inaspettatamente alto di 
procedimenti trasferiti a EULEX dalla 
missione di amministrazione provvisoria 
delle Nazioni Unite in Kosovo; sottolinea 
che è stato messo a disposizione di EULEX 
un numero insufficiente di giudici e 
procuratori e invita gli Stati membri a 
distaccare il numero di esperti richiesto o a 
consentire la loro assunzione; sottolinea 
l'esigenza di trasparenza e responsabilità 
nell'attività di EULEX, come pure la 
necessità di manifestare sensibilità verso il 
contesto politico nel quale tale attività si 
sviluppa, onde rafforzare la sua legittimità 
agli occhi dei cittadini; sottolinea inoltre 
l'importanza di mantenere una intensa 
comunicazione con il governo, come pure 
con i cittadini e i mezzi d'informazione del 
Kosovo;

10. sottolinea l'importanza che riveste il 
successo della missione UE per lo Stato di 
diritto EULEX sia ai fini di uno sviluppo 
sostenibile, del consolidamento delle 
istituzioni e della stabilità del Kosovo, sia 
per le ambizioni dell'Unione come attore 
globale nell'impegno a favore della pace; 
riconosce i validi progressi realizzati in 
taluni settori, quali la polizia e la dogana, 
ma sottolinea che occorrerebbe accelerare 
il ritmo di lavoro affinché la missione 
cominci finalmente a dare risultati tangibili 
in altri settori, segnatamente nelle cause 
per corruzione ad alti livelli, criminalità 
organizzata e crimini di guerra; nutre 
preoccupazione, a tale proposito, per 
l'enorme arretrato di cause generato dal 
numero inaspettatamente alto di 
procedimenti trasferiti a EULEX dalla 
missione di amministrazione provvisoria 
delle Nazioni Unite in Kosovo; sottolinea 
che è stato messo a disposizione di EULEX 
un numero insufficiente di giudici e 
procuratori e invita gli Stati membri a 
distaccare il numero di esperti richiesto o a 
consentire la loro assunzione; sottolinea 
l'esigenza di trasparenza e responsabilità 
nell'attività di EULEX, come pure la 
necessità di manifestare sensibilità verso il 
contesto politico nel quale tale attività si 
sviluppa, onde rafforzare la sua legittimità 
agli occhi dei cittadini; sottolinea inoltre 
l'importanza di mantenere una intensa 
comunicazione con il governo, come pure 
con i cittadini e i mezzi d'informazione del 
Kosovo; si compiace per la recente 
istituzione della commissione di riesame 
dei diritti umani, che avrà l'incarico di 
esaminare le denunce di coloro che si 
dichiarano vittime di violazione dei diritti 
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umani da parte di EULEX nello 
svolgimento del suo mandato esecutivo; 

Or. en

Emendamento 102
Helmut Scholz

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea l'importanza che riveste il 
successo della missione UE per lo Stato di 
diritto EULEX sia ai fini di uno sviluppo 
sostenibile, del consolidamento delle 
istituzioni e della stabilità del Kosovo, sia 
per le ambizioni dell'Unione come attore 
globale nell'impegno a favore della pace; 
riconosce i validi progressi realizzati in 
taluni settori, quali la polizia e la dogana, 
ma sottolinea che occorrerebbe accelerare 
il ritmo di lavoro affinché la missione 
cominci finalmente a dare risultati tangibili 
in altri settori, segnatamente nelle cause 
per corruzione ad alti livelli, criminalità 
organizzata e crimini di guerra; nutre 
preoccupazione, a tale proposito, per 
l'enorme arretrato di cause generato dal 
numero inaspettatamente alto di 
procedimenti trasferiti a EULEX dalla 
missione di amministrazione provvisoria 
delle Nazioni Unite in Kosovo; sottolinea 
che è stato messo a disposizione di EULEX 
un numero insufficiente di giudici e 
procuratori e invita gli Stati membri a 
distaccare il numero di esperti richiesto o a 
consentire la loro assunzione; sottolinea 
l'esigenza di trasparenza e responsabilità 
nell'attività di EULEX, come pure la 
necessità di manifestare sensibilità verso il 
contesto politico nel quale tale attività si 
sviluppa, onde rafforzare la sua legittimità 
agli occhi dei cittadini; sottolinea inoltre 
l'importanza di mantenere una intensa 

10. sottolinea l'importanza che riveste il 
successo della missione UE per lo Stato di 
diritto EULEX sia ai fini di uno sviluppo 
sostenibile, del consolidamento delle 
istituzioni e della stabilità del Kosovo, sia 
per le ambizioni dell'Unione come attore 
globale nell'impegno a favore della pace; 
riconosce i risultati piuttosto modesti 
realizzati in taluni settori, quali la polizia e 
la dogana, ma sottolinea che occorrerebbe 
accelerare il ritmo di lavoro affinché la 
missione cominci finalmente a dare 
risultati tangibili in altri settori, 
segnatamente nelle cause per corruzione ad 
alti livelli, criminalità organizzata e crimini 
di guerra; nutre preoccupazione, a tale 
proposito, per l'enorme arretrato di cause 
generato dal numero inaspettatamente alto 
di procedimenti trasferiti a EULEX dalla 
missione di amministrazione provvisoria 
delle Nazioni Unite in Kosovo; sottolinea 
che è stato messo a disposizione di EULEX 
un numero insufficiente di giudici e 
procuratori e invita gli Stati membri a 
distaccare il numero di esperti richiesto o a 
consentire la loro assunzione; sottolinea 
l'esigenza di trasparenza e responsabilità 
nell'attività di EULEX, come pure la 
necessità di manifestare sensibilità verso il 
contesto politico nel quale tale attività si 
sviluppa, onde rafforzare la sua legittimità 
agli occhi dei cittadini; sottolinea inoltre 
l'importanza di mantenere una intensa 
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comunicazione con il governo, come pure 
con i cittadini e i mezzi d'informazione del 
Kosovo;

comunicazione con il governo, come pure 
con i cittadini e i mezzi d'informazione del 
Kosovo;

Or. en

Emendamento 103
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea l'importanza che riveste il 
successo della missione UE per lo Stato di 
diritto EULEX sia ai fini di uno sviluppo 
sostenibile, del consolidamento delle 
istituzioni e della stabilità del Kosovo, sia 
per le ambizioni dell'Unione come attore 
globale nell'impegno a favore della pace; 
riconosce i validi progressi realizzati in 
taluni settori, quali la polizia e la dogana, 
ma sottolinea che occorrerebbe accelerare 
il ritmo di lavoro affinché la missione 
cominci finalmente a dare risultati tangibili 
in altri settori, segnatamente nelle cause 
per corruzione ad alti livelli, criminalità 
organizzata e crimini di guerra; nutre 
preoccupazione, a tale proposito, per 
l'enorme arretrato di cause generato dal 
numero inaspettatamente alto di 
procedimenti trasferiti a EULEX dalla 
missione di amministrazione provvisoria 
delle Nazioni Unite in Kosovo; sottolinea 
che è stato messo a disposizione di EULEX 
un numero insufficiente di giudici e 
procuratori e invita gli Stati membri a 
distaccare il numero di esperti richiesto o a 
consentire la loro assunzione; sottolinea 
l'esigenza di trasparenza e responsabilità 
nell'attività di EULEX, come pure la 
necessità di manifestare sensibilità verso il 
contesto politico nel quale tale attività si 
sviluppa, onde rafforzare la sua legittimità 
agli occhi dei cittadini; sottolinea inoltre 

10. sottolinea l'importanza che riveste il 
successo della missione UE per lo Stato di 
diritto EULEX sia ai fini di uno sviluppo 
sostenibile, del consolidamento delle 
istituzioni e della stabilità del Kosovo, sia 
per le ambizioni dell'Unione come attore 
globale nell'impegno a favore della pace; 
riconosce i validi progressi realizzati in 
taluni settori, quali la polizia e la dogana, 
ma sottolinea che occorrerebbe accelerare 
il ritmo di lavoro affinché la missione 
cominci finalmente a dare risultati tangibili 
in altri settori, segnatamente nelle cause 
per corruzione ad alti livelli, criminalità 
organizzata e crimini di guerra; nutre 
preoccupazione, a tale proposito, per 
l'enorme arretrato di cause generato dal 
numero inaspettatamente alto di 
procedimenti trasferiti a EULEX dalla 
missione di amministrazione provvisoria 
delle Nazioni Unite in Kosovo; sottolinea 
che è stato messo a disposizione di EULEX 
un numero insufficiente di giudici e 
procuratori e invita gli Stati membri a 
distaccare il numero di esperti richiesto o a 
consentire la loro assunzione; sottolinea 
l'esigenza di trasparenza e responsabilità 
nell'attività di EULEX, come pure la 
necessità di manifestare sensibilità verso il 
contesto politico nel quale tale attività si 
sviluppa, onde rafforzare la sua legittimità 
agli occhi degli abitanti; sottolinea inoltre 
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l'importanza di mantenere una intensa 
comunicazione con il governo, come pure 
con i cittadini e i mezzi d'informazione del 
Kosovo;

l'importanza di mantenere una intensa 
comunicazione con le autorità e con i 
residenti e i mezzi d'informazione del 
Kosovo;

Or. en

Emendamento 104
Norica Nicolai

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10 bis. sottolinea lo sviluppo di ampie reti 
criminali nel Kosovo e il rischio che 
questo comporta per la stabilità della 
regione, evidenziando che ciò è in gran 
parte avvenuto a causa della mancanza di 
controllo giuridico e di un'adeguata 
assunzione di responsabilità nel Kosovo;

Or. en

Emendamento 105
Ulrike Lunacek a nome del gruppo Verdi/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10 bis. invita i suoi organi di competenza, 
con particolare riferimento alla 
sottocommissione per la sicurezza e la 
difesa, a intensificare il controllo e la 
supervisione di EULEX, eventualmente in 
cooperazione con la società civile del 
Kosovo;

Or. en
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Emendamento 106
Ulrike Lunacek a nome del gruppo Verdi/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10 ter. prende atto degli sforzi di Serbia e 
Kosovo per individuare i dispersi del 
conflitto 1998-1999 tramite il gruppo di 
lavoro sulle persone disperse in relazione 
agli eventi del Kosovo; sottolinea 
l'importanza di risolvere detta questione 
per superare il conflitto 1998-1999; 
prende atto, inoltre, dei circa 1862 casi di 
persone ancora irreperibili e invita sia la 
Serbia che il Kosovo a ampliare tutte le 
possibili forme di cooperazione fra loro, il 
Comitato internazionale della Croce 
rossa, l'EULEX e gli altri organismi per 
la ricerca di tali persone; esorta inoltre il 
Kosovo ad adottare una legge sui dispersi
in linea con le norme internazionali;

Or. en

Emendamento 107
Norica Nicolai

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11. pone in rilievo l'importanza cruciale 
dell'anno 2010 per realizzare progressi 
quanto a riforme chiave, quali la lotta 
contro la corruzione, la decentralizzazione 
e la riforma della pubblica 
amministrazione; sottolinea che il processo 
di riforma, per avere successo, deve basarsi 
su un approfondito dibattito sul progetto di 
legislazione e sulla consultazione di tutti i 
soggetti interessati, compresa la società 
civile; rammenta inoltre al governo che va 

11. pone in rilievo l'importanza cruciale 
dell'anno 2010 per realizzare progressi in 
relazione allo status giuridico del Kosovo 
e quanto a riforme locali chiave, quali la 
lotta contro la corruzione, la 
decentralizzazione e la riforma della 
pubblica amministrazione; sottolinea che il 
processo di riforma, per avere successo, 
deve basarsi su un approfondito dibattito 
sul progetto di legislazione e sulla 
consultazione di tutti i soggetti interessati, 
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accordata un'attenzione particolare alla 
rapida ed efficiente applicazione delle 
leggi, senza la quale l'adozione di un 
quadro normativo non avrà alcun impatto 
reale sulla situazione del paese;

compresa la società civile; rammenta 
inoltre alle autorità di Pristina che va 
accordata un'attenzione particolare alla 
rapida ed efficiente applicazione delle 
leggi, senza la quale l'adozione di un 
quadro normativo non avrà alcun impatto 
reale sulla situazione;

Or. en

Emendamento 108
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11. pone in rilievo l'importanza cruciale 
dell'anno 2010 per realizzare progressi 
quanto a riforme chiave, quali la lotta 
contro la corruzione, la decentralizzazione 
e la riforma della pubblica 
amministrazione; sottolinea che il processo 
di riforma, per avere successo, deve basarsi 
su un approfondito dibattito sul progetto di 
legislazione e sulla consultazione di tutti i 
soggetti interessati, compresa la società 
civile; rammenta inoltre al governo che va 
accordata un'attenzione particolare alla 
rapida ed efficiente applicazione delle 
leggi, senza la quale l'adozione di un 
quadro normativo non avrà alcun impatto 
reale sulla situazione del paese;

11. pone in rilievo l'importanza cruciale 
dell'anno 2010 per realizzare progressi 
quanto a riforme chiave, quali la lotta 
contro la corruzione e la criminalità 
organizzata, la decentralizzazione e la 
riforma della pubblica amministrazione; 
sottolinea che il processo di riforma, per 
avere successo, deve basarsi su un 
approfondito dibattito sul progetto di 
legislazione e sulla consultazione di tutti i 
soggetti interessati, compresa la società 
civile; rammenta inoltre al governo che va 
accordata un'attenzione particolare alla 
rapida ed efficiente applicazione delle 
leggi, senza la quale l'adozione di un 
quadro normativo non avrà alcun impatto 
reale sulla situazione del Kosovo;

Or. en

Emendamento 109
Pier Antonio Panzeri

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11. pone in rilievo l'importanza cruciale 
dell'anno 2010 per realizzare progressi 
quanto a riforme chiave, quali la lotta 
contro la corruzione, la decentralizzazione 
e la riforma della pubblica 
amministrazione; sottolinea che il processo 
di riforma, per avere successo, deve basarsi 
su un approfondito dibattito sul progetto di 
legislazione e sulla consultazione di tutti i 
soggetti interessati, compresa la società 
civile; rammenta inoltre al governo che va 
accordata un'attenzione particolare alla 
rapida ed efficiente applicazione delle 
leggi, senza la quale l'adozione di un 
quadro normativo non avrà alcun impatto 
reale sulla situazione del paese;

11. pone in rilievo l'importanza cruciale 
dell'anno 2010 sia per il governo del 
Kosovo che per tutti i livelli 
dell'amministrazione per realizzare 
progressi quanto a riforme chiave, quali la 
lotta contro la corruzione, la 
decentralizzazione e la riforma della 
pubblica amministrazione; sottolinea che il 
processo di riforma, per avere successo, 
deve basarsi su un approfondito dibattito 
sul progetto di legislazione e sulla 
consultazione di tutti i soggetti interessati, 
compresa la società civile; rammenta 
inoltre al governo che va accordata 
un'attenzione particolare alla rapida ed 
efficiente applicazione delle leggi, senza la 
quale l'adozione di un quadro normativo 
non avrà alcun impatto reale sulla 
situazione del paese; 

Or. en

Emendamento 110
Helmut Scholz

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11. pone in rilievo l'importanza cruciale 
dell'anno 2010 per realizzare progressi 
quanto a riforme chiave, quali la lotta 
contro la corruzione, la decentralizzazione 
e la riforma della pubblica 
amministrazione; sottolinea che il processo 
di riforma, per avere successo, deve basarsi 
su un approfondito dibattito sul progetto di 
legislazione e sulla consultazione di tutti i 
soggetti interessati, compresa la società 
civile; rammenta inoltre al governo che va 
accordata un'attenzione particolare alla 
rapida ed efficiente applicazione delle 
leggi, senza la quale l'adozione di un 

11. pone in rilievo l'importanza cruciale 
dell'anno 2010 per realizzare progressi 
quanto a riforme chiave, quali la lotta 
contro la corruzione, la decentralizzazione 
e la riforma della pubblica 
amministrazione; sottolinea che il processo 
di riforma, per avere successo, deve basarsi 
su un approfondito dibattito sul progetto di 
legislazione e sulla consultazione di tutti i 
soggetti interessati, comprese tutte le parti 
della società civile; rammenta inoltre al 
governo che va accordata un'attenzione 
particolare alla rapida ed efficiente 
applicazione delle leggi, senza la quale 
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quadro normativo non avrà alcun impatto 
reale sulla situazione del paese;

l'adozione di un quadro normativo non avrà 
alcun impatto reale sulla situazione del 
paese;

Or. en

Emendamento 111
Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11. pone in rilievo l'importanza cruciale 
dell'anno 2010 per realizzare progressi 
quanto a riforme chiave, quali la lotta 
contro la corruzione, la decentralizzazione 
e la riforma della pubblica 
amministrazione; sottolinea che il processo 
di riforma, per avere successo, deve basarsi 
su un approfondito dibattito sul progetto di 
legislazione e sulla consultazione di tutti i 
soggetti interessati, compresa la società 
civile; rammenta inoltre al governo che va 
accordata un'attenzione particolare alla 
rapida ed efficiente applicazione delle 
leggi, senza la quale l'adozione di un 
quadro normativo non avrà alcun impatto 
reale sulla situazione del paese;

11. pone in rilievo l'importanza cruciale 
dell'anno 2010 per realizzare progressi 
quanto a riforme chiave, quali la lotta 
contro la corruzione, la decentralizzazione 
e la riforma della pubblica 
amministrazione; sottolinea che il processo 
di riforma, per avere successo, deve basarsi 
su un approfondito dibattito sul progetto di 
legislazione e sulla consultazione di tutti i 
soggetti interessati, compresa la società 
civile; rammenta inoltre al governo che va 
accordata un'attenzione particolare alla 
rapida ed efficiente applicazione delle 
leggi, senza la quale l'adozione di un 
quadro normativo non avrà alcun impatto 
reale sulla situazione del Kosovo;

Or. en

Emendamento 112
Andrew Duff

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

12. nutre preoccupazione per la corruzione 
diffusa, che rimane uno dei maggiori 

12. nutre preoccupazione per la corruzione 
diffusa e per il clima di impunità, che 
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problemi in Kosovo unitamente al crimine 
organizzato, e chiede misure tempestive 
per combatterla tramite il miglioramento 
del quadro giuridico inteso a combattere la 
corruzione, l'adozione di una strategia e un 
piano d'azione anticorruzione nonché il 
rafforzamento della cooperazione con le 
autorità giudiziarie e di polizia di tutti i 
paesi della regione; si compiace 
dell'istituzione di uno speciale reparto
anticorruzione all'interno dell'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo, 
sottolineando però che è necessario 
l'impegno di tutti i ministeri competenti 
affinché tale reparto sia efficiente e che 
l'organico dovrà essere in ogni caso 
composto da persone irreprensibili; chiede 
una rapida adozione della legge 
concernente il finanziamento dei partiti 
politici, che regolamenti in modo efficace e 
trasparente le finanze dei partiti, 
garantendo che le loro relazioni finanziarie 
siano atti pubblici a tutti gli effetti;

rimane uno dei maggiori problemi in 
Kosovo unitamente al crimine organizzato, 
poiché entrambi rafforzano l'incertezza 
per gli investitori stranieri e minano lo 
sviluppo autonomo del paese e la sua 
integrazione nella regione; chiede 
pertanto misure tempestive per 
combatterla tramite il miglioramento del 
quadro giuridico inteso a combattere la 
corruzione, l'adozione di una strategia e un 
piano d'azione anticorruzione nonché il 
rafforzamento della cooperazione con le 
autorità giudiziarie e di polizia di tutti i 
paesi della regione; si compiace 
dell'istituzione di uno speciale reparto 
anticorruzione all'interno dell'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo, 
sottolineando però che è necessario 
l'impegno di tutti i ministeri competenti 
affinché tale reparto sia efficiente e che 
l'organico dovrà essere in ogni caso 
composto da persone irreprensibili; chiede 
una rapida adozione della legge 
concernente il finanziamento dei partiti 
politici, che regolamenti in modo efficace e 
trasparente le finanze dei partiti, 
garantendo che le loro relazioni finanziarie 
siano atti pubblici a tutti gli effetti e che 
preveda sanzioni efficaci e proporzionate 
in caso di infrazione;

Or. en

Emendamento 113
Marietta Giannakou, Georgios Koumoutsakos

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

12. nutre preoccupazione per la corruzione 
diffusa, che rimane uno dei maggiori 
problemi in Kosovo unitamente al crimine 
organizzato, e chiede misure tempestive 
per combatterla tramite il miglioramento 

12. nutre profonda preoccupazione per la 
corruzione diffusa, che rimane uno dei 
maggiori problemi in Kosovo unitamente 
al crimine organizzato, e chiede misure 
tempestive per combatterla tramite il 
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del quadro giuridico inteso a combattere la 
corruzione, l'adozione di una strategia e un 
piano d'azione anticorruzione nonché il 
rafforzamento della cooperazione con le 
autorità giudiziarie e di polizia di tutti i 
paesi della regione; si compiace 
dell'istituzione di uno speciale reparto 
anticorruzione all'interno dell'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo, 
sottolineando però che è necessario 
l'impegno di tutti i ministeri competenti 
affinché tale reparto sia efficiente e che 
l'organico dovrà essere in ogni caso 
composto da persone irreprensibili; chiede 
una rapida adozione della legge 
concernente il finanziamento dei partiti 
politici, che regolamenti in modo efficace e 
trasparente le finanze dei partiti, 
garantendo che le loro relazioni finanziarie 
siano atti pubblici a tutti gli effetti;

miglioramento del quadro giuridico inteso 
a combattere la corruzione, l'adozione di 
una strategia e un piano d'azione 
anticorruzione nonché il rafforzamento 
della cooperazione con le autorità 
giudiziarie e di polizia di tutti i paesi della 
regione; è estremamente preoccupato per 
il recente spargimento di sangue causato 
da un episodio di violenza nei pressi della 
frontiera del Kosovo e chiede che si 
adottino misure immediate per evitare il 
ripetersi di tali episodi in futuro e porre 
fine al traffico di armi, che contribuisce 
alla destabilizzazione della regione dei 
Balcani occidentali; si compiace 
dell'istituzione di uno speciale reparto 
anticorruzione all'interno dell'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo, 
sottolineando però che è necessario 
l'impegno di tutti i ministeri competenti 
affinché tale reparto sia efficiente e che 
l'organico dovrà essere in ogni caso 
composto da persone irreprensibili; chiede 
una rapida adozione della legge 
concernente il finanziamento dei partiti 
politici, che regolamenti in modo efficace e 
trasparente le finanze dei partiti, 
garantendo che le loro relazioni finanziarie 
siano atti pubblici a tutti gli effetti;

Or. el

Emendamento 114
Helmut Scholz

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

12. nutre preoccupazione per la corruzione 
diffusa, che rimane uno dei maggiori 
problemi in Kosovo unitamente al crimine 
organizzato, e chiede misure tempestive 
per combatterla tramite il miglioramento 
del quadro giuridico inteso a combattere la 

12. nutre preoccupazione per la corruzione 
diffusa, che rimane uno dei maggiori 
problemi in Kosovo unitamente al crimine 
organizzato, che sfortunatamente finora è 
l'unico settore economico redditizio; 
chiede misure tempestive per combatterla 
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corruzione, l'adozione di una strategia e un 
piano d'azione anticorruzione nonché il 
rafforzamento della cooperazione con le 
autorità giudiziarie e di polizia di tutti i 
paesi della regione; si compiace 
dell'istituzione di uno speciale reparto 
anticorruzione all'interno dell'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo, 
sottolineando però che è necessario 
l'impegno di tutti i ministeri competenti 
affinché tale reparto sia efficiente e che 
l'organico dovrà essere in ogni caso 
composto da persone irreprensibili; chiede 
una rapida adozione della legge 
concernente il finanziamento dei partiti 
politici, che regolamenti in modo efficace e 
trasparente le finanze dei partiti, 
garantendo che le loro relazioni finanziarie 
siano atti pubblici a tutti gli effetti;

tramite il miglioramento del quadro 
giuridico inteso a combattere la corruzione, 
l'adozione di una strategia e un piano 
d'azione anticorruzione nonché il 
rafforzamento della cooperazione con le 
autorità giudiziarie e di polizia di tutti i 
paesi della regione; si compiace 
dell'istituzione di uno speciale reparto 
anticorruzione all'interno dell'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo, 
sottolineando però che è necessario 
l'impegno di tutti i ministeri competenti 
affinché tale reparto sia efficiente e che 
l'organico dovrà essere in ogni caso 
composto da persone irreprensibili; chiede 
una rapida adozione della legge 
concernente il finanziamento dei partiti 
politici, che regolamenti in modo efficace e 
trasparente le finanze dei partiti, 
garantendo che le loro relazioni finanziarie 
siano atti pubblici a tutti gli effetti;

Or. en

Emendamento 115
Eduard Kukan

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

12. nutre preoccupazione per la corruzione 
diffusa, che rimane uno dei maggiori 
problemi in Kosovo unitamente al crimine 
organizzato, e chiede misure tempestive 
per combatterla tramite il miglioramento 
del quadro giuridico inteso a combattere la 
corruzione, l'adozione di una strategia e un 
piano d'azione anticorruzione nonché il 
rafforzamento della cooperazione con le 
autorità giudiziarie e di polizia di tutti i 
paesi della regione; si compiace 
dell'istituzione di uno speciale reparto 
anticorruzione all'interno dell'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo, 

12. nutre profonda preoccupazione per la 
corruzione diffusa, che rimane uno dei 
maggiori problemi in Kosovo unitamente 
al crimine organizzato, e chiede misure 
tempestive per combatterla tramite il 
miglioramento del quadro giuridico inteso 
a combattere la corruzione, l'adozione di 
una strategia e un piano d'azione 
anticorruzione nonché il rafforzamento 
della cooperazione con le autorità 
giudiziarie e di polizia di tutti i paesi della 
regione; si compiace dell'istituzione di uno 
speciale reparto anticorruzione all'interno 
dell'ufficio del procuratore speciale del 



PE441.194v02-00 80/114 AM\820122IT.doc

IT

sottolineando però che è necessario 
l'impegno di tutti i ministeri competenti 
affinché tale reparto sia efficiente e che 
l'organico dovrà essere in ogni caso 
composto da persone irreprensibili; chiede 
una rapida adozione della legge 
concernente il finanziamento dei partiti 
politici, che regolamenti in modo efficace e 
trasparente le finanze dei partiti, 
garantendo che le loro relazioni finanziarie 
siano atti pubblici a tutti gli effetti;

Kosovo, sottolineando però che è 
necessario l'impegno di tutti i ministeri 
competenti affinché tale reparto sia 
efficiente e che l'organico dovrà essere in 
ogni caso composto da persone 
irreprensibili; chiede una rapida adozione 
della legge concernente il finanziamento 
dei partiti politici, che regolamenti in modo 
efficace e trasparente le finanze dei partiti, 
garantendo che le loro relazioni finanziarie 
siano atti pubblici a tutti gli effetti;

Or. en

Emendamento 116
Helmut Scholz

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. nutre profonda preoccupazione per 
il fatto che le attuali indagini sui casi di 
corruzione, avviate grazie a una serie di 
irruzioni da parte di EULEX, coinvolgono 
numerosi ministri del governo di 
coalizione; condivide l'approccio volto a 
intensificare gli sforzi nella lotta alla 
criminalità organizzata e alla corruzione, 
essenzialmente anche a causa della 
mancanza di risultati concreti da parte 
delle autorità del Kosovo nella lotta 
contro la corruzione;

Or. en

Emendamento 117
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 13
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

13. sottolinea l'estrema importanza della 
riforma della magistratura e della procura, 
che è ancora in fase iniziale, per garantire 
l'indipendenza e la professionalità di 
giudici e magistrati e restituire ai cittadini
la fiducia nello Stato di diritto; valuta 
positivamente, a tal fine, la nomina del 
Mediatore, dei giudici della Corte suprema, 
dei procuratori che compongono l'ufficio 
della Procura dello Stato e l'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo; chiede 
l'adozione e la rapida applicazione della 
leggi sui tribunali nonché l'istituzione di un 
sistema di protezione efficace per testimoni 
e giudici; invita le autorità giudiziarie 
competenti a fare tutto il possibile per 
evitare qualsiasi strumentalizzazione 
politica del processo ad Albin Kurti e 
sottolinea l'importanza di garantire che tale 
processo sia equo;

13. sottolinea l'estrema importanza della 
riforma della magistratura e della procura, 
che è ancora in fase iniziale, per garantire 
l'indipendenza e la professionalità di 
giudici e magistrati e restituire ai residenti 
del Kosovo la fiducia nello Stato di diritto; 
prende atto, a tal fine, della nomina del 
Mediatore, dei giudici della Corte suprema, 
dei procuratori che compongono l'ufficio 
della Procura dello Stato e dell'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo; è 
preoccupato per il fatto che le carenze 
riguardo alla protezione dei testimoni 
continuano a ostacolare la giustizia per i 
reati più gravi; chiede l'adozione e la 
rapida applicazione della leggi sui tribunali 
nonché l'istituzione di un sistema di 
protezione efficace per testimoni e giudici; 
invita le autorità giudiziarie competenti a 
fare tutto il possibile per evitare qualsiasi 
strumentalizzazione politica del processo 
ad Albin Kurti e sottolinea l'importanza di 
garantire che tale processo sia equo;

Or. en

Emendamento 118
Eduard Kukan

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

13. sottolinea l'estrema importanza della 
riforma della magistratura e della procura, 
che è ancora in fase iniziale, per garantire 
l'indipendenza e la professionalità di 
giudici e magistrati e restituire ai cittadini 
la fiducia nello Stato di diritto; valuta 
positivamente, a tal fine, la nomina del 
Mediatore, dei giudici della Corte suprema, 
dei procuratori che compongono l'ufficio 

13. sottolinea l'estrema importanza della 
riforma della magistratura e della procura, 
che è ancora in fase iniziale, per garantire 
l'indipendenza e la professionalità di 
giudici e magistrati e restituire ai cittadini 
la fiducia nello Stato di diritto; nutre 
profonda preoccupazione per l'elevato 
livello di corruzione in tale settore e invita 
le autorità ad attuare norme e meccanismi 
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della Procura dello Stato e l'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo; chiede 
l'adozione e la rapida applicazione della 
leggi sui tribunali nonché l'istituzione di un 
sistema di protezione efficace per testimoni 
e giudici; invita le autorità giudiziarie 
competenti a fare tutto il possibile per 
evitare qualsiasi strumentalizzazione 
politica del processo ad Albin Kurti e 
sottolinea l'importanza di garantire che tale 
processo sia equo;

che possano contribuire a combattere la 
corruzione; valuta positivamente la 
nomina del Mediatore, dei giudici della 
Corte suprema, dei procuratori che 
compongono l'ufficio della Procura dello 
Stato e l'ufficio del procuratore speciale del 
Kosovo; chiede l'adozione e la rapida 
applicazione della leggi sui tribunali 
nonché l'istituzione di un sistema di 
protezione efficace per testimoni e giudici; 
invita le autorità giudiziarie competenti a 
fare tutto il possibile per evitare qualsiasi 
strumentalizzazione politica del processo 
ad Albin Kurti e sottolinea l'importanza di 
garantire che tale processo sia equo;

Or. en

Emendamento 119
Pier Antonio Panzeri

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

13. sottolinea l'estrema importanza della 
riforma della magistratura e della procura, 
che è ancora in fase iniziale, per garantire 
l'indipendenza e la professionalità di 
giudici e magistrati e restituire ai cittadini 
la fiducia nello Stato di diritto; valuta 
positivamente, a tal fine, la nomina del 
Mediatore, dei giudici della Corte suprema, 
dei procuratori che compongono l'ufficio 
della Procura dello Stato e l'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo; chiede 
l'adozione e la rapida applicazione della 
leggi sui tribunali nonché l'istituzione di un 
sistema di protezione efficace per testimoni 
e giudici; invita le autorità giudiziarie 
competenti a fare tutto il possibile per 
evitare qualsiasi strumentalizzazione 
politica del processo ad Albin Kurti e 
sottolinea l'importanza di garantire che tale 

13. sottolinea l'estrema importanza della 
riforma della magistratura e della procura, 
che è ancora in fase iniziale, per garantire 
l'indipendenza e la professionalità di 
giudici e magistrati e restituire ai cittadini 
la fiducia nello Stato di diritto; valuta 
positivamente, a tal fine, la nomina del 
Mediatore, dei giudici della Corte suprema, 
dei procuratori che compongono l'ufficio 
della Procura dello Stato e l'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo; chiede 
l'adozione e la rapida applicazione della 
leggi sui tribunali nonché l'istituzione di un 
sistema di protezione efficace per testimoni 
e giudici; esorta in tal senso i 
rappresentanti della missione EULEX 
affinché continuino a riferire 
pubblicamente in merito alle 
problematiche che ancora persistono in 
relazione allo Stato di diritto in Kosovo;
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processo sia equo; invita le autorità giudiziarie competenti a 
fare tutto il possibile per evitare qualsiasi 
strumentalizzazione politica del processo 
ad Albin Kurti e sottolinea l'importanza di 
garantire che tale processo sia equo;

Or. en

Emendamento 120
Ana Gomes

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

13. sottolinea l'estrema importanza della 
riforma della magistratura e della procura, 
che è ancora in fase iniziale, per garantire 
l'indipendenza e la professionalità di 
giudici e magistrati e restituire ai cittadini 
la fiducia nello Stato di diritto; valuta 
positivamente, a tal fine, la nomina del 
Mediatore, dei giudici della Corte suprema, 
dei procuratori che compongono l'ufficio 
della Procura dello Stato e l'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo; chiede 
l'adozione e la rapida applicazione della 
leggi sui tribunali nonché l'istituzione di un 
sistema di protezione efficace per testimoni 
e giudici; invita le autorità giudiziarie 
competenti a fare tutto il possibile per 
evitare qualsiasi strumentalizzazione 
politica del processo ad Albin Kurti e 
sottolinea l'importanza di garantire che tale 
processo sia equo;

13. sottolinea l'estrema importanza della 
riforma della magistratura e della procura, 
che è ancora in fase iniziale, per garantire 
l'indipendenza e la professionalità di 
giudici e magistrati e restituire ai cittadini 
la fiducia nello Stato di diritto; valuta 
positivamente, a tal fine, la nomina del 
Mediatore, dei giudici della Corte suprema, 
dei procuratori che compongono l'ufficio 
della Procura dello Stato e l'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo; chiede 
l'adozione e la rapida applicazione della 
leggi sui tribunali nonché l'istituzione di un 
sistema di protezione efficace per testimoni 
e giudici; invita le autorità giudiziarie 
competenti a fare tutto il possibile per 
evitare qualsiasi strumentalizzazione 
politica del processo ad Albin Kurti e 
sottolinea l'importanza di garantire che tale 
processo e i processi di tutti gli altri 
imputati che rispondono di reati di 
matrice politica in Kosovo siano equi;

Or. en
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Emendamento 121
Marietje Schaake

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

13. sottolinea l'estrema importanza della 
riforma della magistratura e della procura, 
che è ancora in fase iniziale, per garantire 
l'indipendenza e la professionalità di 
giudici e magistrati e restituire ai cittadini 
la fiducia nello Stato di diritto; valuta 
positivamente, a tal fine, la nomina del 
Mediatore, dei giudici della Corte suprema, 
dei procuratori che compongono l'ufficio 
della Procura dello Stato e l'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo; chiede 
l'adozione e la rapida applicazione della 
leggi sui tribunali nonché l'istituzione di un 
sistema di protezione efficace per testimoni 
e giudici; invita le autorità giudiziarie 
competenti a fare tutto il possibile per 
evitare qualsiasi strumentalizzazione 
politica del processo ad Albin Kurti e 
sottolinea l'importanza di garantire che 
tale processo sia equo;

13. sottolinea l'estrema importanza della 
riforma della magistratura e della procura, 
che è ancora in fase iniziale, per garantire 
l'indipendenza e la professionalità di 
giudici e magistrati e restituire ai cittadini 
la fiducia nello Stato di diritto; valuta 
positivamente, a tal fine, la nomina del 
Mediatore, dei giudici della Corte suprema, 
dei procuratori che compongono l'ufficio 
della Procura dello Stato e l'ufficio del 
procuratore speciale del Kosovo; chiede 
l'adozione e la rapida applicazione della 
leggi sui tribunali nonché l'istituzione di un 
sistema di protezione efficace per testimoni 
e giudici; invita le autorità giudiziarie 
competenti a fare tutto il possibile per 
evitare qualsiasi strumentalizzazione 
politica dei procedimenti giudiziari;

Or. en

Emendamento 122
Eduard Kukan

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

14. chiede che sia profuso un maggiore 
impegno per accelerare la riforma della 
pubblica amministrazione, al fine di creare 
un sistema di funzionari professionali e 
indipendenti, che rispetti l'equilibrio tra i 
sessi e rifletta pienamente la variegata 
composizione etnica della popolazione 

14. chiede che sia profuso un maggiore 
impegno per accelerare la riforma della 
pubblica amministrazione, al fine di creare 
un sistema amministrativo statale 
professionale e indipendente, che rispetti 
l'equilibrio tra i sessi e rifletta pienamente 
la variegata composizione etnica della 
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kosovara; sottolinea la necessità di adottare 
e applicare un quadro normativo allo 
scopo, nonché di dedicare l'attenzione 
necessaria e devolvere sufficienti fondi allo 
sviluppo delle capacità umane; chiede di 
porre fine alla pratica delle nomine 
politiche, che compromettono seriamente 
il funzionamento dell'amministrazione;

popolazione kosovara; sottolinea la 
necessità di adottare e applicare un quadro 
normativo allo scopo, nonché di dedicare 
l'attenzione necessaria e devolvere 
sufficienti fondi allo sviluppo delle 
capacità umane; nutre preoccupazione per 
le interferenze politiche nella nomina 
delle figure chiave nell'ambito 
dell'amministrazione pubblica e chiede di 
porre fine a tale pratica, che compromette
seriamente il funzionamento 
dell'amministrazione;

Or. en

Emendamento 123
Marietje Schaake

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

15. esorta il governo a garantire il 
pluralismo dell'informazione e 
l'indipendenza finanziaria ed editoriale dei 
mezzi d'informazione, che devono essere 
scevri da pressioni politiche, anche 
mettendo a punto procedure efficaci per 
proteggere i giornalisti investigativi dalle 
minacce; sottolinea l'importanza del 
servizio radiotelevisivo pubblico per 
fornire informazione indipendente e di 
qualità elevata a tutta la popolazione e 
ritiene preoccupante la mancanza di un 
sistema finanziario sostenibile che possa 
garantire tale servizio;

15. esorta il governo a garantire il 
pluralismo dell'informazione e 
l'indipendenza finanziaria ed editoriale dei 
mezzi d'informazione, che devono essere 
scevri da pressioni politiche, anche 
mettendo a punto procedure efficaci per 
proteggere i giornalisti investigativi dalle 
minacce; sottolinea l'importanza del 
servizio radiotelevisivo pubblico per 
fornire informazione indipendente e di 
qualità elevata a tutta la popolazione e 
ritiene preoccupante la mancanza di un 
sistema finanziario sostenibile che possa 
garantire tale servizio; si compiace degli 
investimenti da parte del governo per 
offrire l'accesso a Internet; esorta il 
governo a favorire una diffusione ancora 
più ampia dell'accesso a Internet fra i 
suoi cittadini; sottolinea l'importante 
ruolo di un accesso a Internet non 
soggetto a censura per gli affari e la 
politica, in special modo allo scopo di 
aumentare la partecipazione dei giovani 
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nei periodi elettorali; deplora la recente 
politicizzazione da parte del governo 
dell'accesso alla comunicazione mobile 
nel nord;

Or. en

Emendamento 124
Andrew Duff

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

15. esorta il governo a garantire il 
pluralismo dell'informazione e 
l'indipendenza finanziaria ed editoriale dei 
mezzi d'informazione, che devono essere 
scevri da pressioni politiche, anche 
mettendo a punto procedure efficaci per 
proteggere i giornalisti investigativi dalle 
minacce; sottolinea l'importanza del 
servizio radiotelevisivo pubblico per 
fornire informazione indipendente e di 
qualità elevata a tutta la popolazione e 
ritiene preoccupante la mancanza di un 
sistema finanziario sostenibile che possa 
garantire tale servizio;

15. esorta il governo a garantire il 
pluralismo dell'informazione e 
l'indipendenza finanziaria ed editoriale dei 
mezzi d'informazione, che devono essere 
scevri da pressioni politiche, e la 
trasparenza in merito alla proprietà e ai 
finanziamenti; chiede il rispetto dei diritti 
lavorativi dei giornalisti e procedure 
efficaci per proteggere i giornalisti 
investigativi dalle minacce; sottolinea 
l'importanza del servizio radiotelevisivo 
pubblico per fornire informazione 
indipendente e di qualità elevata a tutta la 
popolazione e ritiene preoccupante la 
mancanza di un sistema finanziario 
sostenibile che possa garantire tale 
servizio;

Or. en

Emendamento 125
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

15. esorta il governo a garantire il 15. esorta le autorità di Pristina a garantire 
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pluralismo dell'informazione e 
l'indipendenza finanziaria ed editoriale dei 
mezzi d'informazione, che devono essere 
scevri da pressioni politiche, anche 
mettendo a punto procedure efficaci per 
proteggere i giornalisti investigativi dalle 
minacce; sottolinea l'importanza del 
servizio radiotelevisivo pubblico per 
fornire informazione indipendente e di 
qualità elevata a tutta la popolazione e 
ritiene preoccupante la mancanza di un 
sistema finanziario sostenibile che possa 
garantire tale servizio;

il pluralismo dell'informazione e 
l'indipendenza finanziaria ed editoriale dei 
mezzi d'informazione, che devono essere 
scevri da pressioni politiche, anche 
mettendo a punto procedure efficaci per 
proteggere i giornalisti investigativi dalle 
minacce; sottolinea l'importanza del 
servizio radiotelevisivo pubblico per 
fornire informazione indipendente e di 
qualità elevata a tutta la popolazione e 
ritiene preoccupante la mancanza di un 
sistema finanziario sostenibile che possa 
garantire tale servizio;

Or. en

Emendamento 126
Norica Nicolai

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

15. esorta il governo a garantire il 
pluralismo dell'informazione e 
l'indipendenza finanziaria ed editoriale dei 
mezzi d'informazione, che devono essere 
scevri da pressioni politiche, anche 
mettendo a punto procedure efficaci per 
proteggere i giornalisti investigativi dalle 
minacce; sottolinea l'importanza del 
servizio radiotelevisivo pubblico per 
fornire informazione indipendente e di 
qualità elevata a tutta la popolazione e 
ritiene preoccupante la mancanza di un 
sistema finanziario sostenibile che possa 
garantire tale servizio;

15. esorta le autorità a garantire il 
pluralismo dell'informazione e 
l'indipendenza finanziaria ed editoriale dei 
mezzi d'informazione, che devono essere 
scevri da pressioni politiche, anche 
mettendo a punto procedure efficaci per 
proteggere i giornalisti investigativi dalle 
minacce; sottolinea l'importanza del 
servizio radiotelevisivo pubblico per 
fornire informazione indipendente e di 
qualità elevata a tutta la popolazione e 
ritiene preoccupante la mancanza di un 
sistema finanziario sostenibile che possa 
garantire tale servizio;

Or. en
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Emendamento 127
Georgios Koumoutsakos

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

16. chiede sostegno per rafforzare 
l'assemblea, affinché possa adempiere 
efficacemente alle sue funzioni legislative 
ed esercitare il controllo democratico delle 
attività politiche e di bilancio svolte dal 
governo; chiede, a tale proposito, 
l'istituzione di un programma di 
gemellaggio ad hoc al fine di fornire al 
personale amministrativo dell'assemblea 
kosovara l'opportunità di usufruire di 
periodi di praticantato presso il Parlamento 
europeo; invita inoltre i parlamenti degli 
Stati membri a istituire programmi di 
gemellaggio intesi a fornire ai deputati e al 
personale amministrativo del parlamento 
kosovaro opportunità di scambio e di 
sviluppo di capacità nell'ambito delle 
procedure legislative e di controllo 
parlamentari, specialmente per le 
minoranze parlamentari e i gruppi di 
opposizione;

16. chiede sostegno per rafforzare 
l'assemblea, affinché possa adempiere 
efficacemente alle sue funzioni legislative 
ed esercitare il controllo democratico delle 
attività politiche e di bilancio svolte dal 
governo; chiede, a tale proposito, 
l'istituzione di un programma di 
gemellaggio ad hoc al fine di fornire al 
personale amministrativo dell'assemblea 
kosovara l'opportunità di usufruire di 
periodi di praticantato presso il Parlamento 
europeo; invita inoltre i parlamenti degli 
Stati membri che hanno riconosciuto 
l'indipendenza del Kosovo a istituire 
programmi di gemellaggio intesi a fornire 
ai deputati e al personale amministrativo 
del parlamento kosovaro opportunità di 
scambio e di sviluppo di capacità 
nell'ambito delle procedure legislative e di 
controllo parlamentari, specialmente per le 
minoranze parlamentari e i gruppi di 
opposizione;

Or. el

Emendamento 128
Cristian Dan Preda, Adrian Severin, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

16. chiede sostegno per rafforzare 
l'assemblea, affinché possa adempiere 
efficacemente alle sue funzioni legislative 
ed esercitare il controllo democratico delle
attività politiche e di bilancio svolte dal 

16. chiede sostegno per rafforzare 
l'assemblea, affinché possa adempiere 
efficacemente alle sue funzioni legislative 
ed esercitare il controllo democratico sulle 
attività politiche e di bilancio; chiede, a 
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governo; chiede, a tale proposito, 
l'istituzione di un programma di 
gemellaggio ad hoc al fine di fornire al 
personale amministrativo dell'assemblea 
kosovara l'opportunità di usufruire di 
periodi di praticantato presso il Parlamento 
europeo; invita inoltre i parlamenti degli 
Stati membri a istituire programmi di 
gemellaggio intesi a fornire ai deputati e al 
personale amministrativo del parlamento 
kosovaro opportunità di scambio e di 
sviluppo di capacità nell'ambito delle 
procedure legislative e di controllo 
parlamentari, specialmente per le 
minoranze parlamentari e i gruppi di 
opposizione;

tale proposito, l'istituzione di un 
programma di gemellaggio ad hoc al fine 
di fornire al personale amministrativo 
dell'assemblea kosovara l'opportunità di 
usufruire di periodi di praticantato presso il 
Parlamento europeo; invita inoltre i 
parlamenti degli Stati membri a istituire 
programmi di gemellaggio intesi a fornire 
ai deputati e al personale amministrativo 
dell'assemblea kosovara opportunità di 
scambio e di sviluppo di capacità 
nell'ambito delle procedure legislative e di 
controllo parlamentari, specialmente per le 
minoranze parlamentari e i gruppi di 
opposizione;

Or. en

Emendamento 129
Cristian Dan Preda, Adrian Severin, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

17. elogia il governo per i progressi 
realizzati nell'adozione della legislazione a 
tutela dei diritti umani, in particolare dei 
diritti delle minoranze, e lo incoraggia a 
procedere rapidamente nell'adozione delle 
leggi rimanenti; rileva però che 
l'applicazione del quadro normativo rimane 
insoddisfacente e che i progressi risultano 
complessivamente lenti; chiede politiche 
più attive per combattere tutti i tipi di 
discriminazione (fondata sull'origine 
etnica, sulla religione, sull'orientamento 
sessuale, sulla disabilità e quant'altro) e per 
garantire la partecipazione attiva delle 
minoranze alla vita politica e alle strutture 
amministrative, a livello sia nazionale sia 
locale; pone in rilievo l'importanza di 
fondare tale processo sull'istruzione e 
invita i governi ad assicurare l'istruzione 

17. si compiace per i progressi realizzati 
dalle autorità nell'adozione della 
legislazione a tutela dei diritti umani, in 
particolare dei diritti delle minoranze, ma 
sottolinea che le autorità del Kosovo 
devono ancora dimostrare un fermo 
impegno in materia di tutela dei diritti 
umani e delle minoranze; rileva che 
l'applicazione del quadro normativo sui 
diritti umani e delle minoranze rimane 
insoddisfacente e che i progressi risultano 
complessivamente lenti chiede politiche 
più attive per combattere tutti i tipi di 
discriminazione (fondata sull'origine 
etnica, sulla religione, sull'orientamento 
sessuale, sulla disabilità e quant'altro) e per 
garantire la partecipazione attiva delle 
minoranze alla vita politica e alle strutture 
amministrative; pone in rilievo 
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scolastica alle minoranze nella rispettiva 
madrelingua, compresi i programmi e i 
libri di testo, come pure a fornire loro 
assistenza nello sviluppo delle capacità 
umane;

l'importanza di fondare tale processo 
sull'istruzione e invita le autorità ad 
assicurare l'istruzione scolastica alle 
minoranze nella rispettiva madrelingua, 
compresi i programmi e i libri di testo, 
come pure a fornire loro assistenza nello 
sviluppo delle capacità umane;

Or. en

Emendamento 130
Marietje Schaake

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

17. elogia il governo per i progressi 
realizzati nell'adozione della legislazione a 
tutela dei diritti umani, in particolare dei 
diritti delle minoranze, e lo incoraggia a 
procedere rapidamente nell'adozione delle 
leggi rimanenti; rileva però che 
l'applicazione del quadro normativo rimane 
insoddisfacente e che i progressi risultano 
complessivamente lenti; chiede politiche 
più attive per combattere tutti i tipi di 
discriminazione (fondata sull'origine 
etnica, sulla religione, sull'orientamento 
sessuale, sulla disabilità e quant'altro) e per 
garantire la partecipazione attiva delle 
minoranze alla vita politica e alle strutture 
amministrative, a livello sia nazionale sia 
locale; pone in rilievo l'importanza di 
fondare tale processo sull'istruzione e
invita i governi ad assicurare l'istruzione 
scolastica alle minoranze nella rispettiva 
madrelingua, compresi i programmi e i 
libri di testo, come pure a fornire loro 
assistenza nello sviluppo delle capacità 
umane;

17. elogia il governo per i progressi 
realizzati nell'adozione della legislazione a 
tutela dei diritti umani e lo incoraggia a 
procedere rapidamente nell'adozione delle 
leggi rimanenti; rileva però che 
l'applicazione del quadro normativo rimane 
insoddisfacente e che i progressi risultano 
complessivamente lenti; chiede politiche 
più attive per combattere tutti i tipi di 
discriminazione (fondata sull'origine 
etnica, sulla religione, sull'orientamento 
sessuale, sulla disabilità e quant'altro) e per 
garantire l'equilibrio fra i sessi e la 
partecipazione attiva delle minoranze alla 
vita politica e alle strutture amministrative, 
a livello sia nazionale sia locale; pone in 
rilievo l'importanza di fondare tale 
processo sull'istruzione; invita i governi ad 
assicurare l'istruzione scolastica alle 
minoranze nella rispettiva madrelingua, 
compresi i programmi e i libri di testo, 
come pure a fornire loro assistenza nello 
sviluppo delle capacità umane; nutre 
preoccupazione per gli elevati livelli di 
violenza domestica, la discriminazione 
contro le donne e il fenomeno del traffico 
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di esseri umani, in particolare di donne e 
ragazze a fini di sfruttamento sessuale; 
chiede l'adozione di misure attive per 
garantire l'uguaglianza dei generi e 
tutelare efficacemente i diritti delle donne 
e dei bambini;

Or. en

Emendamento 131
Norica Nicolai

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

17. elogia il governo per i progressi 
realizzati nell'adozione della legislazione a 
tutela dei diritti umani, in particolare dei 
diritti delle minoranze, e lo incoraggia a 
procedere rapidamente nell'adozione delle 
leggi rimanenti; rileva però che 
l'applicazione del quadro normativo rimane 
insoddisfacente e che i progressi risultano 
complessivamente lenti; chiede politiche 
più attive per combattere tutti i tipi di 
discriminazione (fondata sull'origine 
etnica, sulla religione, sull'orientamento 
sessuale, sulla disabilità e quant'altro) e per 
garantire la partecipazione attiva delle 
minoranze alla vita politica e alle strutture 
amministrative, a livello sia nazionale sia 
locale; pone in rilievo l'importanza di 
fondare tale processo sull'istruzione e 
invita i governi ad assicurare l'istruzione 
scolastica alle minoranze nella rispettiva 
madrelingua, compresi i programmi e i 
libri di testo, come pure a fornire loro 
assistenza nello sviluppo delle capacità 
umane;

17. elogia le autorità di Pristina per i 
progressi realizzati nell'adozione della 
legislazione a tutela dei diritti umani, in 
particolare dei diritti delle minoranze, e le
incoraggia a procedere rapidamente 
nell'adozione delle leggi rimanenti; rileva 
però che l'applicazione del quadro 
normativo rimane insoddisfacente e che i 
progressi risultano complessivamente lenti; 
chiede politiche più attive per combattere 
tutti i tipi di discriminazione (fondata 
sull'origine etnica, sulla religione, 
sull'orientamento sessuale, sulla disabilità e 
quant'altro) e per garantire la 
partecipazione attiva delle minoranze alla 
vita politica e alle strutture amministrative; 
pone in rilievo l'importanza di fondare tale 
processo sull'istruzione e invita le autorità 
ad assicurare l'istruzione scolastica alle 
minoranze nella rispettiva madrelingua, 
compresi i programmi e i libri di testo, 
come pure a fornire loro assistenza nello 
sviluppo delle capacità umane;

Or. en
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Emendamento 132
László Tőkés

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

17. elogia il governo per i progressi 
realizzati nell'adozione della legislazione a 
tutela dei diritti umani, in particolare dei 
diritti delle minoranze, e lo incoraggia a 
procedere rapidamente nell'adozione delle 
leggi rimanenti; rileva però che 
l'applicazione del quadro normativo rimane 
insoddisfacente e che i progressi risultano 
complessivamente lenti; chiede politiche 
più attive per combattere tutti i tipi di 
discriminazione (fondata sull'origine 
etnica, sulla religione, sull'orientamento 
sessuale, sulla disabilità e quant'altro) e per 
garantire la partecipazione attiva delle 
minoranze alla vita politica e alle strutture 
amministrative, a livello sia nazionale sia 
locale; pone in rilievo l'importanza di 
fondare tale processo sull'istruzione e 
invita i governi ad assicurare l'istruzione 
scolastica alle minoranze nella rispettiva 
madrelingua, compresi i programmi e i 
libri di testo, come pure a fornire loro 
assistenza nello sviluppo delle capacità 
umane;

17. elogia il governo per i progressi 
realizzati nell'adozione della legislazione a 
tutela dei diritti umani, in particolare dei 
diritti delle minoranze, e lo incoraggia a 
procedere rapidamente nell'adozione delle 
leggi rimanenti; rileva però che 
l'applicazione del quadro normativo rimane 
insoddisfacente e che i progressi risultano 
complessivamente lenti; chiede politiche 
più attive per combattere tutti i tipi di 
discriminazione (fondata sull'origine 
etnica, sulla religione, sull'orientamento 
sessuale, sulla disabilità e quant'altro) e per 
garantire la partecipazione attiva delle 
minoranze alla vita politica e alle strutture 
amministrative, a livello sia nazionale sia 
locale; pone in rilievo l'importanza di 
fondare tale processo sull'istruzione e 
invita i governi ad assicurare l'istruzione 
scolastica alle minoranze nella rispettiva 
madrelingua, compresi i programmi e i 
libri di testo, consentendo loro di 
salvaguardare la propria cultura e 
identità, come pure a fornire loro 
assistenza nello sviluppo delle capacità 
umane;

Or. en

Emendamento 133
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

18. sottolinea la difficile situazione in cui 
versano le minoranze e la discriminazione 

18. esprime profonda preoccupazione per 
la situazione delle minoranze in Kosovo, 
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cui sono sottoposte, in particolare quella 
dei rom, per quanto riguarda l'accesso 
all'istruzione, agli alloggi, ai servizi sociali 
e all'occupazione; plaude all'iniziativa della 
Commissione di chiudere i campi 
contaminati da piombo nella parte 
settentrionale di Mitrovica e di trasferire le 
famiglie che vi risiedono, e chiede la sua 
rapida attuazione; condivide le 
preoccupazioni espresse dal Commissario 
per i diritti umani del Consiglio d'Europa 
quanto al fatto che il Kosovo non sia 
ancora in grado di assicurare le condizioni 
adeguate per il reintegro dei rom 
rimpatriati forzosamente ed esorta gli Stati 
membri a cessare questa pratica; rileva, a 
tale riguardo, l'accordo raggiunto tra le 
autorità tedesche e kosovare sul rimpatrio 
graduale di 14.000 profughi in Kosovo, 
10.000 dei quali rom, ed esorta la 
Commissione a intensificare i programmi 
di assistenza ad hoc;

dove in particolare le comunità di Rom, 
Ashkali ed Egiziani (RAE) rimangono le 
più vulnerabili; sottolinea la difficile 
situazione in cui versano le minoranze e la 
discriminazione cui sono sottoposte, in 
particolare quella dei rom, per quanto 
riguarda l'accesso all'istruzione, agli 
alloggi, ai servizi sociali e all'occupazione; 
plaude all'iniziativa della Commissione di 
chiudere i campi contaminati da piombo 
nella parte settentrionale di Mitrovica e di 
trasferire le famiglie che vi risiedono, e 
chiede la sua rapida attuazione; condivide 
le preoccupazioni espresse dal 
Commissario per i diritti umani del 
Consiglio d'Europa quanto al fatto che il 
Kosovo non sia ancora in grado di 
assicurare le condizioni adeguate per il 
reintegro dei rom rimpatriati forzosamente 
ed esorta gli Stati membri a cessare questa 
pratica; rileva, a tale riguardo, l'accordo 
raggiunto tra le autorità tedesche e 
kosovare sul rimpatrio graduale di 14.000 
profughi in Kosovo, 10.000 dei quali rom, 
ed esorta la Commissione a intensificare i 
programmi di assistenza ad hoc;

Or. en

Emendamento 134
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

18. sottolinea la difficile situazione in cui 
versano le minoranze e la discriminazione 
cui sono sottoposte, in particolare quella 
dei rom, per quanto riguarda l'accesso 
all'istruzione, agli alloggi, ai servizi sociali 
e all'occupazione; plaude all'iniziativa della 
Commissione di chiudere i campi 
contaminati da piombo nella parte 
settentrionale di Mitrovica e di trasferire le 

18. sottolinea la difficile situazione in cui 
versano le minoranze e la discriminazione 
cui sono sottoposte, in particolare quella 
dei rom, per quanto riguarda l'accesso 
all'istruzione, agli alloggi, ai servizi sociali 
e all'occupazione; plaude all'iniziativa della 
Commissione di chiudere i campi 
contaminati da piombo nella parte 
settentrionale di Mitrovica e di trasferire le 
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famiglie che vi risiedono, e chiede la sua 
rapida attuazione; condivide le 
preoccupazioni espresse dal Commissario 
per i diritti umani del Consiglio d'Europa 
quanto al fatto che il Kosovo non sia 
ancora in grado di assicurare le condizioni 
adeguate per il reintegro dei rom 
rimpatriati forzosamente ed esorta gli Stati 
membri a cessare questa pratica; rileva, a 
tale riguardo, l'accordo raggiunto tra le 
autorità tedesche e kosovare sul rimpatrio 
graduale di 14.000 profughi in Kosovo, 
10.000 dei quali rom, ed esorta la 
Commissione a intensificare i programmi 
di assistenza ad hoc;

famiglie che vi risiedono, e chiede la sua 
rapida attuazione; esorta gli organi 
competenti del Kosovo ad assicurare le 
condizioni adeguate per il reintegro dei 
rom rimpatriati; rileva, a tale riguardo, 
l'accordo raggiunto tra le autorità tedesche 
e kosovare sul rimpatrio graduale di 14.000 
profughi in Kosovo, 10.000 dei quali rom, 
ed esorta la Commissione a intensificare i 
programmi di assistenza ad hoc;

Or. de

Emendamento 135
Ulrike Lunacek a nome del gruppo Verdi/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea l'importanza decisiva 
dell'istruzione, sia per fornire ai giovani le
necessarie competenze per il mercato del 
lavoro, sia per contribuire alla 
riconciliazione tra gruppi etnici; 
incoraggia, a tal fine, il governo a 
introdurre gradualmente l'insegnamento 
delle lingue di minoranza, in particolare il 
serbo, agli allievi di etnia albanese nonché 
dell'albanese a tutte le minoranze; plaude 
all'istituzione dell'International Business 
College a Mitrovica in quanto primo passo 
verso la creazione di un unico college per
tutte le comunità del Kosovo e chiede che 
siano istituite quanto prima classi comuni 
per entrambi i gruppi di allievi, a sud e a 
nord della città;

19. sottolinea l'importanza decisiva 
dell'istruzione, sia per fornire ai giovani le 
necessarie competenze per il mercato del 
lavoro, sia per contribuire alla 
riconciliazione tra gruppi etnici; 
incoraggia, a tal fine, il governo a 
introdurre gradualmente classi comuni per 
l'insegnamento delle lingue di minoranza, 
in particolare il serbo, agli allievi di etnia 
albanese nonché dell'albanese a tutte le 
minoranze; plaude alla recente istituzione 
dell'International Business College a 
Mitrovica, che, oltre a essere un 
investimento internazionale significativo 
nell'economia locale, attira studenti 
appartenenti a tutte le comunità, mira a 
offrire una prospettiva ai giovani 
promuovendo l'imprenditorialità e li 
introduce alle norme professionali 
europee in materia di gestione aziendale, 
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ambientale e pubblica;

Or. en

Emendamento 136
Marietje Schaake

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 19 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

19 bis. sottolinea che un'adeguata tutela 
del patrimonio culturale è fondamentale 
per tutte le comunità del Kosovo; invita il 
governo a procedere con la prevista 
riforma istituzionale in materia di 
patrimonio culturale; sottolinea che 
l'adozione dell'elenco del patrimonio 
culturale è un presupposto indispensabile 
per l'attuazione della legislazione in 
materia; si compiace delle attività del 
promotore per la protezione del 
patrimonio religioso e culturale della 
Chiesa ortodossa serba ed esorta tutte le 
parti interessate a cooperare attivamente 
con lui;

Or. en

Emendamento 137
Justas Vincas Paleckis

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 19 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

19 bis. sottolinea che gli scambi 
accademici devono essere sostenuti e 
promossi attraverso programmi come 
Erasmus Mundus, onde consentire ai 
cittadini del Kosovo di ottenere qualifiche 
ed esperienze all'interno dell'UE e 
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rafforzare la loro interazione con i 
cittadini dell'Unione europea; 

Or. en

Emendamento 138
Georgios Koumoutsakos, Marietta Giannakou

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 19 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

19 bis. sottolinea che il rispetto della 
diversità culturale è sempre al centro del 
progetto europeo e rileva che il 
patrimonio religioso e culturale è una 
condizione necessaria per la pace e la 
sicurezza della regione; 

Or. el

Emendamento 139
Ulrike Lunacek a nome del gruppo Verdi/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

20. pone in rilievo l'eredità molto difficile 
lasciata dal conflitto armato, che ha eroso 
nell'opinione pubblica la fiducia nella 
possibilità di una risoluzione pacifica dei 
conflitti, sia tra gruppi sociali sia nella 
vita privata; nutre preoccupazione per gli 
elevati livelli di violenza domestica, la 
discriminazione contro le donne e il 
fenomeno del traffico di esseri umani, in 
particolare di donne e ragazze a fini di 
sfruttamento sessuale; chiede l'adozione di 
misure attive per garantire l'uguaglianza 
dei generi e tutelare efficacemente i diritti 
delle donne e dei bambini;

20. nutre preoccupazione per gli elevati 
livelli di violenza domestica, la 
discriminazione contro le donne e il 
fenomeno del traffico di esseri umani, in 
particolare di donne e ragazze a fini di 
sfruttamento sessuale e chiede l'adozione di 
misure attive per garantire l'uguaglianza 
dei generi e tutelare efficacemente i diritti 
delle donne e dei bambini; sottolinea al 
riguardo l'eredità molto difficile lasciata 
dal conflitto armato, che ha eroso 
nell'opinione pubblica la fiducia nella 
possibilità di una risoluzione pacifica dei 
conflitti, sia tra gruppi sociali sia nella 
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vita privata;

Or. en

Emendamento 140
Marietje Schaake

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

20. pone in rilievo l'eredità molto difficile 
lasciata dal conflitto armato, che ha eroso 
nell'opinione pubblica la fiducia nella 
possibilità di una risoluzione pacifica dei 
conflitti, sia tra gruppi sociali sia nella vita 
privata; nutre preoccupazione per gli 
elevati livelli di violenza domestica, la 
discriminazione contro le donne e il 
fenomeno del traffico di esseri umani, in 
particolare di donne e ragazze a fini di 
sfruttamento sessuale; chiede l'adozione 
di misure attive per garantire 
l'uguaglianza dei generi e tutelare 
efficacemente i diritti delle donne e dei 
bambini;

20. pone in rilievo l'eredità molto difficile 
lasciata dal conflitto armato, che ha eroso 
nell'opinione pubblica la fiducia nella 
possibilità di una risoluzione pacifica dei 
conflitti, sia tra gruppi sociali sia nella vita 
privata;

Or. en

Emendamento 141
Cristian Dan Preda, Adrian Severin, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

20. pone in rilievo l'eredità molto difficile 
lasciata dal conflitto armato, che ha eroso 
nell'opinione pubblica la fiducia nella 
possibilità di una risoluzione pacifica dei 
conflitti, sia tra gruppi sociali sia nella vita 
privata; nutre preoccupazione per gli 

20. pone in rilievo l'eredità molto difficile 
lasciata dal conflitto armato, che ha eroso 
nell'opinione pubblica la fiducia nella 
possibilità di una risoluzione pacifica dei 
conflitti, sia tra gruppi sociali sia nella vita 
privata; nutre preoccupazione per gli 
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elevati livelli di violenza domestica, la 
discriminazione contro le donne e il 
fenomeno del traffico di esseri umani, in 
particolare di donne e ragazze a fini di 
sfruttamento sessuale; chiede l'adozione di 
misure attive per garantire l'uguaglianza 
dei generi e tutelare efficacemente i diritti 
delle donne e dei bambini;

elevati livelli di violenza domestica, la 
discriminazione contro le donne e il 
fenomeno del traffico di esseri umani, in 
particolare di donne e ragazze a fini di 
sfruttamento sessuale; chiede l'adozione di 
misure attive per garantire l'uguaglianza 
dei generi e tutelare efficacemente i diritti 
delle donne e dei bambini; sottolinea che 
la mutevole situazione politica, il 
verificarsi di incidenti interetnici in 
alcune zone e le cattive condizioni 
economiche hanno ostacolato il rientro 
sostenibile dei profughi e chiede di 
intensificare gli sforzi per migliorare la 
loro situazione;

Or. en

Emendamento 142
Bernd Posselt, Doris Pack

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

20. pone in rilievo l'eredità molto difficile 
lasciata dal conflitto armato, che ha eroso 
nell'opinione pubblica la fiducia nella 
possibilità di una risoluzione pacifica dei 
conflitti, sia tra gruppi sociali sia nella vita 
privata; nutre preoccupazione per gli 
elevati livelli di violenza domestica, la
discriminazione contro le donne e il 
fenomeno del traffico di esseri umani, in 
particolare di donne e ragazze a fini di 
sfruttamento sessuale; chiede l'adozione di 
misure attive per garantire l'uguaglianza 
dei generi e tutelare efficacemente i diritti 
delle donne e dei bambini;

20. pone in rilievo l'eredità molto difficile 
lasciata dal conflitto armato, che ha eroso 
nell'opinione pubblica la fiducia nella 
possibilità di una risoluzione pacifica dei 
conflitti, sia tra gruppi sociali sia nella vita 
privata; nutre preoccupazione per i casi di 
violenza domestica, discriminazione contro 
le donne e il traffico di esseri umani, in 
particolare di donne e ragazze a fini di 
sfruttamento sessuale; chiede l'adozione di 
misure attive per garantire l'uguaglianza 
dei generi e tutelare efficacemente i diritti 
delle donne e dei bambini;

Or. en
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Emendamento 143
Andrew Duff

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

21. invita le autorità a sostenere 
attivamente la società civile e la sua 
partecipazione all'elaborazione delle 
politiche sociali ed economiche; sottolinea 
il ruolo importante svolto dalla società 
civile e dalle ONG internazionali nella 
riconciliazione tra gruppi etnici e invita la 
Commissione a intensificare il sostegno 
finanziario alla loro attività;

21. invita le autorità a sostenere 
attivamente la società civile e la sua 
partecipazione all'elaborazione delle 
politiche sociali ed economiche, con pieno 
appoggio alla libertà di espressione e di 
associazione; sottolinea il ruolo importante 
svolto dalla società civile e dalle ONG 
internazionali nella riconciliazione tra 
gruppi etnici e invita la Commissione a 
intensificare il sostegno finanziario alla 
loro attività; sottolinea al riguardo
l'esigenza di un'efficace definizione di tali 
questioni all'interno dei programmi 
annuali per il Kosovo nell'ambito dello 
strumento di assistenza di preadesione;

Or. en

Emendamento 144
Bernd Posselt, Doris Pack

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

21. invita le autorità a sostenere 
attivamente la società civile e la sua 
partecipazione all'elaborazione delle 
politiche sociali ed economiche; sottolinea 
il ruolo importante svolto dalla società 
civile e dalle ONG internazionali nella 
riconciliazione tra gruppi etnici e invita la 
Commissione a intensificare il sostegno 
finanziario alla loro attività;

21. invita le autorità a sostenere 
attivamente la società civile e la sua 
partecipazione all'elaborazione delle 
politiche sociali ed economiche; sottolinea 
il ruolo importante svolto dalla società 
civile e dalle ONG internazionali nella 
riconciliazione tra gruppi etnici e invita la 
Commissione a sostenere le loro attività 
sulla base di orientamenti trasparenti;

Or. en
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Emendamento 145
Hannes Swoboda

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

21. invita le autorità a sostenere 
attivamente la società civile e la sua 
partecipazione all'elaborazione delle 
politiche sociali ed economiche; sottolinea 
il ruolo importante svolto dalla società 
civile e dalle ONG internazionali nella 
riconciliazione tra gruppi etnici e invita la 
Commissione a intensificare il sostegno 
finanziario alla loro attività;

21. invita le autorità a sostenere
attivamente la società civile e la sua 
partecipazione all'elaborazione delle 
politiche sociali ed economiche; sottolinea 
il ruolo importante svolto dalla società 
civile e dalle ONG internazionali nella 
riconciliazione tra gruppi etnici e invita la 
Commissione a intensificare il sostegno 
finanziario alla loro attività; osserva che 
esiste una buona cooperazione 
interpersonale e soprattutto 
imprenditoriale fra membri di comunità 
etniche differenti e sottolinea la necessità 
che le autorità del Kosovo, la società civile 
e la comunità internazionale 
intensifichino gli sforzi per sostenere i 
progetti locali che promuovono questo 
genere di cooperazione;

Or. en

Emendamento 146
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

22. è seriamente preoccupato per il fatto 
che il Kosovo continua a essere uno dei 
paesi più poveri d'Europa, con un tasso di 
disoccupazione che supera il 40%; 
sottolinea che tale situazione è 
insostenibile e che le difficili condizioni di 
vita hanno creato un crescente scontento 

22. è seriamente preoccupato per il fatto 
che il Kosovo continua a essere una delle 
regioni più povere d'Europa, con un tasso 
di disoccupazione che supera il 40%; 
sottolinea che tale situazione è 
insostenibile e che le difficili condizioni di 
vita hanno creato un crescente scontento 
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nella società; chiede azioni urgenti volte a 
migliorare l'efficienza dei sistemi sociali 
nel fornire una rete di sicurezza per le fasce 
sociali vulnerabili e nel perseguire 
politiche lavorative attive intese a ridurre la 
disoccupazione; invita, a tale proposito, la 
Commissione ad avvalersi pienamente 
dello strumento di assistenza preadesione
al fine di incentivare lo sviluppo 
socioeconomico del Kosovo, con 
particolare riferimento ai giovani;

nella società; esprime preoccupazione per 
l'elevato livello di criminalità e corruzione 
derivante da questa difficile situazione 
sociale; chiede azioni urgenti volte a 
migliorare l'efficienza dei sistemi sociali 
nel fornire una rete di sicurezza per le fasce 
sociali vulnerabili e nel perseguire 
politiche lavorative attive intese a ridurre la 
disoccupazione; invita, a tale proposito, la 
Commissione ad avvalersi pienamente 
delle adeguate fonti di finanziamento al 
fine di incentivare lo sviluppo 
socioeconomico del Kosovo, con 
particolare riferimento ai giovani;

Or. en

Emendamento 147
Helmut Scholz

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

22. è seriamente preoccupato per il fatto 
che il Kosovo continua a essere uno dei 
paesi più poveri d'Europa, con un tasso di 
disoccupazione che supera il 40%; 
sottolinea che tale situazione è 
insostenibile e che le difficili condizioni di 
vita hanno creato un crescente scontento 
nella società; chiede azioni urgenti volte a 
migliorare l'efficienza dei sistemi sociali 
nel fornire una rete di sicurezza per le fasce 
sociali vulnerabili e nel perseguire 
politiche lavorative attive intese a ridurre la 
disoccupazione; invita, a tale proposito, la 
Commissione ad avvalersi pienamente 
dello strumento di assistenza preadesione 
al fine di incentivare lo sviluppo 
socioeconomico del Kosovo, con 
particolare riferimento ai giovani;

22. è seriamente preoccupato per il fatto 
che il Kosovo continua a essere uno dei 
paesi più poveri d'Europa, con una scarsa 
crescita economica, un crescente deficit 
commerciale, un elevato livello di povertà 
e un tasso di disoccupazione che supera il 
40%; sottolinea che tale situazione è 
insostenibile e che le difficili condizioni di 
vita hanno creato un crescente scontento 
nella società; chiede azioni urgenti volte a 
migliorare l'efficienza dei sistemi sociali 
nel fornire una rete di sicurezza per le fasce 
sociali vulnerabili e nel perseguire 
politiche lavorative attive intese a ridurre la 
disoccupazione; invita, a tale proposito, la 
Commissione ad avvalersi pienamente 
dello strumento di assistenza preadesione 
al fine di incentivare lo sviluppo 
socioeconomico del Kosovo, con 
particolare riferimento ai giovani;
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Or. en

Emendamento 148
Norica Nicolai, Ioan Mircea Paşcu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

22. è seriamente preoccupato per il fatto 
che il Kosovo continua a essere uno dei 
paesi più poveri d'Europa, con un tasso di 
disoccupazione che supera il 40%; 
sottolinea che tale situazione è 
insostenibile e che le difficili condizioni di 
vita hanno creato un crescente scontento 
nella società; chiede azioni urgenti volte a 
migliorare l'efficienza dei sistemi sociali 
nel fornire una rete di sicurezza per le fasce 
sociali vulnerabili e nel perseguire 
politiche lavorative attive intese a ridurre la 
disoccupazione; invita, a tale proposito, la 
Commissione ad avvalersi pienamente 
dello strumento di assistenza preadesione 
al fine di incentivare lo sviluppo 
socioeconomico del Kosovo, con 
particolare riferimento ai giovani;

22. è seriamente preoccupato per il fatto 
che il Kosovo continua a essere una delle 
regioni più povere d'Europa, con un tasso 
di disoccupazione che supera il 40%; 
sottolinea che tale situazione è 
insostenibile e che le difficili condizioni di 
vita hanno creato un crescente scontento 
nella società; osserva che la situazione 
economica e sociale mette in dubbio la 
capacità di funzionamento del Kosovo; 
chiede azioni urgenti volte a migliorare 
l'efficienza dei sistemi sociali nel fornire 
una rete di sicurezza per le fasce sociali 
vulnerabili e nel perseguire politiche 
lavorative attive intese a ridurre la 
disoccupazione; invita, a tale proposito, la 
Commissione ad avvalersi pienamente 
dello strumento di assistenza preadesione 
al fine di incentivare lo sviluppo 
socioeconomico del Kosovo, con 
particolare riferimento ai giovani;

Or. en

Emendamento 149
Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

22. è seriamente preoccupato per il fatto 22. è seriamente preoccupato per l'elevato 
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che il Kosovo continua a essere uno dei 
paesi più poveri d'Europa, con un tasso di 
disoccupazione che supera il 40%; 
sottolinea che tale situazione è 
insostenibile e che le difficili condizioni di 
vita hanno creato un crescente scontento 
nella società; chiede azioni urgenti volte a 
migliorare l'efficienza dei sistemi sociali 
nel fornire una rete di sicurezza per le fasce 
sociali vulnerabili e nel perseguire 
politiche lavorative attive intese a ridurre la 
disoccupazione; invita, a tale proposito, la 
Commissione ad avvalersi pienamente 
dello strumento di assistenza preadesione 
al fine di incentivare lo sviluppo 
socioeconomico del Kosovo, con 
particolare riferimento ai giovani;

livello di povertà del Kosovo, che ha un 
tasso di disoccupazione che supera il 40%; 
sottolinea che tale situazione è 
insostenibile e che le difficili condizioni di 
vita hanno creato un crescente scontento 
nella società; chiede azioni urgenti volte a 
migliorare l'efficienza dei sistemi sociali 
nel fornire una rete di sicurezza per le fasce 
sociali vulnerabili e nel perseguire 
politiche lavorative attive intese a ridurre la 
disoccupazione; invita, a tale proposito, la 
Commissione ad avvalersi pienamente 
dello strumento di assistenza preadesione 
al fine di incentivare lo sviluppo 
socioeconomico del Kosovo, con 
particolare riferimento ai giovani;

Or. en

Emendamento 150
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

22. è seriamente preoccupato per il fatto 
che il Kosovo continua a essere uno dei 
paesi più poveri d'Europa, con un tasso di 
disoccupazione che supera il 40%; 
sottolinea che tale situazione è 
insostenibile e che le difficili condizioni di 
vita hanno creato un crescente scontento 
nella società; chiede azioni urgenti volte a 
migliorare l'efficienza dei sistemi sociali 
nel fornire una rete di sicurezza per le fasce 
sociali vulnerabili e nel perseguire 
politiche lavorative attive intese a ridurre la 
disoccupazione; invita, a tale proposito, la 
Commissione ad avvalersi pienamente 
dello strumento di assistenza preadesione 
al fine di incentivare lo sviluppo 
socioeconomico del Kosovo, con 

22. è seriamente preoccupato per il fatto 
che il Kosovo continua a essere uno dei 
paesi più poveri d'Europa, con un tasso di
disoccupazione che supera il 40%; 
sottolinea che tale situazione è 
insostenibile e che le difficili condizioni di 
vita hanno creato un crescente scontento 
nella società; chiede azioni urgenti volte a 
migliorare l'efficienza dei sistemi sociali 
nel fornire una rete di sicurezza per le fasce 
sociali vulnerabili e nel perseguire 
politiche lavorative attive intese a ridurre la 
disoccupazione;
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particolare riferimento ai giovani;

Or. de

Emendamento 151
Bernd Posselt, Doris Pack

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

22. è seriamente preoccupato per il fatto 
che il Kosovo continua a essere uno dei 
paesi più poveri d'Europa, con un tasso di 
disoccupazione che supera il 40%; 
sottolinea che tale situazione è 
insostenibile e che le difficili condizioni di 
vita hanno creato un crescente scontento 
nella società; chiede azioni urgenti volte a 
migliorare l'efficienza dei sistemi sociali 
nel fornire una rete di sicurezza per le fasce 
sociali vulnerabili e nel perseguire 
politiche lavorative attive intese a ridurre la 
disoccupazione; invita, a tale proposito, la 
Commissione ad avvalersi pienamente 
dello strumento di assistenza preadesione 
al fine di incentivare lo sviluppo 
socioeconomico del Kosovo, con 
particolare riferimento ai giovani;

22. è seriamente preoccupato per il fatto 
che il Kosovo continua a essere uno dei 
paesi più poveri d'Europa, con un tasso di 
disoccupazione che supera il 40%; 
sottolinea che tale situazione è 
insostenibile e che le difficili condizioni di 
vita hanno creato un crescente scontento 
nella società; chiede azioni urgenti volte a 
migliorare l'efficienza dei sistemi sociali 
nel fornire una rete di sicurezza per le fasce 
sociali vulnerabili e nel perseguire 
politiche lavorative attive intese a ridurre la 
disoccupazione; invita, a tale proposito, la 
Commissione ad avvalersi pienamente 
dello strumento di assistenza preadesione 
al fine di incentivare lo sviluppo 
socioeconomico del Kosovo, con 
particolare riferimento ai giovani; rivolge 
un appello all'Unione europea e agli Stati 
membri affinché accettino come 
lavoratori stagionali nei settori che 
registrano una carenza di manodopera, il 
maggior numero possibile di cittadini 
kosovari;

Or. en
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Emendamento 152
Marietta Giannakou, Georgios Koumoutsakos

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 22 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

22 bis. sottolinea che nell'arco di diversi 
anni il Kosovo ha beneficiato di importi 
rilevanti nell'ambito dell'aiuto allo 
sviluppo dell'UE; giudica particolarmente 
utile valutare a fondo e soppesare non 
solo i risultati sinora raggiunti attraverso 
i programmi che sono stati attuati, ma 
anche l'adeguatezza delle risorse 
utilizzate; è del parere che tale procedura 
offrirà l'opportunità di correggere nel
futuro carenze o scelte inopportune;

Or. el

Emendamento 153
Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, Adrian Severin, 
Kyriakos Mavronikolas

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

23. considera lo sviluppo economico la 
chiave per risolvere i grandi problemi del 
paese, anche perché esso contribuisce in 
modo decisivo a migliorare la situazione 
della donne e delle minoranze ed agevolare 
le relazioni interetniche; sottolinea 
l'importanza del settore agricolo a tal fine; 
si compiace del fatto che numerose leggi 
siano in preparazione in questo settore e 
chiede la loro rapida adozione; rileva 
tuttavia che un'efficiente applicazione del 
quadro giuridico già adottato è un 
prerequisito per il miglioramento delle 
condizioni in loco;

23. considera lo sviluppo economico la 
chiave per risolvere i grandi problemi del 
Kosovo, anche perché esso contribuisce in 
modo decisivo a migliorare la situazione 
della donne e delle minoranze ed agevolare 
le relazioni interetniche; sottolinea 
l'importanza del settore agricolo a tal fine; 
si compiace del fatto che numerose leggi 
siano in preparazione in questo settore e 
chiede la loro rapida adozione; rileva 
tuttavia che un'efficiente applicazione del 
quadro giuridico già adottato è un 
prerequisito per il miglioramento delle 
condizioni in loco;
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Or. en

Emendamento 154
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

23. considera lo sviluppo economico la 
chiave per risolvere i grandi problemi del 
paese, anche perché esso contribuisce in 
modo decisivo a migliorare la situazione 
della donne e delle minoranze ed agevolare 
le relazioni interetniche; sottolinea 
l'importanza del settore agricolo a tal fine; 
si compiace del fatto che numerose leggi 
siano in preparazione in questo settore e 
chiede la loro rapida adozione; rileva 
tuttavia che un'efficiente applicazione del 
quadro giuridico già adottato è un 
prerequisito per il miglioramento delle 
condizioni in loco;

23. considera lo sviluppo economico la 
chiave per risolvere i grandi problemi del 
Kosovo, anche perché esso contribuisce in 
modo decisivo a migliorare la situazione 
della donne e delle minoranze ed agevolare 
le relazioni interetniche; sottolinea 
l'importanza del settore agricolo a tal fine; 
si compiace del fatto che numerose leggi 
siano in preparazione in questo settore e 
chiede la loro rapida adozione; rileva 
tuttavia che un'efficiente applicazione del 
quadro giuridico già adottato è un 
prerequisito per il miglioramento delle 
condizioni in loco;

Or. en

Emendamento 155
Norica Nicolai

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

23. considera lo sviluppo economico la 
chiave per risolvere i grandi problemi del 
paese, anche perché esso contribuisce in 
modo decisivo a migliorare la situazione 
della donne e delle minoranze ed agevolare 
le relazioni interetniche; sottolinea 
l'importanza del settore agricolo a tal fine; 
si compiace del fatto che numerose leggi 
siano in preparazione in questo settore e 
chiede la loro rapida adozione; rileva 

23. considera lo sviluppo economico la 
chiave per risolvere i grandi problemi del 
Kosovo, anche perché esso contribuisce in 
modo decisivo a migliorare la situazione 
della donne e delle minoranze ed agevolare 
le relazioni interetniche; sottolinea 
l'importanza del settore agricolo a tal fine; 
si compiace del fatto che numerose leggi 
siano in preparazione in questo settore e 
chiede la loro rapida adozione; rileva 
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tuttavia che un'efficiente applicazione del 
quadro giuridico già adottato è un 
prerequisito per il miglioramento delle 
condizioni in loco;

tuttavia che un'efficiente applicazione del 
quadro giuridico già adottato è un 
prerequisito per il miglioramento delle 
condizioni in loco;

Or. en

Emendamento 156
Justas Vincas Paleckis

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 23 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

23 bis. sottolinea la necessità che il 
Kosovo scelga adeguate politiche 
economiche atte a garantire crescita 
economica sostenibile, protezione 
ambientale, creazione di posti di lavoro e 
riduzione dell'esclusione sociale; invita le 
autorità del Kosovo a migliorare il clima 
economico per gli investimenti esteri e la 
trasparenza nelle relazioni commerciali;

Or. en

Emendamento 157
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

24. chiede la realizzazione di passi concreti 
nel settore dell'energia al fine di garantire 
la sicurezza energetica necessaria per lo 
sviluppo del Kosovo; sottolinea che 
l'enorme fabbisogno di infrastrutture in 
quest'ambito costituisce un'opportunità per 
diversificare l'offerta di energia a favore di 
fonti energetiche più ecologiche, per 
modernizzare e aumentare l'efficienza 

24. chiede la realizzazione di passi concreti 
nel settore dell'energia al fine di garantire la 
sicurezza energetica necessaria per lo 
sviluppo del Kosovo e un 
approvvigionamento sicuro e sostenibile ai 
suoi residenti; sottolinea che l'enorme 
fabbisogno di infrastrutture in quest'ambito 
costituisce un'opportunità per diversificare 
l'offerta di energia a favore di fonti 
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energetica della rete elettrica e per 
applicare le migliori tecnologie a 
disposizione, anche nelle previste centrali 
elettriche alimentate a carbone; chiede di 
chiudere senza indugio la centrale 
termoelettrica Kosovo A e quanto prima la 
centrale termoelettrica Kosovo B, senza 
che ciò comprometta il fabbisogno 
energetico del paese;

energetiche più ecologiche, per 
modernizzare e aumentare l'efficienza 
energetica della rete elettrica e per applicare 
le migliori tecnologie a disposizione, anche 
nelle previste centrali elettriche alimentate a 
carbone; chiede di chiudere senza indugio 
la centrale termoelettrica Kosovo A e 
quanto prima la centrale termoelettrica 
Kosovo B, senza che ciò comprometta il 
fabbisogno energetico del Kosovo;

Or. en

Emendamento 158
Justas Vincas Paleckis

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. raccomanda alle autorità del 
Kosovo di continuare a investire nelle 
fonti energetiche rinnovabili e a ricercare 
la cooperazione regionale in tale settore;

Or. en

Emendamento 159
Ulrike Lunacek a nome del gruppo Verdi/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. sottolinea che la politica dei 
trasporti del Kosovo si è sinora 
concentrata sulla costruzione di strade; si 
rammarica delle cattive condizioni dei 
trasporti pubblici, con particolare 
riferimento ai trasporti ferroviari; invita il 
governo del Kosovo ad avvalersi 
pienamente dei fondi IPA allo scopo di 
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sviluppare, potenziare e modernizzare la 
rete ferroviaria e migliorare le 
interconnessioni con i paesi confinanti sia 
per il trasporto passeggeri che per il 
trasporto merci, nell'intento di 
raggiungere una mobilità sostenibile;

Or. en

Emendamento 160
Ulrike Lunacek a nome del gruppo Verdi/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 25 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

25 bis. sottolinea che un'adeguata tutela 
del patrimonio culturale è fondamentale 
per tutte le comunità del Kosovo; invita il 
governo a procedere con la prevista 
riforma istituzionale in materia di 
patrimonio culturale; sottolinea che 
l'adozione dell'elenco del patrimonio 
culturale è un presupposto indispensabile 
per l'attuazione della legislazione in 
materia; si compiace delle attività del 
promotore per la protezione del 
patrimonio religioso e culturale della 
Chiesa ortodossa serba ed esorta tutte le 
parti interessate a cooperare attivamente 
con lui;

Or. en

Emendamento 161
Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, Kyriakos 
Mavronikolas, Evgeni Kirilov

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 25 bis (nuovo)
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

25 bis. si rammarica per l'assenza nel 
Kosovo di una strategia integrata in 
materia di patrimonio religioso e culturale 
e chiede l'efficace protezione dei 
monasteri, delle chiese e degli altri siti del 
patrimonio religioso e culturale della 
Chiesa ortodossa, ricordando che la 
protezione efficace è una delle priorità 
fondamentale del partenariato europeo;

Or. en

Emendamento 162
Adrian Severin, Maria Eleni Koppa, María Muñiz De Urquiza, Ioan Mircea Paşcu, 
Kyriakos Mavronikolas, Evgeni Kirilov

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

26. sottolinea l'esigenza di ottimizzare la 
presenza dell'UE in Kosovo, 
coerentemente con lo sviluppo del Servizio 
europeo per l'azione esterna e alla 
creazione di delegazioni UE nel mondo, e 
di trasformare l'Ufficio di collegamento 
della Commissione in una delegazione 
dell'UE, in modo da migliorare l'efficienza 
e il coordinamento dell'azione UE in 
Kosovo;

26. sottolinea l'esigenza di ottimizzare la 
presenza dell'UE in Kosovo, coerentemente 
con lo sviluppo del Servizio europeo per 
l'azione esterna, in modo da migliorare 
l'efficienza e il coordinamento dell'azione 
UE in Kosovo;

Or. en

Emendamento 163
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 26
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

26. sottolinea l'esigenza di ottimizzare la 
presenza dell'UE in Kosovo, coerentemente 
con lo sviluppo del Servizio europeo per 
l'azione esterna e alla creazione di 
delegazioni UE nel mondo, e di 
trasformare l'Ufficio di collegamento 
della Commissione in una delegazione 
dell'UE, in modo da migliorare l'efficienza 
e il coordinamento dell'azione UE in 
Kosovo;

26. sottolinea l'esigenza di ottimizzare la 
presenza dell'UE in Kosovo, coerentemente 
con lo sviluppo del Servizio europeo per 
l'azione esterna, in modo da migliorare 
l'efficienza e il coordinamento dell'azione 
UE in Kosovo;

Or. en

Emendamento 164
Francisco José Millán Mon

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

26. sottolinea l'esigenza di ottimizzare la 
presenza dell'UE in Kosovo, coerentemente 
con lo sviluppo del Servizio europeo per 
l'azione esterna e alla creazione di 
delegazioni UE nel mondo, e di 
trasformare l'Ufficio di collegamento 
della Commissione in una delegazione 
dell'UE, in modo da migliorare l'efficienza 
e il coordinamento dell'azione UE in 
Kosovo;

26. sottolinea l'esigenza di ottimizzare la 
presenza dell'UE in Kosovo, coerentemente 
con lo sviluppo del Servizio europeo per 
l'azione esterna, in modo da migliorare 
l'efficienza e il coordinamento dell'azione 
UE in Kosovo;

Or. en

Emendamento 165
Pier Antonio Panzeri

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 26
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

26. sottolinea l'esigenza di ottimizzare la 
presenza dell'UE in Kosovo, 
coerentemente con lo sviluppo del Servizio 
europeo per l'azione esterna e alla 
creazione di delegazioni UE nel mondo, e 
di trasformare l'Ufficio di collegamento 
della Commissione in una delegazione 
dell'UE, in modo da migliorare l'efficienza 
e il coordinamento dell'azione UE in 
Kosovo;

26. sottolinea l'esigenza di ottimizzare la 
presenza dell'UE in Kosovo, coerentemente 
con lo sviluppo del Servizio europeo per 
l'azione esterna e alla creazione di 
delegazioni UE nel mondo, e di 
trasformare l'Ufficio di collegamento della 
Commissione in una delegazione dell'UE, 
in modo da migliorare l'efficienza e il 
coordinamento dell'azione UE in Kosovo, 
in particolare attraverso la fusione delle 
attuali unità in seno alle istituzioni 
dell'UE con la missione EULEX, evitando 
in tal modo qualsiasi duplicazione dei 
compiti; prende atto dell'apertura del 
nuovo Ufficio dell'UE a Belgrado nel 
quadro del mandato del RSUE in Kosovo, 
che opera in modo separato rispetto alle 
attuali delegazioni UE in Serbia; 

Or. en

Emendamento 166
Pier Antonio Panzeri

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 26 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

26 bis. deplora la mancanza di 
trasparenza riguardo alla recente proroga 
del mandato del rappresentante speciale 
dell'Unione europea per il Kosovo, 
comprensiva di un consistente aumento 
degli stanziamenti; ricorda che l'adozione 
del nuovo accordo interistituzionale sulle 
questioni di bilancio dovrà tenere in 
debita considerazione i requisiti di 
informazione nei confronti del 
Parlamento europeo, tenendo conto del 
trattato di Lisbona;
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Or. en

Emendamento 167
Helmut Scholz

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 26 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

26 bis. ritiene necessario che, malgrado le 
difficoltà dovute alle ripercussioni della 
crisi economica mondiale e l'attuale 
mancanza di consenso nella maggior 
parte dei paesi dell'UE per quanto attiene 
a una attiva politica di allargamento, il 
processo di adesione di Serbia e Kosovo 
vada avanti, a prescindere dall'attuale 
situazione di stallo del Kosovo; ritiene 
pertanto necessario abbandonare anche 
talune precedenti politiche sul Kosovo, 
che erano essenzialmente reattive e 
limitate alle procedure diplomatiche e 
tecnocratiche nonché prive del 
coinvolgimento attivo dei rappresentati 
della società civile nell'ambito dei paesi 
interessati;

Or. en

Emendamento 168
Cristian Dan Preda, Traian Ungureanu, Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 27

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

27. incarica il suo Presidente di trasmettere 
la presente risoluzione al Vicepresidente 
della Commissione/Alto rappresentante 
dell'Unione europea per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza, al Consiglio, alla 
Commissione, al rappresentante speciale 
dell'Unione europea/rappresentante civile 

27. incarica il suo Presidente di trasmettere 
la presente risoluzione al Vicepresidente 
della Commissione/Alto rappresentante 
dell'Unione europea per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza, al Consiglio, alla 
Commissione, al rappresentante speciale 
dell'Unione europea/rappresentante civile 
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internazionale per il Kosovo, al governo e 
all'assemblea del Kosovo, al governo della 
Serbia, agli Stati membri del Gruppo di 
pilotaggio internazionale e al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite.

internazionale per il Kosovo, alle autorità 
del Kosovo, al governo della Serbia, agli 
Stati membri del Gruppo di pilotaggio 
internazionale e al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite.

Or. en


